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DENUNCIANDO L'ATTENTATO DEL GOVERNO ALLA RIFORMA CONTRATTUALE 

Dì Vittorio chiama i contadini 
alla lotta per la "giusta causa,, 

Il segretario della C.G.I.L. assicura al movimento contadino l'appoggio attivo degli operai 
Pastore si dichiara in favore della libertà di disdetta! - Preoccupazioni nella maggioranza 
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LE ISOLE TACEN LIBERATE 
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Richies to di o s p n m e r e un 
g iud i - io per i lettori d e l l ' U m -
ni, sul hi dec i s ione de l Consi-
s l i o dei min i s t r i re lat iva al 
compromesso de i partit i di 
maggioranza , su l la scottante 
ques t ione dei patti agrari , i l 
c o m p a g n o Di Vittorio. Segre­
tario generale de l la C.G.I.L., 
ha l a t t o la s eguente dichia-
1 anione: 

u Quel compromesso costi-
tu («cu un aperto tradimento 
del le sviliste' aspettative dei 
cofittitlixi i tal iani e del Paese, 
interessato alla s tabi l i tà dei 
/«L'oratori sui / o n d i , quale 
t-oiKÌi:io>iu indispensabi le ver 
stimolare maggiori innesti-
menti nell'agricoltura e trar­
ne maggiori /rutt i per la col-
let f i t i ta nazionale. 

Il compromesso governa­
tivo annulla di fatto la "giu­
sta causa" per le disdette, sia 
permanente che t emporanea . 

Al concetto della 'giusta 
causa". che so lo interessa i 
co loni , ì nierrndri, t compar­
tecipanti e l'intera Nazione, 
in quanto rende possibile il 
licenziamento del co l t ivatore 
solo quando questo non a d e m ­
pia al suo compito di ottenere 
ti massimo rendimento dalla 
terra, è sostituito quello del­
l'indennizzo. umiliante per i 
contadini e profondamente le­
nivo degli interessi nazionali. 
Infatti lo scopo essenziale del ­
la '"giusta causa"è quello di 
evitare la concorrenza fra 
contadini aspirant i a l la con­
duzione. d'un lotto di terreno 
e di dare la certezza a cia­
scun coltivatore che, adem­
piendo s crupo losamente ai 
propri doveri, potrà r i m a n e ­
re a tempo indeterminato sul 
(ondo. Da qui deriva per il 
contadino il dupl i ce stimolo 
n colti troie i! m e g l i o poss i ­
bi le la terra — per n o n ri­
schiare la disdetta per " g i u ­
sta causa" — e que l lo d'in-
vestire vmggiore quantità di 
lavoro e dì capital i , anche in 
culture n rendimento ritar­
dato, nella ccrter:a di rac­
cog l ierne i frutti. 

La tesi degli agrari, dei 
liberali e del presidente del 
Consiglio (di fronte ai quali 
ha completamente capitolato 
'l P.S.D.I.). contraria alla 
"giusta causa", è n e t t a m e n t e 
in contrasto con l'esigenza 
nazionale di maggiori inve­
rtimenti in agricoltura e di 
migliorr lavorazione delle 
terre, e si preoccupa soltanto 
di stimolare la concorrenza 
fra i coltivatori, onde dare 
ai grandi agrari la poss ibi l i ­
tà di imporre le condiz ioni 
più favorevoli per la loro 
rendita parass i tar ia , a detri­
mento dei contadini e de l 
Parse. 

In tali condizioni — ag­
g iunge Di Vittorio — l'inden­
nizzo che. secondo il compro­
messo f /orcrnatiuo. i grandi 
proprietari dovrebbero paga­
re ai coltivatori d isdettat i 
*enza una '".giusta « M I M I " , non 
sarebbe affatto pagato dai 
grandi agrari, ma bensì da 
contadini concorrenti e su­
bentranti di quel l i ingiusta-
vwntc licenziati. 

Il risultato di questo ba­
ratto sarebbe que l lo d'un 
maggiore i m p o v e r i m e n t o dei 
piccol i colf trafori e d'una 
maggiore vaupcrizzazione del­
l'' terre, a danno d e i lavora­
tori e della Nazione, a solo 
brnrfìcio della rendita fon­
diaria. 

Il fatto che, malgrado il 
contenuto renrionnrio e an-
unazionale del compromesso 
governativo sui patti agrari. 
l'or>. Malagodi. i liberali e 
tutta la destra pol ì t ica e eco' 
• i i i i ' c a protestano — o fin-
nono di protestare — ruo l 
dire mltanto una cosa ; r n o l 
d ire . c ine, che in questo a o -
•rrno e nel re lat ivo auadri. 

partito, mentre i grandi nqrn-
ri hnr.no eccellenti avvocati. 
j contadin i non hanno nessun 
s incero di fensore . 

Una ol irà cons iarraz ionc 
Terriero agg iungere . sulla 
ovale la s*nmpa Governativa 
Tace. Kcl comi>rO" ,e*so gover­
nativo *i V'ariti di mantenere 
fermo il Tipcrto dei prodotti 
della morra •fruì ne1 5^ T ai 
mezzadri e nel 47 <"/• ai nr"-
prictiri. Però. ncUn lena" r»-
nen't*. dcriritn dai f i l o s o 
" L o f o De Gasrì."-5" 'Ini 4~ *"< 
fr^ttanic ai cronnetn^i fvm-
unn detrarre >"' 4*^-. che d c - e 
essere obh'ìanior\ariCr,'c in­
vestito nel fondo »n migl io­
rie straorfffrgrip. da attutirsi 
*>el''ar,tc F*'"nn''eoo di brac­
cianti oarico' i 

Poiché nel c o m p r o m e s s o 
.s-r!bmnn non sì Dirli rjj gue-
«*o rcirveitìmcntn obbl>anTn. 
r.'o. r n r v i chiedere nl o"v:";-
- :-^o S^rag7f — >'Z anale vini 
hearsi di arfi'ifirarr » suo» nr-
rertrjri ffpj ritolo ffi srH-x»'*-
e di h^-bp-i — *.-• rol letto 
ro'f irrnmrsro *ì r»/o'p f>ho'tr<« 
I'ob^'ioo dì inle ' c i n v i ' i m r r 
to T. in cari nffernì"f>m r?f 

"c fr i l tà" r isponderebbe una 

misura, veramente barbarica, 
diretta a ridurre gli invest i ­
menti produtt iv i e le poss i ­
bilità di occupaz ione dei b r a c 
danti d isoccupat i . 

In realtà il compromesso 
governativo risponde soltanto 
a esigenze d'un gruppo di 
persone attaccate a l l e loro 
pol trone minis ter ia l i , ma è 
nettamente contrario alle esi­
genze vitali del Paese e spe­
cialmente alle legittime aspet­
tative dei contadini e di tutti 
i lavoratori i ta l iani . 

Tutti i contad in i d'Ital ia. 
dai comunisti ai cat to l ic i , ai 
socialisti, repubbl icani e sen­
za TJarfifo — come tutte le 
organizzazioni s indacal i — si 
sono schierat i u n a n i m i per 
la "giusta causa permanente", 
contro ogni compromesso su 
una questione così fondamen­
tale. Nel Paese, d u n q u e , esi­
s tono forze sufficienti per re­
spingere e debellare questo 
infausto c o m p r o m e s s o e p e r 
garantire il trionfo della "giu­
sta causa". Se anche i par­
lamentari democristiani che 
h a n n o assunto precis i i m p e ­
gni davant i ni loro elettori 
contadini, rimarranno fedeli 

ni propri impegni , ne l lo stes­
so Parlamento si possono rac­
cogl iere forze su/Jicicnfi per 
respingere il compromesso . 

E' necessario e urgente, 
dunque, mobilitare queste for­
ze, nel Paese e nel Parlamen­
to, pcrcliè nell'Italia demo­
cratica e repubbl icana v inca 
la "giusta causa", contro le 
forze retrivo che vogl iono per-
petuurc i più iniqui privi legi 
di casta e l'arretratezza eco­
nomica della Nazione. 

Posso ass icurare — ha 
conc luso Di Vittorio — che 
tutta la c lasse operaia appog­
gerà attivamente la lotta dei 
contadini italiani per la "giu­
sta eausa" e i>er il progres­
so economico e sociale del­
l'Italia ... 

I discorsi 
di Malagodi e Pastore 

L'accordo raggiunto nel go­
verno contro la ritorni:» dei 
patti agra li e le aspirazioni 
d i - mil ioni di contadini ha 
trovato una accoglienza piut­
tosto fredda negli slcssi ani-

Il 1MDH0 DEL P.S.D.I. 
Il 22 novembie 1930, dopo un appa-Monaiue ed esau­

riente uibattito inin;zatosi une anni prima, il Parlamento 
appiovava lon 302 * t>i » contro Gì « rio » la legge Segni. 
the sanciva il fondamentale p irnupio nei conti atti agi ai 1 
della « giusta «.ausa peimónente. •-

Ancora fino « pochi yiorni 
fa i dirigenti .socinhie/nocra-
lici si utfnniiftvuHO ad affer­
mare che inai e poi mai 
avrebbero pei messo l nffos-
sn»iento della gitutn ccvxu, 
impegnati anche da un pre­
ciso o.d.g del recente Con-
yres*o del loro partilo a 
.sostenere l'approniziouc Zì­
nnie di quel principio. 

MATTEO MATTEOTTI, 
segretario del PSD1. dicliia-
rava solennemente l'S gen­
naio scordo. •• i l PSDl non 
ritiene clic sul principio 
della giusta causa perma­
nente si poysa giungere ad 
un compromesso. O ti ac­
cetta il principio o lo si 
respinge ». 

I deputi.11 .socia'democni-
l'ci Gianccrlo MATTEOTTI, 
VICORELLI e BERTUEL­
LI sottoscrivevano il pro­
getto di legge presentato dai 
parlarne utiri .socialisti, co­
munisti e repubblicani nel 
quale venivano riprodotti t 
termini della legge Segni 
già approvala. Matteo ."Matteotti 

L'II febbraio s i i stessi socialilemoiratiri capitolano \ e r -
KOgnosamcnte rinnegando tutte le loro promesse ai conta­
dini e accordando agli agrari l.i libertà di disdetta incon­
trollata fra 1 ;mni. \ i g o r c l l i ministro smentiste Vigorclli 
de potato. 

» • -» 
Perche /.faiteoftì non parla? Come pilo non sentire 

l'esigenza di dimeìtern da segrettrio dei PSDI dopo che 
Sar-aat f t -ìnni.siri suoi colleghi di partito lo hanno 
co.:i clamori,* imcnt? ycoii/essuto'* 

bicnti di maggioranza e In 
quella parte della stampa clic 
è pur sempre pronta a soste­
nere le decisioni del go\evno 
per quanto negathe e grat i 
possano essere. 

Solo l'on. Pasloic — ciò 
che \ a I in d'ora segnalalo a 
tutti i contadini italiani — 
1 011 ha perso tempo nell'esal-
tare, in un discorso \ u d e n t e ­
mente anticomunista tenuto 
a ForlJ, l 'affossamento della 
riforma Segui e degli impe­
gni storici assunti dalla U.C. 
e dal mo\ intento cattolico 
verso le masse contadine. Lo 
011. Pastore, che pure negli 
ul t imi tempi ebbe ripetuta­
mente a pronunciarsi, sotto la 
pressione della sua liase, per 
ia intoccahilità della giusta 
causa, si è compiaciuto « per 
il real ismo fsic> dimostrato 
dai componenti la coalizione 
g o \ c r n a t i \ a •«. e ha detto che 
« i diritti dei mc/radri han­
no trovato accoglimento nel­
l'accordo raggiunto, anche se 
è da prevedersi l.i reazione 
del comunist i , a cut premeva 
più la rottura della coalizio­
ne democratica clic i patti 
stessi f. Ai mezzadri clic tra 
quattro anni xerrchhero cac­
ciati dai fondi dietro « in­
dennizzo > e senza giusta 
causa, qualora le decisioni 
del governo \enissero appro­
vate in Parlamento, l'astore 
fa sapere che e i loro diritti 
sono stati t u t e l a t i ? ! K la 
stessa cosa l'astore dice al 
mezzadri, specie delle zone dì 
montagna, che aia ougi ripar­
tiscono / /irndo/fj al GiT"c, r 
che dovrebbero tornare, in 
oijnl zona d'Italia, al fi.iri. 

In realtà, l'imbarazzo cle­
ricale e di maggioranza di­
nanzi al le decisioni governa­
tive si spiega col fatto che »' 
é consapevoli non solo della 
g e n i t a dì queste - decisioni^ 
ma anche della fragilità del­
l'accordo raggiunto. 

Né meno i l lusoria è la spe­
ranza del capi clericali e so­
cialdemocratici di avere con 
simili decisioni «rafforzato la 
coalizione democratica >. E1 

questo, • infatt i , l'argomento 
principale con il quale, si cer­
ca di giustificare l'accordo, 
aggiungendo altresì che, nel­
l'attuale s i tuazione politica, 
non era possibile lener fede 
agli impegni originari della 
D C . e del PSDI. La falsila 
di quest'ult imo argomento bal­
za agli occhi. Esisteva ed esi­
ste al la (laniera una maggio­
ranza schiacciante per l'ap­
provazione della legge Segni. 
I) fatto che questa maggio­
ranza non rispecchi quella 
quadripartita dimostra solo 
una cosa; che la coalizione 
(piadripartita è, per sua na 
tura, incapace di unii politica 
sociale e di risolvere i prò 
hlcmi del Paese in modo con­
forme al le aspira/ ioni della 
grande magpviranza del po­
polo. 

(Juauto infine al partito l i­
berale, anche la situazione 
che si è venuta a creare nel­
le sue file non è cosa di po­
co conto. Le dimissioni di 
Malagodi hanno riaperto il 
problema dei rapporti di for­
za tra Jc correnti di s i n i s l r j . 

di centro e di destra. Il Con­
siglio na / ioua lc convocato per 
il -'ti si troveià quindi, muo-
\ e m l o dalla questione dei 
patti agrari, a riesaminare 
tutto l ' iudiri /zo del p. 11 (ilo e 
a decidere quale »ti.ida im­
boccare. Intanto, l.i Due / ione 
provinciale di HOULI <U 1 1*1.1. 
riunitasi d **i'gen/.i, li.i t sp ics -
s<> (l.'i -vi>ti contro ."> 1 I. pro­
pria solidarietà .dia S i t u i c i . 1 
del partilo. 

I.'oii. Malagodi li.t parlato 
ieri a Perugia, ripetendo i 
concetti già espressi nella di­
chiarazione di ieri l'altro con 
la quale ha sconfcs>,aln blan­
damente i ministri M H I . I I I . .Ma. 
questa volta, il segrel.uio del 
l'I.! è stato ancora pio blan­
do e. pur ribadendo 11 sua 
insoddisfazione, ha a->>.ii si­
gnif icat ivamente riconosciuto 
nell'accordo governativo sui 
patii agrari un buon .succes­
so suo e del grandi proprie­
tari Con ciò Malagodi ha pre­
so atto della capitola/ ione di 
Suragat e di Scelba-I'anl.mi 
con l'arrossamento della giusta 
causa permanente. 

Domani sj riunisce la Com­
missione Agricoltma della Ca­
mera per iniziare la discussio­
ne sulla Ugge l l o / / i . ti Mini­
stro Medici vi interverrà per 
illustrare le ilrcisinni prese 
dal (iovri'lio. da lui tradì.Ho in 
emendamenti alla legge sttssa. 

» » ' ] -
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PECHINO — I.c forzo popolari cinesi hittmo issata la bandiera della Repubblica popolare cinese sul le Isole Taceri e su l l e 
isole di Insi'ian e Pisciali, dalle quali le bande di Clang Kai-scek sono fuggite con l'aiuto del le forze americane. Nel la foto: Un 

I episodio della battaglia per la liberazione dell'isola di Ikiansclan, la prima Isola del gruppo del le Tacen liberata dal cinesi 

PER MARE E PER TERRA FERVONO LE RICERCHE OSTACOLATE DAL MALTEMPO 

Marcella Mariani su un aereo 
scomparso con 29 persone a bordo 

, ^ . • -^ . ^ . — _ _ _ _ _ _ _ , _ _ — _ _ _ _ _ _ ( _ 

' .Miss Italia M't ora la so la p a s s e cj flora i ta l iana - I / u l t i m a secfi ialazione de l q u a d r i m o t o r e a l l a 
loi'iv. di contro l lo di Ciampi no p r o v e n i v a da l la z o n a «li Vi terbo - I p r i m i n o m i «lei v i a g g i a t o r i 

l e i .sera qiiaicho minuto 
prima de l l e '>e 20 un qua­
dr imotore de . .e hruv belghe 
ti Sabetia •• in volo regolare 
di l inea da B' nxellc.s a Ro­
ma, c< ti 21 D.is-eggeii «* 8 
membri di equipaggio a bor­
do, ha p e i s o ì contatti radio 
con la to ire di conti ol io del­
l 'aeroporto di Ciampino . Lo 
aereo che ora partito da Bru­
xe l l e s alle n: e 17 e: ,\ »tte>«> 
a Ciampino p e - !e 20.15. Il 
marconis ta a v e . a trasmesso 
gli ul t imi fla'i siPIn posizio­
ne de l qtiad-iMiototr quando 
ques to si trovava .stilla zona 
di Vi terbo . Dopo quel la t-.a-
.-anissione. i t ent ic i di Cfam-
pino hanno invano tentato 
di ristabil ire i contatt i con 
l 'aereo che non ha dato più 
notiz ie di ?o. Su".l'aereo, co­
inè M è ap-Tv-o più tarili, .-i 
t rovava f-a gli a'.tri Miss Ita­
lia *53. Mar ie l l a Mariani . 

Appena d i f a - a - i la notiz ia , 
dal le redazioni dei giornali 
sono partiti numerosi invia­
ti special i \ C . M > I.i zona mon­
t a g n o l i tra Su*. ì e Roncigl io-

ne. dove e i a .stato - egna la to l l 'a t terragg io sarebbe e 
un intendici che si presume-{r i su l ta to a ^ a i dif f ic i le , per 
va pote.s-o .segnare il luogo 
di raduta de l l 'aereo . A n c h e 
da Vi to ibo si • sono nio.ssi n 
gran w l o e i t n carabinieri al 
c o m a n d o del maggiore B e ­
nedett ini por esplorare l' im­
pervia zona. Più tardi, però, 
ven iva accertato che l ' incen­
dio aveva avuto o - ig ine in un 
pagl iaio . 1 carabinieri e gli 
automezzi cont inuavano tut-
t;t\ ìa le r icerche I o - t e m e n t e 
Ostacolati da una fitta neb­
bia e da una cortina di piog­
eni. 

.Man ni.ino che le ore uass-a 
van.i , lo ipotesi più dispara­
te si incrociavano, mentre da 
Bruxe l l e s c o m i n c i a v a n o ad 
arrivare j primi dispacci . S i 
oen.s.'i.a. f:u l'altro, che Io 
aereo, perdutosi nel la nebbia 
n imposs ibi l i tato a cont inua­
re nel la rotta a cau.sa di 
qualche avaria , .ivc-.se tenta­
to un atterraggio di fortuna 
nv'.ìv c a m p a g n e intorno a Vi­
terbo oppure -ul l i torale tir­
renico. In quest 'u l t imo caso . 

La forza 
esaltata 

pacifica del mondo 
da Pietro Secchia 

socialista 
IVI i l a IÌ u 

che per tutta la notte .sulla 
coutil t irrenica ha infuriato 
un -\ ioletito t empora le . 

Da Naj>oIi quindi partiva­
no due unita de l la Marina 
mi l i tare , la corvet ta •• Ala­
barda •> e il dragamine •• Ce­
dro ». con l 'ordine di perlu­
s t ra te il T i rreno ne l dubbio 

a 
Sprezzante risposta alla stampa governativa - L'imponente manifestazione al Teatro Lirico 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 13. — I I . e a t r o Li­
rico. g r e m i t o ji l l ' invero.-imile. 
ha osp i ta to s tamat t ina una 
g r a n d e mani fe s taz ione c h e ha 
a v u t o per centro il d i scorso 
pronunc ia to dal s e n . P i e t ro 
S e c c h i a , m e m b r o del la Dire­
z ione de l P . C. I. e segretar io 
reg ionale per la Lombard ia 

Q u a n d o !*ora;r»-e è • ap­
parso al la pres idenza , accan­
to al t a v o l o r icoperto di drap­
pi ros^i e tricolori e sormon­
tato da u n a scritta in b ianco 
- Tutti unit i ne l la lotta per 
la p-ace e la l ibertà v. l 'ovazio 
ne c h e lo ha accol to e stata 
più e l o q u e n t e di q u a l u n q u e 
rrcs.sr.ggio: negl i e v v i v a de l ia ogni contenuto che le taccia 
Dialea, ne l lo svento lare testo- somig l iare a ur.a batt.ìg.i.-i ili 

d i Mi lano . D a v i d e Lajo lo 
( U l i s s e ) , che ìi.i presentato 
l'oratore, r i ch iamandone in 
s intes i il passato di combat­
tente . di organizzatore, di fe­
dele co l laboratore de l compa­
g n o Togl iatt i , in quel la l inea 
polit ica che indica la via giu-
.-t.i del la democrazia a tutti gli 
i tal iani onest i . 

Q u a n d o ij s i lenzio .-i e ri­
s tabi l i to ne l l 'ampia sala. Pie­
tro Secchia ha cominc ia to il 
? i n di=cor-o. 

L'esordio del l 'oratore è -ta­
to b r e v e m e n t e dedicato a cer­
te « s t o l t e e insulse s campa­
gne di s tampa recenti , l e qua 
ii. tuttavia, e s s e n d o pr ive di 

-o d'una bandiera ro-sa . nel­
l 'ampio c e n n o d'abbraccio 
che il c o m p a g n o Secch ia ha 
r ;petuto o iù e più v o l t e è sta­
ta la risposta più bel la , p iù 
s incera, DÌÙ onesta al 'e m i l l e 
fantast icherie con le qual i 
s iornal i e dirigenti del la bor-
?he--.a i tal iana h a n n o accol t f 
avven imen t i recenti del ia v i ta 
nazionale ed i n t e m a z i o n a l e . 

Accanto a Secchia , h a n n o 
preso posto il segretar io del ia 
federazione mi lanese del "^CI. 
G i u s e p p e Albergant i , il « n 
Mariani del PST. parlamenta­
ri. dirigenti s indacal i e politi­
ci. e sponent i del!» Res i s tenza: 
al m i c r o f o r o >> è sub i to avvi ; 
c m a t o il d iret tore dell 'Unirò 

idee, mostrano c o m e l ' ideale 
social i s ta sia fuori dtscu-«io-
ne in quanto e s so si è già lar-
e ? m e n t e e sa ldamente impo­
rto tanto imt>o=to che . nel 
t en ta t ivo di danneggiar lo , lo 
avversar io è costret to a ri­
correre a miserevo l i e-r>e-
dienti cf.me l'ormai barbo­
sa stoi teLa dei mol l i e dei 
duri . 

«•Si r i t iene for.-e — ha quin­
di ch ies to l'oratore — di c o m ­
battere con quest i s i s temi u n 
partito c o m e il nostro, espres­
s ione di una realtà storica? 
Stol tezza . Xul la possono le in­
v e t t i v e del la carta s tampata 
e messa ir. c ircolazione o af­
fissa agl i angol i de l l e s trade. 

P ie tro Secch ia ha poi indi­
cato le ragioni del la forza del 
PCI: 1) La lotta v e n t e n n a l e 
condotta contro il fasc ismo; 
2) La lotta di l iberazione, pa­
tr imonio , è v e r o , di tutto d 
popolo, c h e però ha v i s to i 
comunismi in p r i m a l inea. 

Un terzo m o t i v o Secchia lo 
ha r a v v i s a t o n e l l e lotte c h e 
a t tua lmente il PCI conduce in 
stretta un i tà d'azione col P S I ; 
il quarto m o t i v o va r icercato 
nel l 'unità ideologica del Par­
tito. s tre t to at torno al s u o co­
mitato Centra le e che marcia 
^otto la eu ida sicura di Palmi­
ro Togl ia t t i ; e d inf ine — seb­
bene n o n u l t ima tra le ragio­
ni — l ' internaz ional i smo prtr 
letario. c h e permet te «"unità 
in tutto il m o n d o del fronte 
della p a c e e del la democraz ia 

Pie tro Secch ia è quindi 
passato a trattare di quest ioni 
di pol i t ica es tera , ironizzando 
s u l l ' i s t e r i s m o antisoviet icr 
scatenatos i in quest i giorni n 
•seguito deg l i a v v e n i m e n t i sue 
cedut i - i ne l P a e s e del social i 
sino. «Dal l 'U .R.S .S . — hn del-
to l 'oratore — è stata detta 
n u o v a m e n t e una parola chia 
ra. prec isa: ma in Italia si è 
vo luto l eggere , tra le r ighe 
c iò c h e non era stato scritto: 
è. in fondo, il «nstema borghe­
se que l lo di d ire c iò che n o n 
si pensa ». E Secch ia ha rac-
r-ontato c o m e , l ' indomani d e ! 
discorso di Molo tov al Sov ie t 
S u p r e m o , il t e l e fono del suo 

uff icio abbia c o m i n c i a t o a 
squi l lare , per via del la curio­
sità di certi g iornal ist i che a-
vrebbero vo luto sapere da iui, 
P ietro Secchia , più di quanto 
non a v e s - e già det to , e con 
esattezza c r ù u d h n a . H mini­
stro degl i Esteri d e l l ' U . R ^ . S 
Da queste , d ic iamo * curio.si-
tà » sono nate , poi, le voci tii 
w complott i >. di <• colpi di 
S t a t o - , di « v i t t o r i a de i du­
ri >» e le msui.-r.ggini e bana­
lità del l 'on. Snragat . 

Al di la « i tali facezie vi e 
l ' importanza del le discuss io­
ni c h e si s o n o avute al Soviet 
S u p r e m o e deUe dec is ioni che 

ne sono scaturi te: innanzi tut­
to la r iaf fermazione di una 
politica es tera di pace e del­
la possibi l i tà di u n a pacif ica 
cne.-istonza. » Nul la di n u o v o 
allora.' » agg iunge . l 'oratore; 
ma subito r i sponde: * S i . c'è 
una dec i s ione nuova , per cui 
la prepotenza del l ' imperial i ­
smo amer icano si è trovata di 
fronte alla forza uni ta e com-
Datta del m o n d o del social i­
smo. daH'U.R.S.S. al la Cina 

Ci. P. 

t Continua m 8. pat. J. rol.V 

MarrelU Mariani, -Mi«s Ita­
lia '53. figlia di un Impiegato 
capitolino, ha interpretato ron 
successo una parte di r i l ievo 
nel film di Visconti. - Senso » 

erto a bordo del quadr imotore 
s e o m p a i s o si t rovavano quat­
tro passegger i amer ican i , u n 
i ta l iano, d u e frances i e quat­
tordici be lg i . P i ù tardi fra i 
primi n o m i dei passegger i è 
s tato trasmesso q u e l l o di 
Marce l la Mar ian i . M i s s Ita­
lia 1953, l 'unica i ta l iana che 
si t rovasse a b o r d o . I quat­
tro Dasseggeri amer ican i ri­
spondono ai n o m i di Glor ia 
Guerr ièr i ili 27 a n n i , segre­
taria ' di Marce l la Mar ian i ; 
P a u l L e o r y . di 28 ann i d e l 
N e w J e r s e y , Robert S i n g e r , 
di 30 a n n i , d i -NeA» V o i l e , e 
E . J . S u t e r . dì 48' anni,* abi­
tante a B r u x e l l e s . " 
• Tra - I passegger i ; be lg i ' 6i 

t r o v a v a n o tre bambkii . - D e l ­
le . persone a bordo quat tro 

e r a n o diret te a R o m a e le al­
tre ai v a r i s ca l i d i l inea i n 
Afr ica . ' 

Un giudice delia Corte 
Suprema degli S.U. nell'URSS 

NEW YORK, 13. — L'avvo­
cato americano Marshal Mad 
Duffie, ritornato in patria v e ­
nerdì d a Mosca, h a reso no to 
che- Krusciov, n e l corso d i una, 
intervista., gli ha - annunciato 
che al giudice de l la Corte su­
prema statunitense Orvilie Dou­
glas è stato concesso - i l visto d i . 
entrata nell'URSS. Douglas fi 
recherà nel l 'Unione Soviet ica 
1'es.tate prossima, dopo un-viag­
gio in India. 

Oggi di nuovo all'O.N.U. 
il problema di Formosa 

Kuo Mo-jo il lastra ì molivi che impediscono alla 
Cina di intervenire al Consiglio di Sicurezza 

». 

che»- l 'aereo fo - -e radir»» :n 
n ,a-e . Purtroppo , nero, tino a "^jT },.V"poito i*. 
t ard i s s ima not'.e le ricerchej. . , - r . e inmposen i l i tà di parte-
por mare e per *.er~:i non « p a r e alle cJi.=<-Usiioni dcl-

XEW YORK. 13. — Il Con­
siglio o i S carezza oe l l 'ONU 
.-i r.uni-sce t.omani a New York 
jxr p - . - e e u i r e la _i.-cuvioiie 
.sai problema oi Formosa. 

AU'ordi-ie lei gio*Ti-v t an­
cora la m azione n^ozelan.je-e 
rern!cnte a legalizzare l'inter­
vento americano nel la zona 
cieH"L-ol-i. Si ritiene che il 
Con.- giro p r e n _ c à atto del la 
impos-ibilità in cu: r i s i -i t r j -
v.i »:i prendere òceL-ioni. . ì fpo 
c h t il rifiu'o i'i espellere il 
r.ipp-e entante .ii Cian Ka.-

vc-mj e .ne 

avevanri dato r.icun f r u f > e 
= : p r e s e n t a v a n o a-sa; diffici­
li per In m a n c a n z a d» qv.V.-
.-:.!-! indiz .o s-uila ro'ta del-
l 'ao-eo d o n o l 'ul t ima =ezna-
laz ione dal ia zona di V . terbo . 

Un r>"rt.ivoce de l la -or.età 
« Sa ben n »• ha d icn .a - . i to che 

roxu 
I motivi ci»e ispirarli, l'atteg-

a a . i i t ì i o dell'i Cina s-sr.o .stati 
t-.pA--*. >ia K J J MO-JO. in un di-
-»- *r-sj re.-O \ o t o Oggi dall'a­
genzia • Nuova Cina .. Accet­
tare ì ' invi 'o Zeli'ONU, ha c e t -
to Kuo M > j o . - e-.ini.j'va ac­
cet ta le la te- i sec ^-TAO cui esi­

stono ~ duo Cine -- e .-econuo 
cui Formosa e le altre isole non 
appartengono alla Cina; s.uni­
ficava accettare il protettorato 
americar.'» -su Formo.-a. <-

- Noi c inesi ha prosegui'O 
Kuo Mo- j j — desideriamo ar­
dentemente la pace: ma r.on c i 
presenteremo mai con i l cap ­
pello in mano a chiederla- agl i 
aggressori : 

HO milioni a i 3 "treclicist i 99 
Oltre un cent ina io di n e o 

mi l ionari , tra e c c o l i e gran­
di: e cco i: h... ac lo de l la tor­
nata del totoc.' .c .o di questa 
=ett:mana. La cronaca regì-tra 
tre « 13 » e n o v a n t a n o v e 
« 12 ». Ai tred c.sti è toccata 
una \ i n c . t j in o l tre ottanta 
mi l ioni e d a. dodicist i due 
mil ioni e mezzo c iascuno. 

H a n n o fatto tredici: il si­
gnor AngeV> B. il qua l e ha 
total izzato .! punteggio pieno 
g iocando una -rhedina sestu­
pla. n. E .2720MI44 , ne l la ri-
c e . i t o r i a di Lissone ( M i l a n o ) 

gestita drt tal Mariani; il si- soluta esat tezza 
gnor Claudio Rosignol i . abi­
tante ne l la borgata Ponteros-
so, a Mantova , il qua le ha 
realizzato p.ncho un dodici . 
a r r e t r a n d o s i cosi una d e l l e 
Diù sro=-e v inc i te de l l ' anns -

r.t>.iie e 
n o n e s - e n d o s i c o m u n q u e pre­
senta to a ila d i rez ione del to­
toca lc io . 

Ne lì e pr ime ore dei*, a se­
rata era cor^a v o c e che vi 

| f o - - e un ÌO'.O tredici in tutta ta: ed il romano Mar io Pisa- i . 
ne Ili. il qua ie ha g iocato la I t a i t ; i c che q u e s t o tredic i lo 
schedina n. 3 6 X 0 3 2 3 5 7 nel la a v e s s e azzeccato a p p u n t o i". 
ricevitoria del s ignor A'Os 
s-n. iro D«:. gestore di un caf­
fè in piazza dei C inquecento . 
Co-tu', n o n e stato poss ibi le 
r intracciarlo non e s s e n d o sta­
to possibi le deci frare c o n _=>-

a v e s s e azzeccato a p p u n t o 
g iocatore r o m a n o 

P o i c h é non si r iusc iva a 
r intracciare il fortunatissimi.'» 
v inc i tore , ci s i a m o rivolt i al 
s ig. Ferrucc io Colucc i . diret­
tore di z ena de l to toca lc io , il 

Scambio di messaggi 
fra URSS e Cina * 

M O S C A , 13. — In o c c a s i o ­
n e d e i q u i n t o a n n i v e r s a r i o 
de l la firma d e l pat to dì a m i . 
c iz ia e d i as-: Utenza rec ipro­
ca tra l ' U R S S e la R e p u b ­
blica p o p o l a r e c inese , u n o 
s c a m b i o di m e s s a g g i d 'augu­
rio hzt a v u t o luogo fra il pre ­
s i d e n t e d e l prejidiurri d e l S o ­
v ie t S u p r e m o d e l l ' U R S S , V o -
:osc i !ov , il p r e s i d e n t e d e l 
Cons ig l io B u l g a n i n e i l m i ­
n is tro deg l i e s ter i M o l o t o v , da 
una parte e M a o T s e - d u n . L i u 
Sc iao-C: e C;u En- la i da l l 'a l ­
tra . 

Il pres idente de l la R e p u b ­
bl ica d e m o c r a t i c a de l Vset 
N a m . H o Chi M i n h a i n v i a t o 
al c o m p a g n o Buùganin , pres i ­
d e n t e de l C o n s i g l i o de i m i n i ­
stri d e l l ' U R S S u n m e s s a g g i o 
di cordial i e v i v i s s i m i a u g u ­
ri . n e l q u a l e eg l i s i d i ch iara 
c o n v i n t o c h e so t to la g u i d a 
de l C o m i t a t o centra l e d e l 
Par t i to c o m u n i s t a d e l l ' U n i o ­
n e S o v i e t i c a , i l g o v e r n o e i l 
popo lo d e l l ' U R S S o t t e r r a n n o 
n u o v i success i n e l l a c o s t r u -

qua lc ci ha fatto ques ta di -
c h i a r a i i o n e : • « D e c i s a m e n t e , 
la s cheda è m o l t o brutta . E' 
una co lonna di f f ic i l i ss ima. 
S o l t r n t o un i sp ira lo oo trebbe 
averla azzeccata . L e grandi 
sorprese d e l l a g iornata , la 
«confitta de l la F ioren t ina c o n 
il N o v a r a , la sconf ì t ta de l Mi-
lan a M i l a n o , la sconfi t ta de l 
Napo l i ad U d i n e , e l 'Empol i 
che è s tata battuta a casa 
sua. questa ser ie impreved i -
b 'e di ^confitte ha reso pos- z ione del c o m u n i s m o , la sa l ­
i b i l e ques ta 
cita - , 

co los sa l e vai 
Ito 

\ - i n - | v a g u a r d i a e i l c o n f o l t d a m e n -
d*Ua p a c e . •-' 
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l LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

230 famiglie alla barbatella 
spaventose vivono 

Le proposte del circolo UDÌ - Il grave problema dei neo-laureati in archi­
tettura - Quando si provvedere a sistemare i trasporti a Centocelle ? 

Una folta delegazione di don* 
>ic del la Garbatella, accompa­
gnate dall'ori. Marisa Rodano 
e dalla responsabile del circo­
lo UDÌ, ha avuto nel giorni 
scorsi un col loquio con i l Sin­
daco a proposito della situa­
zione degl i alloppi in quella 
borgata. La reponsabile del cir­
colo UDÌ ci ha inviato una let­
tera per rendere pubblico il 
contenuto di un documento 
consegnato a Rebecchinl «J le 
proposte deil'UDJ per risolue-
re alcuni dei problemi che as­
sillano le famiglie della Gar­
batella. 

' Riteniamo uti le ' — dice la 
lettera, frn l'altro — esporre 
L casi p i ù -gravi e urgenti, per­
chè da essi è possibile trarre 
un quadro significativo del la 
s ituazione in cui versano cen­
tinaia d i famigl ie . N e l lotto 
43. deg l i alberghi d i massa v i ­
vono 92 famigl ie in condizioni 
igieniche e ambiental i .spaven­
tose. La gran parte d i e«*e 
abita n e l lotto dal 1M8, da 
quando l'edificio fu costruito 
come ricovero temporaneo per 
quel le famigl ie che, a causa 
de l le demol iz ioni d e l centro 
cittadino, erano in attesa del ­
l'assegnazione d i u n al loggio 
di t ipo popolare. 

Il lotto 43. aveva, infatti. 
tutte l e caratteristiche del l 'al­
loggio d i emerger)*»: i servizi 
e la m e n s a comuni , una stan­
za per ogni famiglia. Oggi l a 
situazione è ancora peggiore: 
ogni famigl ia continua a usu­
fruire di una sola stanza, an­
che se i suol membri ne l cor­
so d i venVanni sono notevol­
mente cresciuti d i numero; i 
servizi collettivi non eslstcno 
più. 
, N e l l e case de l cosiddetto 
•• Piano Sereni » v ivono abbi­
nate 43 famiglie, che durante 
la prima fase de l lo sgombero 
della borgata Torni arancio fu­
rono sistemate — 51 disse tem­
poraneamente — a d u e e a 
tre per appartamento. In que­
ste condizioni e sse v ivono da 
sette o se i anni . I n via A. Fe­
lice, 17 famiglie , vecchie lo ­
catarie di Tormarancio, che 
occuparono per disperazione 
gli a p p a r t t n e n t l .nel 1951, vi­
vono ancora fri fabbricati non 
ultimati, senza acqua, 'senza 
luce*. " senra .**ervizi igienici, 
senza infissi, in uno squallore 
impressionante. Fra l'altro la 
presenza d i queste famiglie 
imordisce la ult imazione del ­
l'edificio. che renderebbe di­
sponibili circa 40 appartamen­
ti. Esiste anche il problema 
della sistemazione del le ùlt ime 
17 famiglie tuttora dimoranti 
a Tormarancio. Infine uguale 
urcenza r iveste la questione 
dello 71 famiglie degli scan­
tinati de l lotto 11 e de l lotto 
41 e di altri lotti, a cui l ' i C P 
aveva promosso un alloggio. 
che permettesse loro di abban­
donare i locali attuali , umidi 
e nrivi di servizi. 

In complesso, dunauc si trat­
ta de l la vita d i 230 famiglie 
al lo quali va Tivolta d'urgenza 
l 'attenzione del le autorità co­
munali e dell'ICP, con provve­
dimenti . se occorre, d i carat­
tere .straordinario. 

Il c ircolo UDÌ di Garbatella 
ritiene che l e situazioni mirri- I 
ferite debbano essere affron- ! 
tate n^l loro ins ieme: non è 
possibile, infatti, continuare a 
promettere a questo o a ouel 
sruopo di persone lo stesso 
lotto o l o stesso gruppo di ca­
se. come ftr.ora. è avvenuto. 
Alla Garbatella es i . tono oggi 
alloggi di tipo popolare o se-
mioopolare vuoti , in numero 
.•Mfficiente per coorire il fab­
bisogno d*-i ca=i più gravi. 

Le proposte de l l 'UDÌ 
"-- In pr imo luogo sono pronti 
177 appartamenti — lotti 60. 
fil e C2 — di proprietà del­
l'ICP. Inoltre sono stati appe­
na ultimati 110 appartamenti 
d i proprietà de l Comune in 
via Costantino. Sono quindi 
287 al loggi che coprirebbero 
largamente l e es igenze de l l e 
230 famiglie. Ma c"è d i più. 
In v ia A. Fel ice , .nstemando 
le 17 famiglie e riprendendo I 
lavori, .«4 potrebbero m breve 
tempo finire e rendere utiliz­
zabili 40 appartamenti . Infine. 
oa l lotto 43 degl i alberghi d i 
massa, una v o i » sgomberate 
le famiglie, si potrebbero ri­
cavare, con opportuni lavori 
di riattamento circa 45 ap­
partamenti . 

Le proposte dell UDÌ di Gar-
hatella ci sembrano sensate « 
d'altra parte la situazione è 
<<Mai arare e richiede urgente 
loluzione. Vorremmo, quindi, 
che il Comune esaminasse ra­
pidamente le proposte delVUDI 
« informasse gli interessati 
delle sue decisioni. 

Un gruppo di laureati io 
architettura del 'S2-'S4 ci pro­
spetta un problema torto in 
.* cor-ito al progetto Ermini per 
VEsame di Stato, 

N o n s iamo In posse-*»} del­
l'abilitazione provvisoria all'e­
serciz io professionale — scrivo­
n o i laureati — e quindi non 
s iamo in grado d i esercitare la 
professione. Questo *tato d i co-
*e co lp i sce anche a l tre cate­
gorie d i laureati e fa sì che. 
nel la sola città d i Roma, v i 
.-ia u n cons iderevole numero 
d i g iovani costretti , loro mal­
grado, a una f o r a t a e ing iu­
nta disoccupazione ne i rispet­
t ivi ambiti profeastooali. Non 
è d'altra parte infondata la 
prev i s ione c h e c i vorrà ancora 
u n notevo le per iodo d i tempo, 
perchè l'iter parlamentare del 
d i segno d i legge Ermini per 
un eventuale ripristino del l 'E­

same di Stato giunga al suo 
termine e venga quindi presa 
una decisione in proposito. 
Ne sorge spontanea la doman­
da; per quanto .si protrarrà 
nncora l'attualo situazione, che 
per I laureati della .««.ssione 
estiva s i trascina già da tette 
mesi , con conseguenze in mol­
ti casi disastrose? 

Le richieste dei laureati 
Ci s iamo rivolti all'Ordine 

degli Architetti, perchè si ren­
da promotore d i adeguate ini­
ziative prearo l e autorità*. An­
che a t t r a v e n o la stampa, tut­
tavia, vorremmo avanzare la 
richiesta che venga al più 
presto concessa anche a noi, 
come s i faceva negli anni 
scorsi, l'abilitazione provvi­
soria all'esercizio professiona­
le , per metterci in grado di 
lavorare, in attesa che tutta 
la materia sia definita. 

L'ultima lettera di questa 
di Torplanattara-Mandrione-
Ponte Casilino. 

S iamo nauseati — dice la 
vivace lettera — dell 'abban­
dono pluridecennale nel quale 
è lasciata la nostra zona. As­
sillati dall'orario del nostro 
affannalo lavoro non riuscia­
mo mai a trovar pasto sugli 
settimana j>roi>ie»e dalla zona 
autobus della l inea celere, che 
partono già carichi da Cen­
tocelle. Occorre istituire un 
adeguato servizio che parten­
do da Torpitf.nattara dia mo­
do a tutti di trovar posto sulle 
vetture. E' noto che il tran-
votto, arretrato alla Centrale 
del Latte, non risponde più 
al le nostre esigenze perchè non 
arriva fino alla stazione; ed 
è anche noto che la linea ce ­
lere da Torplgnattara alla sta­
zione ha un orarlo limitatis­
s imo e si risolve praticamente 
in una presa In giro. Noi non 
ci rifiutiamo d i pagare le tas­
se, 1 biglietti o quant'altro ci 
viene chiesto ma ci pare di 
avere il diritto d i chiedere 
quanto viene assicurato agli 
altri quartieri d i Roma. 

LA Cd.L. CHIEDE UNA SEVERA INCHIESTA 

Per un caso» la sciagura alla BPD 
•»• • si è trasformata in mia strage 

Lo scoppio è avvenuto accanto al deposito del benzolo — L'atteggia­
mento della direzione — Un altro operato muore sul lavoro a Ostia Udo 

La Camera del Lavoro pro­
vinciale chiederà che venga 
promossa una rigorosa inchie­
sta sulla tragica esplosione av­
venuta sabato nella fabbrica 
BPD di Colleferro. Nella matti­
nata di Ieri li senatore Cesare 
Mussili i e l'on. Claudio Cianca 
s! .sono recati a Colleferro per 
porgere alla famiglia dell'ope­
ralo Angelo Sonorizzi, perito 
nell'Incidente, le condoglianze 
della organizzazione sindacale 
unitaria. 

Secondo quanto è risultato 
dai primi accertamenti e dalle 
notizie raccolte dalla locale Ca­
mera del Lavoro, lo scoppio che 
ha ucciso il Bonaflzzi ed ha fe­
rito altri sedici lavoratori, è av­
venuto n e l reparto per la distil­
lazione de l benzolo, che è siste­
mato a poca distanza dal depo­
sito dell'infiammabilissimo li­
quido. L'incidente sarebbe stato 
determinato dal pessimo funzio­
namento di una pompa aspiran­
te, del quale pare fosse avver­
tita la stessa direzione della 
BPD. E' opinione comune che 
l'Incidente sarebbe «tato evita­
to se si fosse provveduto olla 
Immediata riparazione d e l l e 
pompa. 

Da notare che soltanto il fat­
to che il deposito del benzolo 
fosso sgombro di bombale ha 
impedito, che la sciagura assu­
messe proporzioni catastrofiche. 

Angelo Bonafizzi è il quarto 
operaio che muore sul lavoro 
olla B P D dal marzo dell'anno 
peorso: ma' la direzione della 
azienda non ha, por quésto, pre­
so alcun provvedimento al fine 
di proteggere la vita del lavo­
ratori.; 11 .suo atteggiamento è 
sempre stato quel lo .d i chi cre­
d e sia ««inevitabile» che di tan­
to in tanto qualche sciagura ac­
cade nella fabbrica. L'anno scor­
so, ad esempio, la commissione 
interna chiese, in occasione dei 
funerali di un altro operaio 
morto sul lavoro, the fosse per­
messo agli operai di sospendere 
il lavoro per cinque minuti in 
segno di lutto. Li direzione ri­
fiutò accampando lo stupefa­
cente pretesto che < non si era 
mal fatto e non e ia quindi con­
suetudine , quasi che le scia­
gure e 1 funerali potessero dar 
luogo a una consuetudine! Di 
più, la direzione aggiunse che 
alla B P D disgrazie di questo 
genere non dovevano «s tup ire» 
poiché « è noto che in una fab-

SPAVENTOSO SCONTRO TRA DUE AUTO ALL'ALBA DI IERI 

Due cacciatori carbonizzati sull'Appia 
tra i rottami di una vecchia "Balilla» 

Altri due passeggeri della macchina in fin di vita - / sei occupanti della 1400 > 
, inoesiitrice sono rimasti feriti - Un aviere ucciso da un'auto al capolinea del 212 > 
Due morti , due moribondi e 

te i ferit i : questo è l'agghiac­
ciante bi lancio di una sciagura 
stradale nccaduta ieri mattina 
all'alba al sessantadues imo 
chi lometro della via Appia, in 
località « Epitaffio », all'altez­
za di un quadrivio del la cele­
bre « fettuccia >. 

Secondo quanto hanno di­
chiarato i superstit i , il fatto è 
accaduto al le 5.30. Sull 'Appia, 
proveniente dal la nostra città 
e . diretta "Vèrso" l e - b r u g h i è r e 
del basso Lazi», arrancava una 
vecchia « Balil la tre marce », 
una sferragliante caffettiera, 
con vent idue anni di serviz io 
sul le spal le , targata Roma 
44369. A bordo a v e v a n o preso 
posto quattro cacciatori roma­
ni, il s ignor Si lv io Mencarell i , 
di 50 anni, che pare tenesse il 
volante , il s ignor Ange lo Ci-
brari di 46 anni, il g iovane 
Daniele Martini di 25 anni e 
il s ignor Pietro Paolo Faraglia 
di 43 anni. 

La macchina è giunta fino 
al quadrivio, formato dalla 
provinciale Latina-monti Lepi-
ni, che taglia la • fettuccia » 
ad angolo retto. Marciava a 

velocità moderata, l'unica per­
messale dui suo ansimante mo­
tore e dalle condizioni della 
strada, resa sdrucciolevole 
dalla pioggiu. Improvvisamen­
te, dalla provinciale, ò sbuca­
ta la « H00 • targata Itonia 
148528, guidata da Walter Co-
lajjreco, di 20 anni , con a bor­
do Roberto Musson di 21 an­
ni, Mario Spurio l'anlini di 25 
Flavio De I.upis di 18, Um­
berto Pistoi» di 21 e Romano 
Pall i d i '21 anni. •;.".. - r 

I quattro cacciatovi si sono 
visti piombare addosso, come 
un bolide, la pesante « 1-100 ' 
Un abbagliante sciabolata dì 
fari, un lamentoso stridio di 
freni, un urto v io lent iss imo: la 
vecchia, fragile « Balilla », in­
vestita in pieno si è capovolta 
ha strisciato sull'asfatto ed è 
finita contro un paracarro. 

I sei giovani della « 1400 » 
non • hanno fatto in tempo a 
riaversi dallo choc provocato 
dall'urto, che già la tragedia 
aveva assunto un aspetto an­
cor piii tremendo. Dalla car­
cassa della « Balilla >, si leva­
vano. infatti, rosseggianti lin­
gue di fuoco, che i l luminava-

A PIAZZA PI PASQUINO 

Stoffe per due milioni 
rubate in pieno giorno 

1 ladri fuggono su un'auto anch'essa rubata 

Un grosso furto è stato por­
tato * termine ieri, in pieno 
giorno, in piazza P a d r i n o , al 
centro del rione Ponte. Al le 
14,30 il dr . Papandrea. della 
.-quadra Mobile, ha ricevuto li­
na drammatica telefonata ah 
parte de l la portiera del lo sta­
bile numero S9 d i via Sant.» 
Maria dell*Anima; poco prima, 
era staio commesso, nel nego­
zio di stoffe della d i r a Enri­
co Della Seta, un furto. 

A bordo del la veloce - 1900.-. 
Il commissario ?i è recato im­
mediatamente *ul po-^o. Il ne­
gozio si trova a piazza Ci Pa-
.«qulno all'angolo con via San­
ta Mari-» del l 'Anima. I ladri 
erano penetrati nel portone 
del lo s tabi l i numero 39 e da 
qui negli «cantinati, che «»no 
situati proprio sotto il negozio. 
Con un crick ed un palo i la­
dri hanno «fondato il «nitrito 
del lo scantinato e sono pene­
trati nel magazzini, da dove 
hanno asportato stoffe per cir­
ca due milioni. La portiera pe­
rò. accorta^ dell'insolito traf­
fico, si e affacciata al portone 
da dove ha visto i ladri di le­
guarsi a bordo di un camion­
cino tarpato Roma 19907. che 
è stato accertato essere stato 
rubato il giorno precedente a 
niazza Testacelo al signor Ro­
dolfo Marzi, che l'aveva l a - r i i -
•o fnri'**nd:to. 

Si nffwa rifrittili! 
fci limfiri ftl cnmcrcfi 
Sferratesi assemblea solita­
ria per deridere l'astone 

da s r a l f t r e 

Tuagn*2Vo!ie dei 4OOO0 lavora­
tori del commercio protno*** 
umtarUmentc dai;* CGIL CISL 
e UIL provinciale, si:* quaJe 
sono interessati 1 dipendenti dei 
1S più grandi magazzini roma­
ni q«j*U tTPTO. CU*. MAS, ZIN-
GONTE. 8TAND.V PRIMA, Sorel­
le AdamolL e c c . s i è intenstft-
cata a eaus» del'.* posizione as­
sunta dall'assoc^zlone commer­
cianti-

Grazie «.'.'unità realizzatasi 
ne.la categoria, i commercianti 

sono «tati indotti a migliorare 
le loro offerte iniziali. Ma. non 
ostante gli ulteriori tentativi di 
risolvere pocitlcamente la ver­
tenza. svolti concordemente dal­
le tre organlrzft/Ionl sindacali. 
'.'associaz-iorc commercianti iJ è 
nuovamente Irrigidita sulla sua 
posizione. 

I lavoratori del commercio 
che attendono ormai da troppo 
tempo di percepire aumenti sa­
lariali. Ria ottenuti da tutte le 
V.trc categorie, hanno deciso di 
sviluppare la pressione sinda­
cale A tale scopo, proseguendo 
nella loro anione unitaria, che 
ha già permesso di otterere par­
ziali VCCCÌM. la COIL '.a CtSL 
e l'UIL provinciali hanno con­
vocato l'assemblea tjcreralc dcò 
'a categoria, che fri terrà 11 18 
fr>-lira'o Bile ore 20. r.el locali 
de""As.«ocla7 one art'*tìca inter-
~ n / ' o - a > di via Margotta 

no s inistramente le ombre dei 
quattro passeggeri racchiusi 
tra i rottami. 

Benché feriti, i sei giovani 
si sono lanciati in soccorso dei 
cacciatori e sono riusciti a 
trascinarne due fuori «Iella 
macchina: il Martini e il Fa-

anni. mentre un altro. Livio 
Torroni di 18 anni, è rimasto 
gravemente ferito. La .-.ciagurù 
è accaduta sulla via Braccia-
neiKc, al l ' imbjccjtura vlell'a-
bitato di Tolfa. 

I due coji'.idini erano appe­
na usciti' d£ l ipaese, quando so-

raglia. Poi , tra gli altri pas- no .=tat Investiti da un'autocor-
" ' ' ' riera Fiat «OS della ditta .. E-

.^oldi Albicini . targata Ro­
ma, 119955(/ condotta dall'auti­
s ta 'Ulder ico Antonini,, che^su-
Diiltó Uopo l'incidènte sl"e dato 
alla fuga. I! uiov.mo Torroni e 
.vtato n o v e r a t o all'ospedali' di 
Civitavecchia dove è ^tato ac­
compagnato da una macchina 
di pa.<*aggio. 

K' deceduto ieri mattina al 
Santo Spirito, dove era stato 
ricoverato la sera precedente 
il motociclista Sabat ino Ca­
pacci. di 27 anni, abitante in 
via Monte Arsiccio 4, che era 
caduto in via Trionfale in se­
guito a uno sbandamento del­
la sua motocicletta. 

E' pure deceduto il giovane 
Paolo Pieri che la sc ia di sa­
bato era stato travolto da un.i 
vettura tranviaria del'a linea 
5 in via Solferino. 

seggeri e i soccorritori si •• 
levata la barriera d e l l e 
f iamme. 

Il bagl iore dell'incendio ha 
fatto accorrere i coloni della 
zona. Mentre il Martini, il Fa­
raglia e i sci giovani della 
« 1400 » venivano adagiati su 
macchine di passaggio e tra­
sportati ve locemente all' ospe­
dale c iv i le di Latina, qualcuno 
ha provveduto ad avvertire i 
vigili del fuoco. La loro ope­
ra è risultata purtroppo inuti­
le. Stretti nella morsa delle 
lamiere contorte, i corpi di 
Si lv io Mencarelli e di Angelo 
Cibrari sono stati orribilmen­
te straniati dal fuoco. 

Verso le 0,30 sono giunti sul 
posto reparti della polizia 
stradale per compiere gli ac­
certamenti del caso. 

Le condizioni «'ei cacciatori 
Martini e Faraglia. ricoverati 

Latina, sono disperate. 
In mattinata il Martini 

è stato sottoposto alla delica­
ta operazione chirurgica della 
asportazione della milza. 

I sei giovnni sono stati me­
dicati per ferite di non grave 
entità. 

Un'altro mortale infortunio 
è accaduto ieri mattina, alle 
10,30 al Largo Preneste, all'al­
tezza del capolinea della linea 
tranviaria • 212 >. Una • 1400 >, 
targata 141793 condotta da An­
tonio Camiti, abitante in via 
Fiuggi numero 2, con a bordo 
altre due persone, lanciata a 
velocità e levata, ad un tratto 
ha sbandato, è salita sul mar­
ciapiede ed b~ travolto l'avie­
re Giuseppe Niosi di 22 anni. 
abitante in via Alberto da 
Giussano 6 e attualmente in 
forza presso la caserma Roma­
gnoli . 

Subito dopo l'incidente i tre 
cccupanti la « 1400 
dati alla fuga senza curarsi ili 
soccorrere l'infortunato. L'a­
viere è stato trasportato d'ur­
genza all'ospedale di San Gio­
vanni, dove purtroppo è de­
ceduto vent i minuti dopo il 
suo ricovero. 

In un altro incidente strada­
le, avvenuto r:ei pressi Ui Tol­
ta. ha proso la vita un brac­
ciante. Giuseppe Onori di 45 

brica d'armi il lavoro è perico­
loso „! 

Un simile •• inqualificabile 
comportamento, che mette ne l 
regist io del «rischi» la perdita 
di alcune vite umane all'anno 
(quante, secondo la direzione?), 
è stato del resto confermato 
anche in occasione di questa 
ultima sciagura: i lavoratori 
infatti sono stati invitati a tor­
nare al lavoro appena dieci 
minuti dopo l'esplosione, appe­
na cioè è tornata l'energia 
elettrica che lo scoppio aveva 
interrotto. 

Anche verso la stampa e i 
fotografi, accorsi a Colleferro. 
la direzione ha avuto un at­
teggiamento non certo adegua­
to al momento: l'agenzia foto­
grafica «T. riferisce che il di­
rettore ha affermato trattarsi 
di un fatto di minima impor­
tanza. di un solo ferito: i fatti 
si rono poi incaricati di smen­
tirlo. 

Finora tutte le inchieste 
aperte non sono mai arrivate 
seriamente in fendo: per que­
sto la Cd.L. è questa volta de­
cisa a battersi perchè tutte le 
-esponsabilità siano pienamen­
te e chiaramente accertate. 

Un altro infortunio <-ul la­
voro, accaduto sabato .--cor-so, 
ha .stroncato la vita ad un gio­
vanissimo manovale, precipita­
to da oltre 15 metri, in un can­
tiere ad Ostia Lido. 

Il manovale Antonio Lucia­
no Pilu di 20 anni, stava lavo­
rando fu una Impalcatura al 
terzo piano di una palazzina 
in costruzione, per conto della 
Impresa edile «Lamaro. - . in 
piazza della Stazione di Lido-
Centro, quando è precipitato al 
suolo fracassandosi la testa 
contro un mucchio di matto­
ni. Subito accorsi, i suoi com­
pagni di lavoro lo hanno im­
mediatamente soccorA> e tra­
sportato alla clinica Villa Ma­
rina di O.stia. 

Malgrado lo pronte e a.-U-
due cure dei sanitari il gio­
vano alle 19.40. tre ore dopo 
il drammatico incidente, è de­
ceduto. 

Il giovane abitava in via An­
tonio Pa'qui 1, ad O.stia, pre.^-
.*o il fratello Giuseppe, anche 
egli muratore presìo l'Impresa 
Lamaro. - .,- -

Derubato un rappresentante 
di un prezioso campionario 

lì rappresentante Ui commer­
cio Dionisio Giu^eppctti di 30 
anni, nato e residente n Fabria­
no. ha denunciato ieri ul com­
missariato Sant'Ippolito, di es­
sere stato derubato della pro­
pria auto «belvedere», targata 
AN 21872. che egli ave\u lascia­
to inrostudita davanti all'Uffi­
cio postale di vlu Taranto L'au­
to contenevo cimice valigie 
contenenti campionari ai ab'tl. 
stolte, biancheria e confezioni 
per 11 valore di circa un milione 

IERI SERA ALLA SEZIONE MONTI 

Impegni per la diffusione 
al convegno degli "Amici., 

l.it pioniiazioiR* dei migliori diffusori 

iBieeoìa a*onuca 
I l G I O R N O 

— Osci, lunedi II febbraio H5-
3201. s . Valentino. Il «ole soree 
alle 7.29 e tramonta alle 17.47. 
— Bollettino mttrotoloKlco. Tem­
peratura di ieri: minima -4.3. 
massima 13.9, Si prevede cielo 
nuvoloso e moscie. 
A M B I L E L ASCOLTASI LC 

ASSEOTLEt K CONFERENZE 
— CalTCrslta Popolare Romana 
«Collegio Romano). Otri alle or* 
1». l'avr. LuUt Perla ini rieri il 
tuo corso su: «Lineamenti del­
la Stona d'Italia dalla uniti al­
la prima ruerra mondiale ». Pri­
ma lezione: < Struttura politica 
e «ocialt dello Stato unitario». 
Alle 1J». dott. Gaetano Kamac-

— TEATRI: «L* lettera di mam- iciotti: «Le vicende storiche del 
m i » alle Arti. «Le baruf fé n'Archivio Generale del Regno 
chin/7ote » al Ridotto flliseo. »di 
— CINEMA: «Fronte -1el porto» 
al Volturno. Alerone. BoMXna. 
Odeacalchl. Savoia: « Ch o U n -
co di foiba» all'Airone: « Giorni 
d'amore- » al Caoitol e Ariston: 
« L'ultimo aDarhe » all'Aureo: 
« Senso » al Corso: « Moulin 
Roure » al Flaminio; • Morte di 
un commesso viaffgialnre » M Fo. 
ubano: • Sua altezza ha detto 
no » all'Impero: « Mare rrudcle » 
al Palazzo: « La ragarz* «lei «e-
colo > al Salone alanrherita: 
« L'oro di Napoli » al'o Solen-
dore. 
VENDITA PEONI SCADUTI 
— La Cassa di Risparmia «I Ra­
ma, Sezione Primo, nei ciornl 
di domani martedì 15. .nercole-
dl i s e venerdì 18 alle ore 15J0 
porrà in vendita all'asta oubbli-
c*. tn Piazza del Pellenlnl n. =3 
Ch oggetti preziosi e *iov*dl 17 
•li oggetti non prczioti relativi 
a pegni non riscattati nei ter­
mini di legge. 

Napoli ». Ingresso libero. 
VARIE 
— Mercaleai prosflsao nel teatro 
« Delle Maschere » In via XX 
Settembre, avranno luo«o due 
rappresentazioni, alle ore 17 e 
alle ore 21 di «Stefano», com­
media in tre atti di Giacomo 
Deval. Gli attori sono tutti ana­
listi del CRAL Ministeri finan­
ziali e compongono la compa­
gnia stabile del teatro Delle 
Maschere « Fabio Sartori ». 

Smarrimento 
L* compagna Claudia Oretta 

Scrobogna ha amarrilo Ieri se­
ra In via Ripetta. all'alterca di 
via della Prezza, la propria bor­
setta 
Cbl l'avesse trovata è pregato 
d' riportarla alla • compagna 
Scrobogna o presso la nostra se­
greteria di redazione. 

Si è 'volto ieri, in un'atmo­
sfera di gronde entusiasmo, il 
convegno degli Amici dell'Uni­
tà. per celebrare il X X X I del 
nostro giornale e procedere al­
la premiazione dei migliori 
gruppi. de>lle migliori sezioni e 
del le migliori cel lule aziendali. 

Alla presidenza sedevano il 
compagno Leo Canullo. della 
segreteria della Federazione, il 
caposerxizio interni dell'Unità 
il compa;nu Andrea Pirandello, 

M sono ,j v.0mpi,'.-io Franco Raparci!;. 
della commissione propaganda 
della Federazione, il compagno 
Mameli Foglietti, responsabile 
provinciale de^Ii Amici v il 
compagno Giovanni Cesareo. 
capocronista dell'Unità. Dopo 
una breve introduzione del 
compigr.o Foglietti ha pre^o la 
parola il compagno Pirandello. 
Egli ha sottolineato la duplice 
importanza che in questo mo­
mento assume la diffusione del­
l'organo del PCI. sia per raf­
forzare e allargare lo lotta con­
tro l'UEO e la strage atomica. 
sia per difendere il giornale da­
gli attacchi che gli vengono 
moKi dal governo, attraverso 
assurde e i l legali denunce. 

Si è quindi proceduto alla 
premiazione de i gruppi e del le 
svzioni e delle cel luje della cit 
tà e della provincia. Vari grup­
pi e compagni singoli hanno 
fatto pervenire alla presidenza 
nel cor.-*» della manifestazione. 
impegni per la diffusione festi­
va. feriale e del giovedì. 

Al convegno è seguito tino 
spettacolo offerto dal comples­
so •< Romanità ». con le piccole 
ballerine Rita e Lidia Valenti 
ni. i suonatori Gino Baratti 
Gioacchino Boccalari . Giuseppe 
Castiglione; i cantanti Marghe­
rita Palomblni. Mario PaTomhi-
ni. Fausto Grossi, Fernando 
Fiornini, Giordas Antonios e I 
poeti Bruno Retrosi e Mister 
Gialy. Presentava Carlo Valen 
tini. 

Incendiato per vendetta 
un chiosa-bar ad Ostia 

L'n grave atto di delinquenza 
^ accaduto lo scorsa notte a l 
Ostia Alcuni Individui, che non 
*ono stati accora identificati. 
banno forzato la porticina dei 

chiosco bar. e,lto in pln/za Re­
gina Paci», attualente inattivo. 
ed hanno appiccato II fuoco Al­
cune persone, che uscivano dal 
vicino cinema, hanno avvertito 
i Vigili del t'ucco. ciic ;n bre'. e 
hnnno domalo le fiamme I da li­
ni non bono ingertL II proprie­
tario. s ' sror Fabrls. abitante ad 
Ostia As-.t'.ca. è assicurato In­
terrogato dai carabinieri della 
lora'.e «.taziore. b« dichiarato 
rhe rit'ene che '. «*T-> mr.aailvo 
sia stato comparto per ven­
detta. 

Riunione delle responsabili 
dei circoli delI'UDI. 

Domani, alle 16. pre^>o '.a >c-
de del Com.iato provinciale L"DI 
l'on. Luciana VI»lani, delia se­
greteria nazionale deli'l*DI par­
lerà alle re»pon»abiìi dei circoli 
sui progetto Ui legge governati­
vo per 1 aumento delle pigioni 
Tutte le responeabili di circolo 
sono prt«ate di intervenire. 
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RADIO E TV 
• flMlUMkU NAZIONALE - 7. 3. 
13. II. l'0.3'>. ISJ.IS: Oj.-aia u-Ik» 
— 11,30: Mila'» «:a!ua 1,1 — l'-MÓ: 
C«ioai pv-fdU'.o kl V t'ts:.\ji ili 
£*i>r«!n<> 1W5 — ri.!"»: 0'(.ht»:ra 
N'.iV.U - Vy.; .alt r» j'1 i > njn.nli 
c.iJiaii.'fc'.â  — ll.lj-l !.::•>: lidio e 
brullo - l'uà:i u'airo pja'.u — IO.:.'.»-
i'titj!(.al Jtl Uaî a ptr t {H«,4'.'.'i 
— II: Ot'iMlri <.v:a<l. — l v Mi-
s.<"Se di Mi.'io Ulrico II.'»': — l^.'Vi: 
L°a:rer«ltl'. lou.-rau:<mlo Oujl.clao 
Mi.'cai — ls . l j . Oicholu labbra 
— l'J.l.'i: tyij'.unturo « p-«,» H ô 
eo:]0:i!'.«-h« — 19.30: L'approJj — 
20: He.ijhtl Umidi e li t-Ji orcb*-
ilri . KcjVi UleitiUl comai'.ii'.', cuci-
a)-rr:a'., — 1'!: 11 tria.a» d< ! nn:'.vi 
— \:I.JVO !a l'-il'a - 21.10: Con-
«v.'ttj t); muta f̂ nrrl.-,t <» — 22.30: 
Scrittori al microfono - 22.13: Fan­
ti»!* raotkale — 21: Ultima a>:.z:e. 

SECONDO FROCnAMMl - Ci.orm'.l 
K<1'.0: 13.30. 15. 13 - 0.30: Spet-
!ai-"!a <!.! m,'.:: i i — '.0.30:1- ''J«I. 
Jiico n-i — :',• Oriin-tri 1'. Tiri 
— Il: Il ro3l3'|n. ..> . ( un', f, •• i 
«. l i <ia orch*-tra - Xt<j! islrriji.i 
(0-nan i-jti conni» r. 'ali — tl.3'J: ia-
dìtoriun — '.'"i T.rn pjj-ia — !T 
L'a'on i 1 ,niia-ia — :9: c-^., 
na'.fa — l'i t): |,i Bunxf lani"" 'i. 
Naso!! - :'.i- !M-i„."a - .'•»'•» 
il tva'.ao lt my.-ti - .̂l"> t|aii 
ir.» i t i v ' i ! j„n . — '.'•• K . ' . - ' ' i <".-
Ii.jibi . U !.-*i)'io- l"| iu i»! / e 
- 21 23 '10 N'i i .--(t ' ) . 

TERZO PROGRAMMA - "i- l.i > ..*. 
il f,in'.} o l'ar:* — 1<) ',0: U RJS-
" J l l — 2»' l.'! ll.-,l'.,.!.' l ' . , l » l ' ' J 
— 20,: 1: I'. ir*-i-i »1. r,j ,| *[ • i — 
21: I! (,..,na!* .1,-! T.-r/.i - l*:.;'•': 
llfanl-a Maarii — 21 "0- !.',,••-i 
"t- R.̂ .-t S'ehm-n - 22. IV. f i -
*cu-.o j fin ati-ìi 

TELEVISIONE - : : : ) • l i TV J.: 
r.i.iau: — H ".i- «. ,,.. i n i - , — 
20.1.".- T.ì«iu-ai> e T - ' . v t -
2!.0'f; trr%, r [. i-t,.i/, _ >_'.Ji>. 
I»» >^-:ij!'i.-i- • . . r l i ~ 2!."i0: ,;^-
'..«•io n.- . _ -.'2 Ti- »li ,;:• M-
t'rh: r ? ••,-' r .) -r _ 22."VI-
K*j'; .1*1,1- i _ 22. |A FI •>,.»! 1.1. 
l'i.i'f.qt'o .!• ,u| il1» l'i! i-'l i-. S a 

l«'j»' <i Ti'<,ji.-iiV .> T-'.-,-! irt 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure rapide 
prematrimoniali VENEREE 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
«i orni oririna . v 

LABOHATOBIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
OireU. Dr. p. Calandri Specialista 
via Carlo Alberto. «3 (Statone» 

Ali HI / I f l SANMTAMii 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico r>er 
la dlaitnoil e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na­
tura nervosa, f sichiea, endocrina. 
SENILITÀ* PRECOCE NEVftA. 
6TEN1A SESSUALE. CONSt'L. 
TAZIONI E CURE RAPIDE ?RB-
POSTMATRIMONIALI. ANOMA. 
LI E. . Forme ribelli cure rapida 

• , . radicali. • . • 

Br. Uff. C. P. Or. CARLETTI 
fata fcsquillno 12, Roma (Stai-) 
Visite: 0-12 e 18-18 . Consulta­

zioni massima riservatezza 

DISFUHZÌOMÌ 
SESSUALI 

di ocni orieine e torma • ne-
tlclenze cosrjturlonall . Seni­
lità . Anomalie - Accerta­

menti pre-matrimoniali 
Cure rapide radicali 

Prof. Grand'UIf. UE IH-lRNAKPiS 
Spec. Derni. Clio. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. S (Stazione) 
Orario: 9-13; 16-19 - Fest. 10-12 

M. MATTIELLO 
tutti i modelli 

C E C C A T O 
A E R M A C C H I 
Esposizione: 

Via Cavour 258 
Vl.i Tuscolana 160 

IL GIOIELLO 

CECCATO 49 ce. 
consuma quasi niente e co­
sta come una bicicletta 

L. 49.950 
Facilitazioni di pagamento 

l<*1lfiei* 

Rinascita 
« I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I 

CIH0DROM0 RONDINELLA 

ORIJÌ ulle o i e I5,3U. l iunione 

cO\-\i Levi te l i a parziale br 

nt'ficio (iella C lì I. 

PICCOLA PURBT.ÌfilTA' 
• i ( H M M H H ' I A l . l L. Vi. 

V. ELIMINATE GLI OCl I1IAI.J 
iiun con lenti di contatto, ma con 
LESTI CORNEALI INVISIltlLt 
« MICROTTICA . . Via l'nrta-
macRiore 61 (777.435) Kirlili-ilrlo 
iipiisculo Gratuito 

«st* 
chimicamente 
puro 

salutarmerstr! 
"•*•. J ':' . \ ••>. . 

Ionico 

deliziosamente 
profumato 

CONCESSIONARIA RHODOS SAPONI — BOLOGNA 
Hiclurdclvlo presso lo Conporutivv. »/i Spacci, i Negozi 

W / A f X A W x y / ' y X / X A « y / Z / / / « > 

JU LAMA U 
aumentando la sua diffusione 

ribassa i prezzi 

0.08 da L 2 5 a L 2 2 

O.IO da L 2 0 a L 1 8 

r 
a C q i l i S t a t e la lama u 
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n Bologna a un punto dal 
v • -', * * ' . .» H j ; » i'' r ••; * >< 

di nuovo sconfitto 
Fiorentina e Roma battute a Novara e a Genova - Lazio e Spai conquistano due punti preziosi a spese di juve e Inter 

La rivolta 
dei piccolini 

C * s tata , ieri, la rivolta dei 
piooolini , e i oapi tombol i c la­
morosi non si s o n o conta t i , 
Dello c o s i d d e t t e « g r a n d i » o se ­
mi-grandi , so lo il Bo logna e 
r iusc i to a farla franoa a Cata­
nia, rac imo lando un p u n t o pre­
zioso, ohe gli c o n s e n t e di avvi­
c inarsi , u l ter iormente , al Milan. 
Tut t i e l i altri inqui l in i dei 
quartieri alti della classif ica. 
invece , s o n o andat i a e a m b e al­
l'aria. Cosi il Milan, m e s s o k.o. 
sul s u o terreno dalla g i o v a n e 
Sampdor ia ; cosi la Roma, co­
stretta ad incassare su l terreno 
del Genoa la s e c o n d a sconf i t ta 
del la s t a g i o n e ; cosi la Fiorent i ­
na, b a t t u t a a Novara; cosi l 'In­
ter, c a d u t a m a l a m e n t e a Fer­
rara; oosì la J u v e n t u s , superata 
a l l 'Ol impico dalla Lazio in u n a 
part i ta brut ta e scorretta q u a n -
t'altre mai . 

Dice il proverbio c h e il mal 
c o m u n e fa m e z z o g a u d i o . So e 
vero, d u n q u e , oggi un po' dap­
p e r t u t t o si ride verde. Anche 
a. B o l o e n a . in ver i tà ; perchè 
al la g i o i a per il p u n t o g u a d a ­
gnato , si a c c o m p a g n a il ram­
mar ico per n o n esser r iuscit i 
a c o n q u i s t a r e l ' intiera pos ta 
al Cibali , e non aver po­
t u t o cos i , s f rut tare aDpieno 
la grande o c c a s i o n e di ag­
g a n c i a r e la capo l i s ta . Tut­
tavìa ne l la c i t t a del le d u e Torri 
s o n o tranqui l l i e f iducios i : an -
ohe a C a t a n i a la squadra ha 
c o n f e r m a t o di marciare bene , e 
que l o h e non e r iusc i to og<»i — 
si p e n s a — potrà s e m p r e essere 
rea l izzato domani . 

Poco allegri , invece , d e v o n o 
e s sere a Mi lano . E n o n t a n t o 
per l'Inter, c h e ormai da t e m ­
po ha r i n u n c i a t o ad ogni a m ­
biz ione , e si l imi la a tirare 
avant i in q u a l c h e m o d o fino 
a l la f ine del t o r n e o ; q u a n t o per 
il Mi lan, la c u i crisi — a n z i c h é 
avviarsi a s o l u z i o n e — si ag­
grava s e m p r e p iù . Ieri r ientra­
v a n o f i n a l m e n t e Ricagni e Lie-
d h o l m , e l 'avversario ( la S a m p ­
doria) n o n era dei p iù temib i ­
li. C i o n o n o s t a n t e la squadra 
n o n ha f u n z i o n a t o affatto, e d 
è v e n u t a la sconf i t ta , secca , 
perentoria , la prima di q u e s t o 
a n n o s u l t erreno amico . 

Per f o r t u n a del Milan, c o m e 
• 'è de t to , so lo il B o l o g n a e riu­
sc i to a pareggiare; m e n t r e tu t t i 
gli a l tr i h a n n o p e r d u t o ; altr i ­
m e n t i oggi la s u a s i t u a z i o n e 
sarebbe ben più grave . I t i fos i 
de l la R o m a imprecano a l la ma­
lasorte , e non h a n n o torto. La 
c o m p a g i n e g ia l lorossa , impe­
g n a t a s u l c a m p o del g i o v a n e e 
s c a t t a n t e Genoa, ha perso do­
po dieci m i n u t i di g i o c o il 
c l a s s i c o C h i e s t a . ed h a g i o c a t o 
cosi pra t i camente t u t t a la par­
t i ta in dieci u o m i n i . A t t e n u a n ­
t e non indi f ferente , v i s t o c h e 
la sconf i t ta SÌ è m a n t e n u t a nei 
r istrett i l imit i dell ' 1 - 0 . Ma 
r a m m a r i c o n o n m i n o indif fe­
rente , perchè s e a v e s s o p o t u t o 
disporr» di t u t t i i suo i at le t i o 
g iocare q u i n d i in b e n a l tre 
c o n d i z i o n i morali e mater ia l i , 
la R o m a avrebbe probabi lmen­
te c o n q u i s t a t o a G e n o v a un 
p u n t o , s e non t u t t i e due . e si 
sarebbe portata cos i a r idosso 
del Milan e del Bo logna . 

Il r a g i o n a m e n t o va l e a n c h e 
per la F iorent ina , c h e nel pan­
t a n o di Novara, di f r o n t e al 
< c a t e n a c c i o » degli azzurri pie­
m o n t e s i , n o n e r iusc i ta a pas­
sare ; • a n z i , c o m e s p e s s o ac ­
cade . ha finito c o n l ' incassare 
u n goal s u contropiede . Dopo 
di ohe il a c a t e n a c c i o » novare­
s e è d i v e n t a t o addir i t tura una— 
c i n t u r a di c a s t i t à s t re t ta attor­
n o a Corghi , c o n dies i u o m i n i 
dec is i a t u t t o in v e s t e di guar­
d i a n i ; m per Virgili e C. non 
v*è p iù s t a t o n u l l a da fare. 

ti per i co lante Novara ha in 
tal m o d o raggrane l la to d u e 
p u n t i prez ios i ; m a a l t re t tant i 
n e h a n n o Incamerat i la Spai- a 
•pese) dei bocchegg iant i a ex « 
c a m p i o n i d'Italia, e la Lazio, 
di f ronte al la J u v e n t u s . Di q u e ­
s t ' u l t i m a part i ta e m e g l i o n o n 
parlare: un g i o c o inqualif ica­
bile , scorret tezze i n n u m e r e v o l i , 
c u l m i n a t e ne l la tr ip l i ce m e s s a 
k o . dì Lofgren. Bonipert i e An-
t o n a i z i , ad opera r i spet t iva­
m e n t e di Bonipert i , Sass i e 
F e r r a n o . E' vero, n o n e la pri­
m a vo l ta o h e fattacci del g e ­
nere ( a n c h e s e non cosi « in 
s e r i e * ) si verif icano: ma c h e 
propr io u n o dei pochi a t l e t i 
nos tr i di e l a s s e , qua le e Boni ­
per t i , d o v e s s e dare il via a l la 
«carnef ic ina», non ce l o aspe t ­
t a v a m o . Povero ca lc io i t a l i a n o ! 

C A R L O G I O R N I 

La Lazio torna a vincere sulla luve (2-1) 
• 

1/ in una scadente parlilo 
degenerala in vioiema .f-

, * Pugni, calci e gomitate - Tre k.o. e due espulsioni 
-~ Due belle reti ili Bredesen e una di Montico 

L . \ Z l O - J l V K N T l S 
Irò fra 

'i-I: il secondo goal, autore ancora Brcde.sen che si intravvede 
-a uli juventini Oppezzo e Travia. A sinistra Sentimenti V 

J l M A ' l l s : Viola; I r.u la. h t -
r.iriu. ( ìar /ena , 0| ipt-/ /u. t.ini'i-
ua; l'nrraill, l'illumini. Ilnni|irrli, 
Monti lo , l'raest 

I..V/.IO; Z l h i t l i , \ i i lu i ia / / i . 
(•luvannlnl, Sentimenti \ ; Kuln, 
Sa*.sl; Burini, Pistacchi. Vlvoiu, 
lai lgren. IIredes.cu. 

Alt l l lTItO: t'aniiiaiiati ili Mi­
lani!, 

SI'l'.TTATOUI: 3^ mila iIrca. 
l ' U . l ' l l l ' A S C O U l : 5 p«-r parie. 
MAKCATOKl Ilredesen ti l i ' e 

Miiuth'u al 40' del prlmn tempo; 
l lr i i lesci i al ''1' della ripresa. 

NtlTK: terreno pesantissimo, 
srii/d pozzanghere, (piali he c o i ­
rla ili p io ta la durante la sarà. 
Partita costel lata ili un Menti, 
dapprima non «rat i , poi degene­
rati in una rissa fiiritioiuta iti-n-
Iro l'area laziale, dal i r l i .16' 
del sei'imilo tempii. I/arbitro lia 
espulso Oppe/zo al .'.' ilei se­
min io tempo e Itnnlpertl al 'fi' 
•.Iella ripresa. 

I GATANESI HANNO GIOCATO IN 10 PER 65 MINUTI 

Catania • Bologna 2 - 2 
Gli uomini di Viani in vantaggio con Pivateili vengono rag* 
giunti da Bassetti, superati da Pirola e pareggiano con Pozzan 

Si.min Usciti dalli' M.ulin 
.sto:diti e diaUiist.iti. Si potè-
va .sC'iverc l'elosin della La­
zio. e spr imere Middi^la/mnc 
por la vittoria di una -cpi.i-
d:a che lotta con l'acqua alla 

INFRANTA, DOPO QUATTORDICI GIORNATE, LA SERIE D'ORO DEI GIALLOROSSl 

La Roma ridotta In dieci uomini 
è battuta di misura dal Genoa (1-0) 

^ • . * i • . _*_ 

(iltìgfiia. colpito ni viso dn liecattini ni 12' ininnto del primo tempo, è alato 
ricoverato all'ospedali' — /.ci relè marcala' da Frizzi a sei minali dalla fine 

t>KNO.\: l'ranzosi, an ion i . 
l iecatt ini , Ile Anee l i . Carlini. 
I.arsrn. Frizzi. Pistrin, Mike. 
Ila! Monte. Caranellese. 

IIO.MA: .Moro. Stucchi. F.lia-
ni. Bortolet to . Cardarelli. Giu­
l iano. UhiKCia. l 'andolUni. Gal­
li. Venturi . N>ers . 

AUIMTKO: Piemonti* ili Mon-
faleone. 

KF.TE: Frizzi al W d*» be­
toni lo t empo . 

XOTK: Giornata erutta: t e m ­
peratura m i t e : oltre 33 mila 
spettatori. Angol i 5 a 5 (3 a SÌ-
AI 12' del primo tempo nel lo 
effettuare una rovesciata Ite­
rat imi m i n i l a al l i s o t ; h i c ; l a 
il liliale veniva nrirna traspor-
tato ai liurili del rampo per 
u n i sommaria medirazione e 
poi arei impacnat» neel l spo-
cliatm o \ e era rincontrata la 
frattura del setto nasale. 

(Dal nostro inv ia to spec ia l? ) 

GENOVA. 13. — .Spietata 
e per la Roma la legge di 
< Maru.s.st > : coni rei il Genoa 
non si mici», t" una tradi ­
zione i ccc l i ia dj (inni (due 
l'olle sono sor. pnsyafi i 
g ial lo - rossi in cu ni pò g e ­
noano) che ancoru r i r c e 
che, da tiri po' di tempo m 
qua. suole mini volta «>\<!i-
inerc un aspetto dc0ardo. 
t a l l i t o . Ricordate Io scor.so 
anno? Le due squadre e i ­
ra cv/i taro no .salto 0-0 sino 
ad un quarto d'ora dalla 
ime. poi Bronco, con u n 
autogeni incredibile, ruppe 
l 'armonia del risultato bian­
co e i' Genoa vinse per 1-0. 

S t a i o l t a la jel la e stata 
peggiore: al 12' del primo 
tempo. Ghiggia e stato col' 
pito (involontariamente in 
fer i ta ) con un calc io in p i e ­
no vi<o da Becattini e ha 
dovuto abbandonare l'in­
contro per frattura del s e t ­
to nasale . Ala non e bastato' 
per pieqare la Roma, che, 
pur ridotta iti dieci uomini 
tenera firnranienfe te.«ra al 
Genoa , ci e vo la to un altro 
colpo della cot l i ra forte. E. 
ralfivatezza di beffa, è ar­
rivato a 7' dalia fine; Ca-
rapellese. ti vecchio , via 
mai domo ~ capitan Carap-
pa •% ha lasciato partire ad 
un tratto un pallonetto id­
eile in direzione della rete 
oiallo-rossa. Moro prontis­

simo, Zia chiamalo: « mia >•.' 
Ma Elinni non ha sent i to 
e ha respinto alla meglio; 
purtroppo la sfera e finita 
sui piedi di Frizzi clic in 
corsa ha fu lminato in rete . 

Cosi dopo quattordici par­
tite utili, è caduta la R o ­
ma. Roba da mordersi le 
mani per come sono andate 
le cose in campo e per la 
bella occas ione perduta dai 
oiallorossi di avvicinarsi al 
Milan e al Bologna. Certo, 
se Ghipoia fosse rimasto in 
cnmpo (e l'apporto del sud­
americano — oggi in gran 
forma — al piuoco della 
squadra ben si ù visto net 
primi dicci minut i ir i ; ia l t ) 
r i n c o n t r o nrrcbl ie avuto 
uno svolgimento e forse an­
che un esito diverso. 

Comunque, malgrado la 
sconfitta che pone termine 
all'imbattibilità esterno e 
alla lunga serie positiva. 

le considerazioni sulla pre­
stazione fornita dalla Roma 
non sono tutte di color ne­
ro: la squadra, pur muti­
la tn. ancora una volta ha 
messo in luce la solidità 
della sua inquadratura e In 

bontà del sito giuoco. G r a n ­
de protagonista de l l ' incon­
tro è stata la difesa m'alio-
rossa, che. imperniata su 
di un Cardarelli superbo 
per s lanc io e dec i s ione , ha 
he« arginato la costante 
pressione rosso-blù senza 
mai farsi premiere dal n e r ­
v o s i s m o e dal punico, senza 
mai disunirsi. Il goal s u ­
bito e s tato un infortunio 
che non lede la buona pro­
ra complessiva del reparto, 
né tanto meno la bella gara 
disputata da EUani. 

Sull'attacco e imposs ib i le 
dare un uiudit io compressi­
vo, che »/ reparto ha giuo-
caio con gli «'f/ettici al com­
pleto solo prr dicci minuti; 
prr tutto il resto deil'incoTi-
fro. con G'tiyyia fuori cam­
po e Pnndolfini e Venturi 
arretrali a dar min forte 
alla « i t f e sa . <• o p e r a - t o n i i l i 
d i s t u r b o .sono stale a f f i d a t e 
0 A'//erv e a G a l l i che soli, 
nello m n o l i e d e l t a d i f e s a 
r o s « o - b f u . ben poco hunno 
p o t u t o , a n c h e )u-rché i due 
n o n sino» r i u s c i i ) ri t r o v a r e 
u n ' i n t e s a c o m u n e p e r sfrut­
tare il loiitmpirdc, u n i c a 

Le condizioni di Ghiggia 
(che rientrerà oggi a Roma) 
(Dal nos tro inv ia to s p e c i a l e ) 

G E N O V A . 13. - I/alH 
destra del la Roma G h i a i a . 
colpito iUYnIontariamente al 
v i so da B e c c a t i m i con un 
calcio nel corso del la par­
tita odierna, è s ta io rico­
verato in serata a l l ' o n d a 
le di Satnpierdarcna. \ dia 
.Scassi, i sani tar i gl i h a n n ' 
r iscontrato la f ra t in i* di I 
set to r a s a l e e u n l e s s e r o 
choc traumat ico . Il bra>t. 
atleta KÌalInro«so, presso il 
quale è r imasto il dottor 
Moena . ass i s tente del pru-
f o s o r Zappala, rientrerà a 
Roma domatt ina s e non in­
terverranno compl icazioni . 

E. r. 

arma rimasta 
E il Genoa.' La squadra 

ha disputato una prova one­
sta: s c i c a lode, ne infamia. 
Galvanizzata dal vantaggio 
numerico . In couipaj/ine ili 
Sanisi si è gettata anitnosn-
7uenfe all'attacco ;ier co­
gl iere quel .successo che nel 
piorni di vigilia era sembra­
to impresa ardua, quasi im­
possibile. Ma nella costante 
pre.s-fione. i' Genoa non e 
rasato a trovare |f ritmo e 
la eaden:a unisti per filtra­
re nella difesa giallo-rossa: 
il suo giuoco è stato sempre 
troppo orizzontali; ricco di 
passuor/i e passai/netti c ha 
favorito il lavoro di rottura 
dei oiflllo-ros-s-i. /Von a caso 
Tunico oortl e nato iti seout-
to ad un errore de'ln difesa 
romana. 

Il gioco, nei primi mi­
nuti. si mantiene veloce e 
te azioni sì spos tano da un 
campo all'altro. Al 5' Nyers 
viene arrestato duramente 
da Cardani e l'arbitro con­
cede «li calao di punizio­
ne che butte lo stesso 
Sycrs: respinge un difen­
sore di testa. Giiiggia tenta 
il tiro al ro.'o. ma sba"lt« 
r la jxilfo — calciata dia­
gonalmente — finisce sui 
]>iedi di Venturi efie 
• stanga » prontamente, ma 
fuori. 

tjn minuto dopo Pandol-
fìni porge a Venturi, che 
mette m «r ione Ghiygui. 
Il sud-umencano fugge si­
curo sulla destra, poi cen­
tra alla perfezione ma 
Franzosi — croi perfetta 
scelta di tempo — sai fa e 
devia, rubando il tempo a 
Gall i e iVycrs in a t teso . 

Lo Rama gioca ora con 
scioltezza e si m a n t i e n e 
d e c i s a m e n t e a l l 'a t tacco; a t -
Z'X" « a so lo * di Pandolfi-
ni con forte tiro finale, pri­
ma jermuto da Franzai e 
p*n respinto da Cordoni, 
arretrato sitila linea bian • 
ca: al li' nu « bolide . di 
Ventur i pa.<*a a l to su l la 
casa genoana. Ma al 12' la 
sfortuna, rimasta fino allo-

I . X N I O P A t . o r n 

({'tintinna in 3 pae. 9. rol. l 

^o!n o n d e ev i t ; r e il c : n . ! o < 
il p e i u - o l o de l l . i le-trocc-.s.suuu*. 
S i p o t e v a line-', l.i l..»/.'io h . 
v i n t o « i u c u i d o n o n b e n e , in;i 
h a v i n t o , e d o i . i d i e i d u e p u n ­
ti s o n o «Udì c i . n q u i s t n t i l a v o 
ra te a n c o : a pfv> i>:-}>aiii//a:i 
m e g l i o la . ^ i l i a d i a , pe i d a r l e 
u n v o l t o d i v e r s o n e l l a tni.-a.iia 
d e l pos - ; ib i ' e . P o t e v a m o d i -
i c o r i e i e d i q u e s t o , *nio di 
q u e s t o , ni.i s i a m o sopì a l i a t i ! 
dati l i e m . - o d i di t n c i \ i lta c h e 
h a n n o d a t o a q u e s t a u.i a f. 
t o n o l ie i c o m b a t t i m e n t o e \ t i a 
- p o i t i \ o d e l l a c a t t i v e l l a u m a ­
n a . d e l l o « p e t t a c o l o s e n / a d i -
t i n o e s e n / u n te s ino . ' D u e j-to-
c a l o i i ( u n o in e i i e o s t a n / o t u e 
Mimi e > t r a n e e . a l m e n o in m o ­
d o d i l e t t o . nul i i n c i d e n t i ) .~,ni:> 
s ia t i e s p i l i c i , tu* li a b b i a m i 
vi.>ti diaie.si in t e r.i p e i c h è 
c o l p i t i "ini c a l e ' e c o n p i ton i 
u n o ( H o n i p e i t i , c h e c o n u n a 
c i a n c i a t a u * ; u i o n c a u n a *-eo»'-
t e t t e r à a v v e r a r l a è Muto il 
p i o v o e a t o i e o c c a s i o n a l e d e l l a 
c r i m i n o s a b a r a o n d a ) e r i m a ­
s to p r i v o di x e n s i pe i t r e m i ­
n u t i . IIH'.-M' Ic.o. d a u n nut i i la -

l ' .o ie t a l l i t o ut v e s t e di e- . lei ' i-
j o : i \ K no i m i n a c c e , d i n u o v o 

' C o r i e t t e / . / e e u n o HU't taeo 'u 
e . i l e i - t i c o d a p r i m a div is ione* 
m e d i o c r e , " l o c a t o d a v e n t i l i n e 
t i i o v a n o t t t d i r c o s t a n o e v e n -
« o n i i r e t r i b u i t i a c o l p i di m i ­
l i o n i . 

N o : il p u b b l i c o n o n m e n t a 
di e> . -e ie t r a t t a t o c o - i : lo -.pò t 
n o n si .,ervr> in que.-tt i m o d o . 
Pa.-s i il j i 'oc . ' i to ie m e d i o c i e , 
d i m e n t i c h i a m o | ) t t t e i m i l i o n i 
l iu t ta t i al v e n t o i la e h i « T e d e 
di p o t e r l i i m p i e g a re c o s i , 
c h i u d i a m o un o c c h i o , c h i u d i a ­
m o n e d u e -n i g i o c o d e l l e 
s q u a d i e ( a l i . v e c c h i a J u v e e 
v e c c h i a L a z i o ! ) , m a a l m e n o 
v .a t e - p o r t i v i , d a t e a l m e n o il 
t o n o d e l i o s|)(>[t ; , ! l e v o - t : c 
c o n t e - e . n o n f i d a t e n e i . -en- ì 
p i ù bai.^'i d i q u a l c h e s p e t t a ­
t i n e n e l l i l l u s i n n c d i o t t e n e r ­
n e il c r e d i t o n o n di.sjju.state la 
n u m m o : - Da: te i l e i p u b b l i c o . 
c h e n o n è di.spo.ito a - e g u i i v i 
sii q u o - t a s t r a d a e c h e f in i : a 
t;ei d i - e r t a i e uli s t a d i s e . ni 
t re al l i i o c o c a t t i v o g l i o f f r i ­
r e t e il not i g r a d u o pa.-to d e l l n 
v i o l e n / a c i e c a . 

A d e s - o — ei u à ; di - c u t i r ­
li — c c r v h T a n i i o l e a t t e n u a n ­
ti e l a : a n n o e o m e i b a m b i u 
i l o p o la - c a z z o t t a t a i q u a l i at-
t r i b u i . s c o n o l ' u n o a l l ' a l t r o la 
:e - |> ,«usabi l i tà d i ave ; - « co­
m i n c i a t o ». S i v i g a r b a tu­
t e l o p u r e , m a n o n d i l u e n t i -
c h i a m o che «-e e s i - t e - - e u n - o -
Vi b ' u t o n e l m a n i p o l i d i '22 

RF.XATO V K M U T T I 

t ' . \ T . \ X | \ : Pattini. Pirola. 
llimUrili. .iantai,i.iri;i. M.illn-
vernl. t'iisrn. l'atl.tiien. Spl-
Kof-ki. lihi.iiiili. II.IIIM-II, Iti-
setti 

ItOI (MIN \ : Cl i i i ic l l i . Itut.i. 
ll.ill.-irri. til i ixaniiim. l'ilin.irl.. 
•Ii'iiseu. Iliuuliii. l ,( i / / . in. l'ix.i-
telli, Hanilnii. V.tli-nlinn//i 

MtUH'Kt): Orl.uiililil ili Kum.i. 
Uh TI: nel primo ti-inpu al 

-'5' l'I* atelli; nella rifires.i al 
to' l lass i i t i . al -iV IMrnl.i. e il 
•il iti' l'll//.lll. 

VNCU1.I: S a .' por il ( .1-
lania. 

M1TK: sliirnat.i i i l t ia i i . t - i -
ri'iio liuiinn. Spettatori l.s mil.i 
eitea. Al 13* ilrl primo ti'inpo 
l'Inil.i s | infnrtiin.ix .i i- \ i n i \ . i 
spos t i lo .ill'i'St! l'ina sinistra 
iloii ' \ i riin-iueva per tutta la 
durata IU'II.I parlila. Sul diiiri' 
delrint'ontro anelie l lansrii si 
in lo ri lutava lii'M'inentr 

(Dal nostro inviato spccui io) 

C A T A N I A . l'I — f u Hofo-
iMi'i erriii/ii info io Ite itrtt-
ciilajtiuii e .sopito in ; riflesfi 
lui (nociuto imi) itfntii il 

tempi) non p o s e NM<,I li i,'nr-
•luiiierife sciui""1»'-

l.a pallila t -'|ii > in ,!,' i ..-
ijoriisi, si'Ofipit't'iiMfi n iM'i iPi ' -
11 l'ufi III'M l 'i li. ;a > > ',<i li -
ilivife. 

Le stpiitfi-' i. wiuo'ni. pi i - . 
c iò ."•' cnittro'ùtiiii I.» pi • 
m e <;r'oni sono cimili i,; eo t -
pi di assaggio ilei pupilatori. 
con p m t i m i d e m i da purfe * 
dei d o t o o u s i p e i e l o ./« ns«'n 
l e t e p r e s ' o ijloi'eari f n i i l ' i - * 
c o l a t o Spikojski e Giarce'I i 'J 
uscire MI (l'hiaiu/i .-e il fin- » 
lojpui mei i uni i'(ivs( re di.-IMI. 

Dopo il/' t M> (e In a fe l i ' . 
I)|;|;I u immr a to e irrcM.stih le 
e l ie ni'iilt ou a con li illnec 
per mere la j ninni ne, t)r;m.i 
ilelht elu.vse, - r e e .';; prima 
izitme lU'una ili < i M n o n e : »il 

IO' ile! mlineo, ed e d li,,lo 
lina cui effettuarla' P i f i i fe l l i . 
\ ' i i le i i f ! tni: : i . Ritiiilmi, ma 
Pirohl entra ili / or ;u e Iem-
pfs l i iMmei i fc . , • . 

/ / a f fuoco >iel llulogna non 

•S'iiCi I'^S.I ume ' l ' e l'f.rb tru 
KIIIII nu vii'h'uina !"ii(ten:i' m 
;.i >• i.-ui iuii r t'orau. • -le' 
i d"c> (fere uno puni/ .m-'e n 
ti e ee'i*: l'o'ifro i! D"iiaetil 

penlie l i ' iori/elh inarcato IMI-
lanie ' i te reegisce di COTI.SV-
i.iii n: ' Ld sfera è pos ta su! 
• l i s i / i e t to e/ie la . l iea il ca lc io 
ili rn/ore . mischili e sutva-
tilt, iii» i.'.'II'onnipreseriff Bnì-
/ . < • • 

P ' r o ' i ni mai entrata )a'-
"iisd s-M Hoiitiiiii I incùi to a 
ret,- .si p r o d u c e una distor. 
siane ni i/iiiocc/iii». Il f err ino 
d e s t r o d o p o ipui lc l ie ui i inito 
f ioni da! if i i i ipo nei t ir . i al. 
l'itlii des fra . 

I( Botoj/iiu jrL'ddo e coni-
ju:ssifii ( i /euel l i i la m o d e s t a 
difcs.j eaiuiieife. 25' di gioco' 
b o e r a Rota su Basse t t i , pa l la 
« P i r u t e d t c/a* l a n c i a l o iu 
p"i>joiiclita scarta Boniardi, e 
co,' p i e d e d e s t r o lasc ia part i -
re lina s-fiif'/ifnta i rres i s t ib i l e 
r i s o t e r n i ; « Pattini non re­
na clic r a c c o g l i e r e la pal la 

( ( 'unt imi* in 5. n a s . 1 col . ) 

C A T A N I A - I tOMH'N.X *!-•.•: IMv.itelli sefin.i primo K I I . I I ilei llolncn.i (Tclefoto) 

•• (* i l> a ! i •. d o p o un i ri-
brante imi coi reità partita, 
modesta coinè nritemito lee-
niio, imi lisa ilttrnc'itc de l 
.suo .sei luppo ni in ier /eo 

D i c o n o ita q u e s t e /.ur.'i e/n* 
il Catania di oiyi/i e stn/n /j |ù 
eif.cace del sol'io ,\ no cs.so 
i M udir it.> mi,! jt>, a i i i l i i ine 
ili ridotte possidi l i f i i . dull'at-
fueco uet tunieufe s u p e i i o r e a l 
i c s f o della squadra . V'a d e t t o 
c o m u n q u e elio un Rofouna di 
.scarsa remi e t on i so l i P n a -
ft'lli e Ballili et in forum smi i -
gìieaic. ha bug in.ente ine-
malo il ]>ar<u<iio e fo-'se <l-
rrebfx' t info .<e nel primo 

/in ruoli -leìiilt. jiern >i U H M 
che Uonariri demincur il re­
cente in for tun io mei ;>( r 
q u a n t o riguarda In si.a m o ­
bi l i ta , "la per q u a n t o M r.-
/erj.sci* .ti mordente. A e l Cu-
•' mie. --i finn i J»u 'li i m p e t o 
e/re r'i ni m o r r a i- .*Jpr/.-i»Jvt. 1 
sjriltfil n ( ( . n e r e i .-.eri-iri (fi 
Gu/ 'ou l i . il q . inle iijui'tiei.e 
una pos zioiic piuttosto arre­
trala. i 'oi io quest i due m o l a ­
tori « d'are f'i*i<cUu a c;tu'"-
liclli; mi proprio mentre d 
ledesci, .sfe jier roiicIin/< r, 
O'i'imlui- ne ri er-i (J'ii-i:i-
nien''' t i | IIIM: U r •• ''inr 
iJ'OCO. 

u> ;o i tdo « l .sacco. Il C a t a n i a 
nna.'M e a l la u ieut io : Li sua 
iwmiccia p iù seria è un tiro 
(30') di Htinseti s c a t t a t o su 
j i i i n i n o n e battuta da F u s c o . 
A' 35' Boiinfin. per la verità 
male assecondato da V a l e u -
l e ' i i : : ! , S/JUI/IKI Io - s t o p - <i 
dre p i M da Pa t t in i e l 'oc­
c a s i o n e è perduta . 

-II -IU d xauace Jcnscn 
l mei i ti Pozzan: palla :i Pi-
vitelli lanciato a re te , ma ti 
r ••roaese, spi ufo ripetutamen­
te di B o n i a r d i . fallisce per 

C.tOItC.lO A S T O B K I 

l l i i n l i m i a In 3. pa; . 6. c o l ) 

Il Hi Uni in crisi pro fonda 
sconfitto ilsillai Sainp si S. Siro (3-1 ) 

Uii'inlo itisii «sfasilii i riiMitmuti Ric-iirni »• Hrll;i [irt'^l.i/.ioiir dei li IMI ri 

MII.AN: Toros. Iteralito. Mal-
dlni. Za tatt i , l . ledhnlm. i :er«a-
mavrfil. Soerensrn. Kiraenl. Nor-
dhal . Virannttn. t r i c n a n i . 

SAMPIUUtlA: l'In. l i n n a , 
Iternasenni. Agostinell i . ")lari. 
( hiappin. Conti. I ton/on. It-iMl-
nt. Rosa. ArrlRoni. 

\ rb i t ro : Bonetto di Torino. 
MARCATORI: nr-I primo •«•m-

po al V Ronzon. al 21' Vlranottr». 
al 40- t o n t i Nella ripresa al ZV 
Mari. 

(Dal nostro co»ri»pon<2«nt«) 

M I L A N O . I X — I-.i -qu d.i 
o m b r a de l ^rnmie NT.!.in ha - i-
r.i'.o u n «eo inr lo j*eno=o •kno' -k-
IIII» • I! p r i m o , q u e l l o di T c e -
- te . t i eve p u r t r o p p o a v e r *c>r\-
\ u l t » i c e r v e l l i de i U m i c i ro — 
si»-r.en - e . contrar iamente - ;ii 
tiijdn - e n s u . m n t r n "..i g i o v a n e 

® EJIR H 1B A 
I risultati 

'Catania - Bologna l-z 
•Genoa - Roma !->> 
*Laiio . Juventus :- l 
Sampdoria - «Milan .'. 1 
•Novara - Fiorentina 1-0 
Triestina - «Pro Patria *-0 
•Spai . Inter ì-0 
•Torino - Atalanla 1-1 
•L'dinese - Napoli 3-0 

Le partite dì domenica 
Napoli - Bologna; l'dinese -
Catania; Genoa - Spai: Fio­
rentina • Laxlo: Atalanla -
Milan; Juventus • Novara: 
Roma - Pro Patria; Inter -
Torino; Sampdoria - Triestina. 

La 
Alil.in 
Roloi; la 
I iore . i l . 
Roma 
l ' d i n e s e 
J u s e n i u s 
In ter 
Tor ino 
N a p o l i 
Genoa 
Catan ia 
S a m t i d . 
Ata'.anta 
T r i e s t i n a 
L a z i o 
N o \ a r a 
Spa i 
P. Patria 

classifica 
19 12 * 3 là 

19 11 j 3 38 

19 9 « 1 29 

19 '. IO 
19 8 3 
» ; : 
19 ? 6 
19 8 I 
19 s ; 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
1» 
19 
19 

2 29 

6 28 
5 38 
6 31 

: 21 
C 25 
S 2t 
S 24 

6 I* 
7 7 19 
1 19 22 
\ 1» 13 
9 8 12 

4 13 13 

21 

21 

21 

22 

24 
— • 
28 
24 

19 

23 
26 
19 
3*; 
33 
3t 

32 

28 

r-, 
il 
24 
21 
21 
2» 
2» 
19 
19 
18 
18 
IT 

i ; 
II 
I I 
13 
8 

© l E l I S 1 1E O 
I risultati 

"Parma - B r e s c i a I-I 
• A l e s s a n d r i a - Cag l iar i 1-u 
«-Verona - I - e j n a n o 2-1 
• S a l e m i U n a - M a r i a n o t - I 
* Monza - M e s s i n a I -I 
• A r s U r a n t o - M o d e n a 2-2 
' P a v i a - P a d o v a 1-1 
*I .ane R o s s i - P a l e r m o 3-U 
' C e r n o - T r e v i s o 2-1 

Le partite di domenica 
Modena - Alessandria; Messi­
na - Arslaranto; Treviso -
Cagliari: Pavia - Como; Bre­
scia - Lane Rossi; Monza -
Palermo; Legnano - Parma; 
Parlo*, a . Salernitana; Mar-
lolto - \ e r o n a . 

La classifica 
Lanero*<>i 
Parlo* a 
L e g n a n o 
M o d e n a 
Como 
M e s s i n a 
B r e s c i a 
M a n o t t o 
Parma 
Arstaran. 
Pasia 
Falermo 
Alrssan 
Monza 
Tre \ iso 
Saternit. 
Cagliari 
\ e r o n a 

19 13 
19 9 

19 C 
19 fi 

19 7 
19 6 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

2 32 
a 2* 
3 22 
1 21 
6 17 
5 23 
7 ; i 
8 26 
5 23 
8 2S 
7 22 
7 21 
9 18 
7 18 
8 17 
8 26 
9 1.1 

8 34 
2 * 23 
19 22 
13 2t 
1S 2» 
24 2« 
23 2» 
26 19 
21 19 
21 19 
18 18 
2» 18 
21 17 
21 16 
23 16 
36 1S 
19 14 

a 4 10 16 28 11 

@ 1E IR n IE <c 
I risultati 

B a r i - * L m p o l i 
' S a n r e m e s e - C a t a n r a r ' 
• V e n e z i a - ( r e m o n e s e 
• F a n t u l l a - L e r r c 
' C a r r a r e * e - L e « c o 
L i \orno-*Piomt>Ìno 
• C a r b o s a r d a - P l a c e n / a 
• P r a t o - S a m b e n e d e t t e s e 
•BoIza-no-Siracu*a 

Le partite di domenica 
Lecce - Bolzano; Siracusa • 
Carrarese; Lecco - Empoli: 
Li* orno - Fanfulla; Bari -
Piombino: Catanzaro • Prato: 
Piacenza • Sanbeuedetle>e; 
Cremona - Sanremese: Carbo­
n i da . Venezia. 

l - t 
2 - t 
2-0 
3-9 
. ' - I 
3-2 
1-1 
1-1 
1-1 

La classifica 
Sanrem. 
Livorno 
F.mpoli 
Rari 
C r e m o n . 
Catanzaro 
S a n b e n e d . 
L e c c o 
Carhosar . 
S iracusa 
P i o m b i n o 
F a n f u l l a 
Pra to 
\ e n e z i a 
P l a c e n t a 
Lecce 
Carrarese 
B o l z a n o 

19 11 3 5 36 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
1» 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

9 
10 

8 
9 

.» it 
4 29 
3 19 
7 32 
5 16 
6 18 
7 *3 
5 22 
6 18 
6 I I 
8 ZS 
7 16 

14 
18 
22 

19 

17 Za 
I l 25 
l à 25 
9 21 

29 21 
15 21 
18 20 
24 20 
19 19 
23 19 
l t 18 
22 17 
26 17 
21 16 
29 16 
29 13 
28 11 
36 13 

e v i v a c e S a m p r i o n u h a n n o 
m.ini i . i to tn i . impi», »ul c a m p o 
. u m i l i Hi S a n S.rn . i t l e t ; < un-
v . i l e - l e n t i i urne I . icclholni e 
|{ie.i i;ni nei i n o l i p;u i m p o r t a n ­
ti i!t ll.i squai irn ver l . i - c iare 
ne;;'! -pnijl i . itoi t a n t o p«T 
fare un n o m e — F o n t a n . i . d m 
c iò non r i . e iamo c h e l . : e ( i h o l m 
e- Kica^ni s ian io : rc^porwib: ! ! 
<!• que-T.i riuov.i i l i - f . i t t . i , pi-r-
<!ic JnnTi» !•> -v«'i i-- i ( l ' iatito 
:! « l ' e t i s - n » non h a n n o K O-
I l 'n iiom.ii) l ie^n :i'tri rn—i-
n c n , p'.'itto^Td I . tr i inolni »• Ri-
( . i ^ m . }-«T n'iotivi »-v,(ienti . v.ort 
suini r iu -c . t i a far mi \ ' ! , ' i ili-i 
pi.i :-.uiie-.ti i . n i a l / ' . 

Ne l la s,-..i di-i ,ì.ii «• .i^-: •. 
c!;e av ri-lihtTif ilov u t o t- .n un 
l a v o r n or i i in . i lo i- alii't- r ipor­
tare ^iilia >; i is'a r.itì.i Li •-ipiin. 
t e r n a t o / . i l t eror . e ro><iv-nero. 
"in' i n.Tifr,t?.i'i ? n r h e t o ' t i zh 
a'.'ri. ìrn'umir/'.'iriiìd d a l •jì\n-
v.tr.e i-ii a t l e t i c o M.-ijiim: per 
fm;r (- al port- i re T o r o - I I ; m . 
st' .: . in fa t t i , i topo a v e r i - i ' c u ; -
to jirer,evi»'i p a r a t e , si »• f a t t o 
l"inii,erore eoe..»- •..'-> n o v i / i o II;I 
:in ìt in^o t i ro di Mari . 

S a r a d i f f i c i l e a s - a : ih*- ;i Mi. 
lan i . e - c a ad u>r;re •senza i;rav i 
d a n n i da l la p e n c o l o - i ^ m i a *•. 
I n a z i o n e , >c | . c n > u n i n c h e la 
m a u c t o r paT'e dei ins> i>ncr i 
s o n o fi-i( ament i - e ni i r a l m e n t c 
d e l l e l a r v e . P e r q u a n t o n c u a r . 
da il Rioni di O Ì X : . noi p r i m i 
45 m i n u t i il Mi lan ha d a t o an­
c h e l ' i m p r e s s o n e d: e-«-e re u n 
convale--ct n ' e 2n in i > a\ ln fase 
dei brod in i • r:i.i i/ni. n e l l a n -
pre -a il « tc.-m • ,t, N o r d a h l 
e talrr.i nt< p i ; s i u.tt > Li -«-m. 
hr. ire jiro^Tu \>er !.t "njrella 
de l la 'ai . i o p e r a t o r i a . 

S ingo larrr .vntc i l i i t i n u che 

s o l t a n t o Ker.il- lo »• su parte 
N o r d a h i . c h e omii e i a .''Ile e r e -
»e i m i i! t:ranit'.'-o l l t r . . i «c ( ) i . i . 
i n e r . t a n o q u a l c h e el u n i . I n v i -
ce il jx irt .erc T o r o s . d-)tn> . i . e r 
Giocato b e n i n o r e e h" ni'.ri'it . 
con q u e l suo ini redibiic* e n o r e 
c h e ha fac i l i ta to ii t e r j o S ' M ! 
d e l l a S a n - p d o r i a e r izzulatc» 
nel t )o / / . i dri'Ii i m o itati •.•ìsie-

\*r**»v . " * 

Il «vecchio» Ualdini ha sni ­
dato i suol cìovani rompaeni 
di squadra alla conquista di 

•"». S i r o 

i u ,."•" :Ke.-*o Za^att; . al turd » 
M.i.ii .r.. . a l i o s ; j n c o B e r c a m . : -
schi . a ' . l ' in iprrt i -o S o e r e r . ? e r 
ailli t \ J t . e - e e n t l Fr iQnant e V -
L-aridiT.j. T m a l a n d a t i L:edha".r.i 
e R i c a _ n . 

Q.io'1'> o . . i Sanipdor:.'!. e.--.!. 
.* e: i; - — s"> 4.0JO sO.Tlp'.i^o. v i -
'.»"•* ri-> v K a n z a p i a c e v o ! e . " j 
l e * ' i' > r.-»i 35 m:'.i jp^t'aTor: 
i ; 5»a:: S i r o -j:ia f a v o r e v o l e :-r:-

n r o - . o - i e La squadra è a p p i r -
--, r . : . e e l . c r . a . a e o'.tirna.Tiente 
. - u j . I i o ' a ' a ".e: repar: : . d o v e 
:. ..i i l .-o-u» a.-<f: -ruperlat .v; ma 
;•. Cs» r.pt. i- i) ur. b u o n n u m e r o 
.-.. .-ìpj.^-i j i ocaMrL Ino l t re c o 
c i» r.v.1 !••* s-.-roatica '.a s q u a d r a 
: : . ^ r t ' e :l fat to e i e z.oca l e a : -
T c r ' i 1 ,-•» r e ci d e v e c :ocaro . ?en-
z- *".s>»-re-e a t^^'.ichi* p:Ù o rr.e-
"(i o-:.-u2.oi.<t:c."K\ a eate"3a^ci 
n:u .» .-n-'no erTJetlci . I n a l t r r 
pa-«i".e Tarane. ' . i e C z e i i ' e r s-. 
arrivia-.o *o:a".'T".eri!e a l l e d o : . 
a"•e".e i o e !ec":c!-:e CÌÌM '.oro ra-

Zì!Z. e i'.l'acU.TÌo 'AV.1CO Ct*l 
v .'s.--.id BaM;n: 

L i .•iiie*.» de'.ia Sa.-r.pd..-r,3 
"o-i - . j n^. ia a c n o f a r e iv>:-. 

K'.*e. a a . «.-oìaorodo-- d e ! Mi lan 
s i.'-.e - e li J U J p o r t . e r e . P u i . e 

.-: i 'o lor t - i r^:o UJ -ìIme--io t re 
\ T u - . o r . . L a t tacco c h e d i pr>e- » 
:^re:i /a ha l a v o r a t o c o n ;l t r io 
a : i ' : a . i * arre trato , s i è m e j s o 
.i !uce per la v e l o c i t à e Y-~-

trapj-er..1er.2a d e " e a'i A-rri^om 
' u n d i c a n n o v e i v n e » e d i Cont i . 
L :nfa: :cao i Ie R o n i o n è p i a c i u ­
to a.-s«: i n s i o m e e T i n t r a m o n t a -
b/ .e Ba'.d.r.: I - f m e Rotsa: i l ra-
z.±izi) ar . - .vato d i r e c e n t e d*".-
' .A:;i '". ' :na r.»»n è u n o « s p n n -
":r : ptir»,« e a b i l e *ul p a l l o n e e 

C . U > L P P F . S1C.XORI 

tContinua in 4. pax . 3. c o l ) 
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., NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

"Ho colpito Lofgren 
involontariamente.. 

Bonipirti spimi II Primo scontro - Antonini: 
«Una volta netta love orano tutti corretti)» 

Nessuno strascico degli inci­
denti in campo al rientro dei 
giocatori delle due squadre nei 
rispettivi spogliatoi. Calma as 
soluta: Campanali ha l'aria piut 
tosto scura, non era in gran for-

stinchi/ Non vi ho capiti...'Era 
una partita calmissima, noi non 
ci sbracciavamo molto per vin­
cerla » Vi volo ne conviene e di­
chiara che la partita non è stata 
scorretta, fino agli incidenti ver-

ma, ma è stato anche un po' so la mezz'ora della ripresa. 
sfortunato. Nessuno gli si avvi- , Quell'arbitro — continua Fer-
cina, le « conversazioni * tra !m 
e i giocatori sono finite sul ret­
tangolo di gioco. Continuano in­
vece quelle tra la folla che esce, 
e ne arrivano gli echi fin dentro 
i corridoi e le anticamere dello 
stadio. Uno, vicino a noi, è an­
dato a farsi medicare al pronto 
saccorso: si è preso una ombrel­
lata in faccia. Un altro ha la 
giacca stracciata, un terzo la 
camicia insanguinata. Qui den­
tro invece nessuno alza più la 
voce. 

Negli spogliatoi laziali mister 
Raynor sorride soddisfatto, qual­
cuno raccomanda ai giocatori di 
non parlare sugl'i incidenti, l'ac­
clamo perà in tempo a chiedere 
a Giovannini cosa è successo in 
arca laziale quando Boniperti è 
stato espulso: « Boniperti non 
vuole essere inai toccato, e que­
sto e un po' troppo per un cen­
travanti. Lofgren gli si era mes 
so alle costole e lo ostacolava, 
secondo me regolarissimamente. 
IMÌ si è arrabbiato e lo ha messo 
,t terra con una gomitata allo 
stomaco, così a freddo. Non è 
più la Juventus di un tempo: 
si innervosisce e non combina 
più nulla. Oggi abbiamo meri­
tato di vìncere ». 

Fontancsi non sembra davvero 
scontento della vittoria della 
Spai, anche Vivolo e Burini pre­
feriscono parlare delle altre par­
tile, anziché della loro. Il capi 
tano della Lazio si rifiuta di 
parlare al microfono della RAI. 
A noi Vivolo dice: « Certo non 
è stata una grande partita. Afa 
il terreno era cattivo: la Juven­
tus aveva cominciato bene. Loro, 
però, non hanno più voglia di 
battersi a fondo, sono una squa 
dra di centro, ormai. Del resto 
la Juventus giocava anche peg 
gio, qualche volta, quando viti 
ceva lo scudetto. U gol di Bre 
desen era regolarissimo, non ca 
pisco perchè gli juventini pro­
testassero tanto » 

Burini ha corso e ha costruito 
parecchio: «• Dovevo andare h 
&ol, nel secondo tempo, quando 
ho scartato quattro avversari in 
un fazzoletto. E Viola mi ha re­
spinto una palla che credevo già 
in rete». Sentimenti V è stato 
spostato alfattacco, nella ripresa, 
prima del secondo gol di Bride-
sen: * Mister Raynor mi ha or­
dinato di giocare mezzo sinistro. 
Mi son buttalo sotto e ho preso 
diversi colpi. Volevo segnare, 
ma non mi è capitata la palla 
buona. Travia e Ferrano gio­
cano duro. Ci è andata benet i 
due punti li meritavamo ». ^ 

Antona7zi critica anch'egli Bo 
niperti: * Ha messo a terra Lof­
gren, senza la palla. Io gli ho 
dato uno spintone e lui si è but­
tato a terra. Poi qualcuno mi ha 
colpito sul cranio e non ho sa­
puto più nulla. Pracst. sì, che è 
un giocatore corretto. Una volta 
nella Juve erano tutti come lui ». 

Bredesen, infine, non vuol dir­
ei nulla, «• per scaramanzia ». 

Rosetta monta la guardia agli 
spogliatoi juventini. Ha l'aria di 
un gentiluomo vecchio stampo, 
parla volentieri e risponde cor­
tesemente alle nostre domande: 
« Secondo me il secondo gol la­
ziale è irregolare. Bredesen ha 
chiamato la palla a Travia e 
Viola è stato spostato con un 
colpo alle reni. Così ha potuto 
mettere in rete. Oppezzo ha pro­
testato con Tarbitro, dicendogli 
che non poteva non aver sen­
tito il « lascia » di Bredesen alle 
spatte di Travia. Campanati lo 
ha mandato agli spogliatoi Non 
ho capito gran che degli inci­
denti di qualche minuto dopo ìn 
area laziale. Sono andati a terra 
in cinque o sei: ma forse era 
perchè non ce la facevano più 
a stare in piedi. Erano tutti 
spompatt, alla fine, e con i nervi 
a fior di pelle ». 

Poi ci laida passare, il buon 
Rosetta, e subito ci imbattiamo 
in Boniperti, al centro dello spo 
gliatoio, già vestito e azzimato 
come un damerino. Di la sua 
versione: « Lofgren mi tormen­
tata da più di un quarto d'ora, 
A un certo punto gli bo detto: 
"Smettila, vai a giocare al tuo 
posto di mezz'ala". Inzcce, lui 
aveva ordine di starmi alle cal­
cagna. Si aggrappava alla mia 
maglia, mi strappava te mutan­
dine. Su una palla alta mi son 
girato e Vho colpito, involonta­
riamente, allo stomaco- Lui è an 
dato giù come un masso, secon­
do me esagerava. Poi qualcuno 
mi ha colpito col pugno, qui, 
alla mascella (t ti mostra la 
mascella leggermente gonlis) e 
r.on ho visto più nulla. Quando 
san rini muto tarhitro mi ha 
cacciato fuori, mi parevi una 
cosa imponibile! ». 

Travia dice che Bredesen aze­
ra toccato la palla con ti brac­
cio, aggiustandotela, prima di 
tirare a rete. Questa è nn'rl-
tra versione. Una terza la dà 
Terrario, il quale pura che ftrr 
desen era in fmort gioco Ma 
il mediocentro inventino non 
mostra di prendersela t 'opro-
r Non ho mai fatto un fallo. 
oggi. Potevano giocare come vo-
tevano ». Entra Per comPitno 
di squadra Vh'oln e Frrr.rrio lo 
apostrofa: • Vincevate dne i 
ttno e ancora davate calci agli 

rario — ha rovinato tutto. Per 
che ha cacciato via Oppezzof ». 

Poi entra mister Raynor e 
Viola lo saluta calorosamente. 

Mister Raynor gli risponde 
flemmatico.- * Siamo stati sfor­
tunati tante volte. Finalmente 
ci è andata bene*. Vittorio Po/.-
20 si congratula con Gar/ena e 
con Colombo, quelli dell'ulti­
missima leva juventina, snelli ed 
elegantissimi giocatori. Garzcn.i 
arrossisce dei complimenti e 
Colombo conclude: « Preferirei 
aver giocalo male ma che la 
squadra avesse vinta •. Ma for­
se è l'unico, detta Juventus, che 
davvero pensi al risultato e che 
ne soffra. 

O I N O I . R A < ; A D I N 

''d'&£X" I FERRARESI HANNO MERITATO I DUE PUNTI 

" '• — — l 

nettamente la Spai 2-0 
stiperà un'Inter in liquidazione 

Sfusatissimo Ghezzi - Battibecchi fra i nerazzurri - Le reti 
realizzate c/a Olioierì e Morin - Ottimo arbitraggio eli Joiini * 

LAZIO-JUVENTUS 2-1: La fase culminante dei vergognosi incidenti. A destra Boniperti. che dopo aver messo k.o. Lofgren 
1 è stato a sua volta abbattuto ila Sassi II. lascia 11 campo sorretto ila Ferrarlo, 11 quale a v r \ a a sua volta colpito AntonJZZÌ 
i (a tei i . i , noi contio dtllu foto). A sinistra un gruppetto di giocatori nasconde Lofgren, il terzo uomo k.o. 

Sconfitti dal "catenaccio,, novarese 1-0 
i giovani at taccant i delia Fiorentina 

Bloccato Virgili', la manovra delta squadra "viola,, è apparsa sterile ed inconcludente 
Renosto è stato l'autore dalla rete delia vittoria al quattordicesimo del secondo tempo 

t_jjj — — . 

BPAL: Vtnkm, hwuhi, l'erre­
rò, l'UKUeie; Morin, Mlon; Oli­
vieri. Costantini, Rossi, ini l'os, 
Montagnoli. 

INTER: Ghezzi, Armano, Ber­
nardin, GUeonvuzl; Bonifaei, 
Netti; Bavtoui, M t t n , BrlfhtnU, 
l'assarln, Skoclund. 

ARBITRO: Jonni di Macerata. 
MARCATORI: nel II tempo al 

18' Olivieri, al 38' Morin. 
NOTE: Spettatori 18 mila cir­

ca. Terreno in buone condizio­
ni, temperatura Nenie. Calci 
d'angoli: 8-2 par l'Inter. 

NOVARA: Corghi. l'ombla, De 
Giovanni, De Toi.nl. Feccia. Dal-
rat Renosto, Fornienttn, Arra. 
Eldefjall, Mariani. 

FIORENTINA: L'ostagllola. Ma-
Knini, RtttetU. Secato: Chiappe!. 
la, Orzan; Zambalti. Mariani. Vir­
gili, Buxzln. Bizzarri. 

ARBITRO: Agnolln di Damano 
del Grappa. 

MARCATORI: Renosto ai 14' 
della ripresa. 

(bai nostro Inviato spoetai*) 

NOVARA, 13. — Con un 
valente medico, il dott. For­
tino, alla direzione tecnica 
della squadra ,il Novara do­
veva necessariamente trovare 
prima o dopo il rimedio ai 
suoi mali che da qualche set­
timana lo avevano ridotto ad 
Un'opera pia di beneficenza, 
presso la quale tutti poteva­
no attingere punti. Là gior­
nata buona è Analmente ve­
nuta ed ha coinciso con la 
visita della Fiorentina, una 
delle compagini del momen-

lancinto al la scopei ta di n u o ­
vi «; iz / .uni>i per le Mie n a ­
zionali . 

Non è un mistcì o che ti 
D. T . del la naz ionale abbia un 
debo le per il N o v u i a . la s e w u -
dra che ha guidato per tant i 
anni . E a vedere la tatt ica 
appl icata in c a m p o dal N e ­
vai a bisogna a m m e t t e r e s e n ­
za. ombra di dubbio c h e una 
parol ina nel l 'orecchio di J a n ­
ni e Fort ina il nostro M a r m o 
d e v e averla detta. 

Cosi, m e n t r e Bernardin i , 
nove l lo principe di Condè . dor 
m i v a tranquil l i sonni e S p o ­
s a n d o sugl i alloi i recent i s p e ­
rava nel la buona s te l la e ne l 
prosegu imento del la br i l lante 
s er i e pos i t iva . Janni (a iutato 
da M a t m o ) s tud iava la c o n ­
tromisura adatta. P r i m a di 
s cendere in campo s v e l a v a ai 
suoi fidi il s u o p iano . <• 

« Ragazzi , Virgili è il " c a n ­
n o n e " avversar io . E s e que l lo 
r iesce a s p a r a l e noi s i a m o r o -

i m p e d i i e che Pecos Bil i u l e ­
ma il gt i l letto. Lo lasc iamo 
senza .spazio di m a n o v r a con 
un ti ucco sempl ice , a l m e n o 
sul la ca l ta . M a i z a n i arre tre -
l à a t e i / i n o e D e Togni . c h e 
l i m a m i l i b e i o in coppia con 
D e Giovanni , monterà la 
guardia al "primaveia". Vir ­
gili, se non può muovers i , è 
innocuo. Al la tor'uin dei «De» 
è all'ubila la ch iavo pur r i ­
so lvere la pa i t i ta . S e poi il 
q u a t t e t t o c h e l e s ta a l l 'a t tac­
co combina qualcosa di b u o ­
no. tanto di guadagnato ». 

Il d i spos i t ivo ha funzionato 
in pieno. Virgi l i è s ta to c o m 
«lietamente denicot in izzato dai 
flit» ì del la coppia dei m e d i o 
c e n i l i c h e n o n gli c o n c e d e ­
v a n o un a t t i m o di lesDÌro. 
Pei tutto il p i i m o tempo, i 
viola h a n n o ì ine tu to i loro 
soljti s c h e m i / l 'a t tacco , con 
Mariani e Chiapne l la ti fare 
da p ia t ta forme di lancio , m a 
ogni az ione andava regolar to , e soprat tut to cara al s i ­

g n o r Luc iano Marmo, s e m p r e vinat i . L'ordine, perciò, è di m e n t e ad incollai si ne l la na 

Il Torino (tattica dei tre centromediani) 
pareggia in casa con mtalanta 1-1 

1 bergamaschi .sfiorano la vilioria con Ini un con Fuso schie­
ramento torinese — Reti eli RasiliIISKCII e Sentimenti III 

TORINO: LovatI, Molino. Oro*- <la il tiro peiiculo^o. Al 40'. uiii-
so, Cnscela, Bearrot. Moltraslo; 
AntontotU, Sentimenti III, Uaccl, 
Buhtx, Grava. 

ATALANTA: Boccardi, t'attoa-
»o. Zannler, Corsini; Angeleri, 
Villa; Brufola, Annovazxl, Ras-
musten. Bassetto, Longoni. 

ARBITRO: scaramella di Roma. 
MARCATORI: Nel primo tem­

po: al 41* Rumussen; nel secon­
do: al 4' Sentimenti III (T). 

(Dal noatro oorrlapondanta) 

(Dui nostro corrisponilf«te) 
TORINO. 13 — Il Tonno . 

anche in casa, hn adottato uno 
schieramento difensivo, pro­
prio come so giocasse in tra­
sferta. QucMa nuova •• magia -
di Frossi ha qualcosa di vera­
mente fuori nell'ordinario. 

Ecco qui: Grava, che ha il 
numero undici, che è cioè ala 
sinistra, arretra a mediano e 
si sposta al centro, proprio co­
me un centro-mediano meto­
dista. Anche Moltrasio è libero. 
quale secondo centro mediano. 
mentre Grosso è su R.t?mus.-vn. 
Tre ccntronicdiùnl che si im-
broglicranno a vicenda, urtan­
dosi fra d i loro. L"AtaJanta non 
cambia nulla e R-.&ca come si 
è soliti facendo del calcio. 

Lo schieramento dei granata. 
davvero ircorsueto. non sem­
bra che porti, almeno noi pri­
mi quindici minuti di j.;oco. a 
risultati .sostanzio*!. L*un:ca 
co.ia evidente è che il R'oco, 
nel suo c i m n ! r « ) . \ a a farsi 
friggere e. .n tutta la confu-
jrione a centro campo, le a2ioni 
prendono forma in modo intri­
cato, come "C già si fosse in 
area L'Atalanta. benché metta 
in mostra due ali. Brugola e 
Loneoni. insiiffic.cnti, combina 
azioni degne di questo nome 
con un RasmuMen. come il so­
lito. molto a t t i \ o e scattante 
Poi. anche Anno\azzi e Ba-«-
setto. je due mezze ah della 
Atalanta. arretrano e la confa 
r o n e diventa superba. Un vero 
colpo d'occhio fuori d e l l ' o r i ­
narlo. 

C'è 5t-.ta. s i 3". un*a2:or:e 
Brufola. Ha*muv>en. Bruc i la . 
Ba«*etto. Ra^nussen a b b a i a i . 
•N» buona e ch'ara con tiro di 
Ra»mus«en che percorre la u>-
ce della porta e con il ìu-igo 
Lov^t' che V - f c g u e invano F 
al 10'. una discesa Antoniotti-
Buhtz dall'altra parte, COT tiro 

'finale di Brcei. Ma que-sto è 
«tato, anche. :utto — nel ter­
mine esatto della parola — 
quanto «4 e \*sAr% «n qoe.«ti pri­
mi minuti: Tjlla. cioè, che si 
ooisa riferire RC* azioni con 
tiro finale Cosi fino alla 
merz'ora 

Al 34'. lanciato da Grosso. 
Buhti1 spara teso, ma incrocia 

ca azione del Torino degna di 
questo nome. Triangolazione 
Grava. Grosso, Grava e breve 
discesa e tiro <ii quest'ultimo. 
Ma fuori, anche se di poco. 

Un minuto dopo, invece, al 
41* l'Atalanta segna con il pron­
tissimo Rasmussen. Brufiola. da 
tre quarti campo, passa al cen­
tro. Qui Grava e Grosso, i due 
centro mediani « granata », si 
precipitano sul pallone, si im­
brogliano a vicenda. Cade Gra­
va, che trascina nella caduta 
anche Grosso. Rasmussen è 
giunto, intanto, come l'espresso 
di mezzanotte: non perde l'oc­
casione e velocissimo tira «li 
punta ila tliManza ravvicinata 
sorprendendo Lovati. Torino ze­
ro, Atalanta uno. 

Si spera che nel secondo tem­
po il Torino cambi sistema <li 
gioco. Ciò non avviene, benché 
esso perda. Per fortuna, però, 
al 4' il Tonno riesce a segnare 
per un alt.ino eli incertezza del­
la difese bergamasca Moltrasio 
opera un lunco passaggio al 
centro dove è Antoniottì. Que­
sti salta e. con un Kran colpo 
di testa da pochi metri, stam­
pa il pallone sulla tra\ersa. 
Tutti i difensori atalantini re­
stano impalati a guardare la 
*fcra che ritorna m gioco Sen­
timenti -e :.e imp.iùroni-ve e. 
mentre tutti sono ancora im­
mobili. se Tfcauista e la sca­

raventa in rete a mezza altezza. 
Il T o n n o attacca ancora, ma 

tonfu'-amente II poi net e del-
l'Atalanta non fa nessuna pa­
tata degna di questo nome dal 
4' tino alla chiusura. ¥.'. inve­
ce, L.ovati the , m azioni di 
conti opiede, si vede spesso 
messo a mal paitito. Al 17'. 
ton Has-mu-.;en the. per un er-
tore di G i o ^ o e Molino («em­
p i e in due affiancati i difen-
K>ii gì anata, anche quando la 
piopria bquadra è all'attacco). 
«u trov.i a pochi metri e >hu-
giia per precipitazione. 

Al 30", poi, un'occasione pre­
libata dcll'Atalanta Brugola. 
dall'ala, tira una punizione. Il 
pallone pa—-a davanti all' inte­
ra difesa to i inese impalata sul­
l'attenti e ai u v a a Rasmussen, 
vhe vesia fermo anche lui; &or-
pre-o a f-ua volta. Un minuto 
dopo, altra occasione d'oro per 
l'Atalanta; anche questa man­
data m fumo- Di nuovo. Gro.-.-
50 e Molino, troppo vicini, ven­
gono superati da R,i-rnus>en 
the -i getta IOTI troppo impeto 
sul pallone; egli deve aggiu­
starcelo e Molino fa in tempo 
a ritornare e a mettere fuori. 
Negli ultimi minuti il T o n n o 
-ì getta all'arrembaggio selvag-
c.amcnte. ma è fatica mutile. 

( i l t U O CROSTI 

nia s a p i e n t e m e n t e p r e d i s p o ­
sta dai d i f enso i i azzurri, Ira 
i qual i D e Giovanni ha fiijjan-
t e d i a t o . 

Al la m o s s a novarese B e r ­
nardini è r imasto indi f feren­
te. i l a lasc iah Magnmi , l ibe­
i o e senza avversar io d i l e t t o 
da c u r a l e . RinKillar.-i ne l la 
p iopr ia area, forse sperando 
che, al la Un /Ine, anche il 
<̂  ca tenacc io » fabbricato a l ­
l 'ombra di S. Gaudenzio s a l ­
tasse di fronte ai colpi dei 
suoi « lagazz i in gamba ». I n ­
vece. . . è accaduto il co lpo 
gobbo. Ed il Novara, quando 
n e s s u n o s e lo aspettava, e 
a n d a t o in vantagg io e qu ind i 
s i è c h i u s o ne l la propria a i e a 
c o m e un istr ice a d i fendere 
ii p i e z i o s o successo . S o l a m e n ­
te al lora Bernal dini si è d e ­
c i so a i n v i a r e Magnani a l l ' a t ­
tacco . Inut i lmente . . - . „ 

' C h i ha imposta to meg l io lu 
partita', d u n q u e , ha v in to . Il 
N o v a r a h a s foderato u n a e c ­
ce l l en te difesa, lucida, e r m e ­
tica e regolare , il cui l avoro 
è s ta to n o t e v o l m e n t e a l l e g g e ­
rito dagl i avant i , oggi tutt i 
in traprendent i ed al l 'altezza 
del loro compi to , ^ a F i o r e n ­
tina. invece , pur n o n g i o c a n ­
do male , ha m o s t r a t o di n o n 
sapers i ada t tare a l la s i t u a ­
z i o n e a le i s favorevo le , non 
so lo ne l la d i spos iz ione tatt ica 
del Novara , m a a n c h e n e l l e 
d imens ion i de l terreno , c h e 
non p e r m e t t o n o il g ioco v e ­
loce. «< di pr ima >•. a largo r e ­
spiro . eh" ' «(ladra v i o l a è 
-olita prat icare. 

La rete *.. ..a dec i so l ' in­
contro è v e n u t a al 14' de l la 
ripresa. Arce , a m e t a campo , 
r i ceveva u n o s p i o v e n t e di 
Baira e part iva in avant i . 
m e n t r e Renos to si l anc iava 
ve loc i s s imo v e r s o la porta. 
T o c c o del p a r a g u a y a n o all 'ala 
ed immedia ta r isposta di R e ­
nos to che c o n t i n u a hi s u a 
corsa. Arce , a s tu tamente , 
g iunto sul la l inea dell 'urea. 
a l lungava in u n o s p a z i o l i ­
bero trovando pronto nll'aD-
p u n t a m e n t o Renos to . «< T o c e -
to». prec ip i tosamente dal f o n ­
do, t entava u n « cross » e n e 
nasceva u n t iro , c h e Magnini 
s a l v a v a di tes ta . Il cuoio tor ­
n a v a a Renosto . lasc iato i n ­
custodito . e la piccola estre­
ma, con u n t iro di s ìn i s t to 
p i eno d'effetto batteva Co-
stagl inla. 

P e r il res to , nu l la di n o t e ­
vo le . Per tut to il pr imo t e m ­
po si è g iocato s enza e c c e s ­
s i v o en tus ia smo , in u n a s t r a ­
na atmosfera di s i l enz io s u ­
gli spalt i . Rar i s s imi i tiri e 
s e m p r e da fuori area ef fet ­
tuat i da Virgi l i . Mariani e 
Zambait i . f ac i lmente parati 
da Corghi. m e n t r e C o s t a g l i e ­
la. per poco, n o n incassava 
un autogoal . A u t o r e Rosetta . 
il q u a l e non si era accorto 
c h e il Dorticre era usc i to dai 

pali . U n pr imo tempo, t u t t a ­
via, so s tanz ia lmente equ i l i ­
brato e contrassegnato da u n 
g ioco s tagnante per m o l t o a 
c e n t r o campo , con n u m e i o s e 
azioni c h e non t r o v a v a n o mai 
l ' e lemento risolutore. 

N e l secondo tempo, la p a r ­
tita m u t a v a aspetto e i c a m ­
b iament i di fronte erano c o n ­
tinui. Purtroppo, il bel g ioco 
durava poco. Al quarto d'ora, 
il Novara s e g n a v a e si r i t i -
l a v a nel la sua area lasc iando 
a Renosto e Arce il compi to 
del contropiede. L'assedio a l ­
la porta di Corghi era perù 
steri le , t an to c h e il g u a r d i a ­
n o n o v e v a s e d o v e v a fare le 
s u e migl iori parate s u tiri da 
l on tano di Magnin i . C h i a p ­
pe! la, e Orzan, o l tre ad un 
in tervento per . impedire c h e 
u n a l lungo- di D e T o g n i 1 si 
t ras iormpsse nel. paregg io o e r 
gl i ospit i . 1 - ~ 
- Una c i taz ione meri ta , infi­

ne . Agnolin." autore di u n e c ­
ce l l en te arbitraggio . 

GUIDO MAGNI 

(Dal nostro corrispondente) 

F E R R A R A , 13. — D u e 
grossi errori di G h e : : i , ai 
quali' hanno dato il loro con­
tributo gli ex-spall i t i i N e s i i 
e Bernardin , hanno sp ianato 
alla Spai la strada verso la 
sensazionale affermazione. L o 
secca sconfitta de i campion i 
potrà apparire anche scon­
certante , considerando che 
quelfo delta Spai è un atracco 
uicnt'affatto irresist ibi le , e 
che per di più si presenta 
m o n c o per il <• c a t e n a c c i o » 
adottato dai ferraresi. 

Ma questa sensazione di 
perpless i tà può osservi solo 
in chi non ha visto la partita. 
L'Inter di oggi, difatti, era 
una squadra irr iconoscibi le , 
dal le idee a n n e b b i a t e , sfiata­
ta, ba lbet tante e con u n ino-
ralc I ut l'altro che idea le . Il 
solo Bonlfaci è sembrato 
sempre impegnato nel tenta­
tivo di leaare le trame di un 
oiwoco sconnesso ed abul ico 
(so lo ne l / i n a l e , Pers ico è do-
vuto intervenire per respin­
gere di pugno un paio di in­
sidiosi p a l l o n i ) ; solo il /rati-
cese è apparso disposto a 
mtiouersi avant i ed indie tro 
per suggerire idee che gli al­
tri p o c h e uolte m o s t r a v a n o 
di afferrare, ^d un certo ino-
mento, a b b i a m o v i s to B o n i / a -
ci allungare il pa l lone di pre­
c i s ione a S k o c l u n d , quindi 
s lanciars i in avant i , a l centro 
del l 'area spal l ina , pronto <•' 
smarcai issi mo per r i cevere la 
pal la di ritorno. « Naka », 
invece, ha preferito attardar­
si in uno s teri le dr ibbl ing 
contro Lucchi , che ha finito 
per /ruttargl i u n a gomi ta ta 
del l ' irruente fermino ferrarese 
e la perdita della palla; men­
tre Bonifaei, indispettito, al­
zava le braccia al ciclo e se 
n e tornavo ind ie tro s cuo ten­
d o il capo . [Vn episodio, s i 
dirà, ma. di altri s imi l i a que-
sto è sembrato troppo cospar­
sa r o d i è r n a - p a r t i t a de l l ' Inter 
(Rossi, ad esempio, alla fine 
dell'incontro c i d i c e v a , d i 
cont inui batt ibecchi fra Gin-
cnmazri , Nesti, Bernardin e 
gli altri nero azzurri) ed è 
risaputo quanto incida nega­
tivamente il — c h i a m a m o l o 

cosi —. n e r v o s i s m o in una 
squadra di calcio. 

E la Spai? Beh, qui il di-
scorso cambia . .Adesso, il c lan 
spal l ino e In e b o l l i t o n e . Una 
vittoria sull'Inter è sempre 
di grande valore, anche se si 
tratta di ••un'Inter... formato 
ridotto. Quel la di oggi è stata 
anrt la prima vittoria o t tenu­
ta dal la Spai su tuia de l l e 
« tre grandi » (Inter. Juven­
tus e Afilan) da quando la 
squadra ferrarese milita in 
serie / \ . 

A guadagnarla hanno con­
tribuito tutti i suoi g i i iocato-
ri. Dal mazzo degli undic i vo 

te, più elastico del solito, In-
samma, la squadra ferrarese, 
pur non aprendo molte volte 
le maglie de l la propria re­
troguardia — ne l l ' ev idente 
t imore che potessero p e n e ­
trarvi le a punte di d i a m a n ­
te » (oggi smussuti&sime) del­
l'attacco neroazzurro — non. 
ha disdegnato di d i s tenders i 
all'attacco, riuscendo, nel 
comples so , ad equi l ibrare le 
a: ioni. , 

Inizia forte la Spai, pre-^ 
me ndo nell'area avversaria: 
ma attorno al 20' l'Inter sem­
bra riordinare il proprio gio-

gìiamo tuttavia togliere Co- f ° . c r i porta all'attacco. Due 
stant ini , no» perchè sia stato 
il migliore — oggi , la palma 
del più bravo in campo spt't-

Gheszi, fuori forma, ha. 
sulla coscienza i due goal 

ta all'ottimo arbitro Jonni, in 
ogni m o m e n t o pronto a pre­
venire il giuoco duro e fal­
loso, a m i c h e at tendere jjcr 
reprimerlo — ina perchè il 
raga;: i i io ha saputo muover­
si con ri vncità disili voli ura e 
sicurezza. 
- La squadra ferrarese ha 
applicato anche oggi il solito 
« catenaccio», infischiandosene 
quindi dei numeri ricamati 
sulle maglie dei suoi gioca­
tori e c h i a m a n d o Mion a l 
centro .de l la seconda linea e 
Dal Pos ( cap i tano per l'oc­
cas ione) nel ruolo di laterale 
sinistro, onde lasciare Fcrfa-
ro battitore libero: ma l'ha 
fatto in modo meno asfissiali-

Un Napoli irriconoscibile 
battuto dall'Udinese 3-0 

Le re t i sono s t a t e sent ia te tla Bett ini , Pinardi ( r igore) e Se lmosson 

UDINESE: Romano; Aziiuun. 
ti. l'inardi; lieil'inaorenti, bul­
li ero, Magli; Castaldo, Mene-ot­
ti. Bettini, Selrtiossnn, La Forgia. 

NAPOLI: Butani: C'ninaschl, 
Tre Ile; Vlney, C'iccarelli. Gra 
nata; Vitali, l'osto, Aniadei, Ilel-
Irandi, Pesanla. 

Arbitro: signor MaurclH di 
Roma. 

Marcatori: al 16' Bettini. al 3V 
Plnardl su rigore; al IT della 
ripresa Setmosson. 

Spettatori: 18.000 ri rea: ratei 
d'angolo 2 a 0 per il Napoli. 

(Dal nostro corrispondante) 

UDINE. !3 . — La squadra-
rivelazione di questo appassio­
nante campionato ha faci lmen­
te piegato sul proprio terreno 
un Napoli rassegnato, compien­
do un altro passo avanti in 
classifica. 

Appoggialo da un i l inea ar­
retrata quanto mai sicura, tem-
p c t i v a ici lanci e ben coor-

1 cannoli ieri 
13 RETI: Nordahl; l ì : Bet­

tini; 10: S< hUftino e Vitali: 
9: Bizzarri, Nycrs. Pivatel l ì : 
8: Virgili; 7: Armano. Sacci . 
Bonafìn. J. Hatisett, Origlien­
ti. Bronée. ftonson, Lorenzi, 
Soerensen e Rasmassen; 6: 
Baldini, R s M i , Dalmonte. 
Ghiandi, Se lmouon , Soeren-
aen. 

La HCOH fitta elei MiiUin et San Siro 
(Continuazione óflìx 3. pa;.) 

lo pavra bene perchè qioci ra­
gionando 

Il Milan ii'.z.a «b'>i-:anza 
bene la -uà fatica e difatti al 
V a Fri-mani eipHa una palla 
faiore\ol:Ai..T.o Pjrt.% ^Po l\»Id 
della nazionale per .le de» tempo 
prima di calciare; pò:, quando 
\ i riesce. iì pori .ere de . '.igari. 
P;n. può b!occire i^evolmente 
il fai-T.e pa'.'.onc 

1-3 Sampdor. * r: ' it'e ^: 3' 
am un'azione f.i':r,.no3 Ba!d:n:-
Conti: i; oal'.onc, cù'.c:ato con 
violenza d.V."\i!i destra, -ibi'a 
come ur. razzo -^opra la traver­
sa d. Toro-:. I] M::v. mostra ben 
presto le >uc debolezze, epp.irc 
il g:oco è al a .col lo trotto: sia 
Làsiholm e'.ie Ricalai , pur sal­
vandosi pe - le loro doti tecni­
che, fanno cap.re di trovarsi en­
trambi in precarie condizioni 
atletiche. 

Dopo una pronta parata, al 6". 
dì Toros sul traversone di Ar-
rigoni che <i era liberato di Be 

jn corner causato di Maldini una cn-.csìrna incertezza della -en. ma Pm blocca a terra. S'J-

. . , ._ . . . ,^_^. ..... . . . ^ . ^ . „ . raMo. all'improvviso, al 9" il 
la testa di Zannicr che r i m a n - l p ^ m o gol della Samp, nato da 

A r n i o n i botte la palla da de-
<tra. mù-chia. II pallone finisce 
a Ronzon e ne con robusto tiro. 
ria circa do i ; c i metri, batte To-
ros. 

A.Vjiamo 1 impressione che !a 
frittata sia fatta per il Milan. 
dato c ì v ì >v.oi uomini più ce­
lebri. d.-» Licdno'.u « N'ordhal, 
d i R-.cajni a F r i ^ r o - : e Berga-
nrra«c.n. non "e az2cc.»no una 

Invece al 21* ceco il p a r e l i o 
grazie un'azione semplice, li­
neare. forse la migliore di tutta 
la partita de! Milan II pallone 
da Xordha; viaggia a Soerensen 
che. di l l 'eslrema destra, rimette 
i l centro V":cariotto, con la 
fron;e. devia la palla nella rete. 
al!»» destra di Pm. 

Poco dopo Soercnstfn e Vica-
riotto si scambiano dj posto e 
al 28" il danese spara in corsa 
una palla fulminea che sbatte 
contro un palo della rete d: Pin. 
Sul rimbalzo il portiere acciuf­
fa il pallone. Poteva essere goal 
per il Milan. invece «1 40' è la 
Sampdoria enc scarna ancora 
con Conti, il quale, sfruttando 

dilesa ros«onera (Maldini è ca- |b i to dopo Baldini scappa a Mal 
duto con una mano sul pallone» dini e fulmina: il bruciante 

pallone viene acrobaticamente 
respinto da Toros il quale si 
farà applaudire anche al 30* pa-

batte Toros che aveva tentato 
'"uscita. Prima che finisca il 
tempo. Toros ha modo di farsi 
applaudì-e <44*> su un «aettan-ir.imlo macis'ralmcnic un indi­
te tiro di Baldini mentre, un di oso pallone di Comi ^postato 
minuto dopo, un pallone tocca­
to di tcs"a da Nordahl finisce 
contro la traversa di Pin. 

Il Milan inizia con impeto 
la ripre-a e già al 1. minuto 
Fr.cnani manda la r-a,':» n sbat­
tere contro il palo di Pin. 
Quindi, a due pass-i dal portie­
re «iella Sampdoria, nasce una 
minchia omerica: purtroppo lo 
»te.-so Frignanì, Socren.«en e 
Rieaeni non sanno sfruttare la 
situazione che v iene risolta da 
una acrobatica rovesciata di 
Chiappin. 

La partita pian piano pa-sa 
nelle mani del!» Sampdoria. più 
~cattante, veloce, vigorosa e ve­
ramente efficace nel suo qua­
drilatero Olar i , P.onzon, Rosa 
e Chianp'n>. Il Milan tenta il 
colpo al 6' ron un secco pallo­
ne colpito al vo lo d a Soercn-

at centro. 
A que>to punto il Milan rac-

cocl ie le super-titi energie nel­
la ricerea disperata del paret­
aio l ro«-onen dimostrano pe­
rò tanta buona volontà quanta 
estrema inettitudine. Ed ecco 
la rete de l K O : al 38" una er­
rata respinta di Zaea'ti fa per­
venire la palla a Mari. Il cre-
mone-e »ìa 30 metri calcia: To­
ros. potrebbe bloccare con 
e-trema facilità il robu.-to ma 
. telefonatissi.no - pallone, inve­

ce s'impappina come una re­
cluta e il cuoio si infila nella 
porta. Il Milan si affloscia sulle 
ginocchia e la Samr»l">ria detta 
la sua legge sino al rì-chio fina­
le dell ' incerto ed inesperto ar­
bitro, signor Bonetto, che tut­
tavia dicono essere una - pro­
messa •• de l fischietto. 

dinata lei controllo degli av­
versari l'attacco udinese ha 
potuto sfoggiare un eccel­
lente ciuco permettendosi pci -
fin-, •': fare dell 'accademia 
specie quando ormai ii risuita-
t j era :»tato messo j l sicuro. 
Pinardi e Selmosson sono stati 
oggi i veri dominatori dell'in­
contro; il secondo particolar­
mente ha mostrato dj po«sede-
re una classe superiore che lo 
mette alla pat i dei g landi no­
mi che attualmente mil i tano 
ce l l e squadre di primo piano. 

Il Napoli oggi è stato l'om­
bra di quella bella squadra 
combattiva e tecnicamente 
preparata che eravamo usi ve­
dere al « Moretti ». Solo due 
dei suoi uomini. Pesaola e 
Iteltrandi, hanno saputo farsi 
valere. 

Battono gli azzurri che gio­
ca».o contro sole. Le prime 
azioni sono molto veloci e di­
mos tr ino l ' impegno del le due 
compagini ; g i i al 3' Vital i fug­
ge verso la porta avversaria, 
ma Magli lo ferma e legante­
mente . Quattro minuti dopo è 
Selmosson che si porta la pal­
la col quel suo caratteristico 
caracollare verso il fondo del 
campo e crossa al centro ma 
Bugatti previene Bett ini per 
un soffio. 

Lo stesso Bett ini al 10' si 
lascia scappare una favorevo­
lissima occasione « l isciando > 
a tre metri dalla porta incu­
stodita. 

Le premesse però sono buo­
ne e l 'Udinese marcia a tutta 
forza facendo presagire la sua 
strepitosa v i t tor ia; gli ospiti 
<ono subissati da un gioco ve­
loce fatto dì continui scambi 
fra i vari giocatori e di Tapide 
puntate diff ici lmente control-
'ate dalla scombussolata dife­
sa partenopea. 

La prima rete nasce al 16" 
per un banale errore di Tre 
Re che. tal lonato da Se lmosson, 
anziché lanciar andare la pal­
la in « corner » la ferma dan­
do la possibilità al b iondo nor­
dico dì centrare proprio <ui 
niedi di Bettini che da un naie 
di metri met te in rete. Sel­
mosson. ViiMancabile regista 
continua a gettare avanti i 
-Tioi compagni di squadra ed 
c*clì stesso lenta ripetutamente 
'a via della rete. 

Al 20* scatta sulla sinisira 
e lancia Castaldo che arriva 
•n ritardo sulla pal la: subitr 
dopo entra in corsa su Bugat-
•i che si era lasciato sfuggire 
la sfera, ma temendo di col­
pire il portiere lo scavalca ca 
vallere«camente : al 34* • drib­
bla • Granata. Ciccarelli e Co­
maschi e quindi sferra un tiro 
te<i<«imn che perA esce di pò 
eo all'altezza dell' incrocio dei 
rati. 

La seconda rete della gior­
nata, quella che finisce per 
far perdere agli azzurri ogni 
speranza di rimonta, nasce 
al 37'. 

Bettini, pressato da Cicc i -
rellt. si porta avanti la palla 
di tacco e il mediano, t emen­
do il peggio, la ferma con la 
mano causando un rigore che 
Pinardi con una secca stanga­
ta sotto la traversa trasforma 
rendendo vano il tentat ivo di 
Bugatti . 

Al quarto d'eira della ri-' 
presa Pesaola mette in p e n c o ­
lo la porta dì Romano che al­
za male un forte tiro, ma for­
tunatamente la traversa re­
spinge. 

Due minuti dopo un altro 
goal sancisce la netta supcrio-
•>tà dei bianconeri: Castaldo 
da destra stringe e passa a 
Selmosson l ibero. Questi tira 
ma la palla v i ene respinta da 
Comaschi; è ripresa dallo stes­
so Selmosson che fa un mez­
zo giro su sé stesso t irando 
dal basso in alto da pochi me­
tri. imparabi lmente. 

RINO MADDALOZZO 

Halinenktee - Slittini: Gli au­
strìaci Paul Aste e Maria Isser 
hanno vinto i campionati d'Eu­
ropa rispettivamente di singolo 
maschile e singolo femminile. 

tiri di Brighetif i e S n v i o n i 
l ambiscono il montante de l la 
rete di Persico. Al 2T Nesti 
esca dec i so dalla propria a r e a 
dì rigore con il pa l lone fra 
i p iedi , a va tu a s e m i n a n d o gl'­
avversar i . m a al la fine Bri-
ghenti sciupa il suo passag­
gio facendosi ant ic ipare d a 
Pers ico . 

Più ti t empo passa e pin 
visibi l i appaiono le lacune 
dell'Inter, nel cui attacco 
Mazza è lento e viene battu­
to sull'anticipo, Passarin si 
distingue solo per un'enorme 
fascia elastica che oli copre 
una quniba e fi riunenti n o n 
c o m b i n a cose molto mig l ior i . 
Non riesce difficile, qu ind i , ai 
difensori spal l ini contenere i 
neroazzurri e impedire che 
grossi pericoli si presentino 
per Persico. 

Nella ripresa Ol iv ier i s i 
sposta all'ala s inistra mentre 
la Spai comincia gradatamen­
te a serrare le file. Ma biso­
gna aspettare il JG' di gioco 
per rilevare una discreta azio­
ne: Costantini lancia a Rossi 
sulla destra, intervengono 
contemporaneamente per li­
berare G i a c o m a ; ! ! P Mazza, 
la palla però viaggia saltel~ 
laute verso il centro, ove ir­
rompe Bernardin ver libera­
re sull'occorrente Montagnoli. 

Al 18' lo Spai passa in t?an-
faggio: Jonni accorda una pu­
nizione dal l ìmite p e r uma­
ni >» di Bonifaei su tiro di 
Olivieri, la Diluizione viene 
battuta da Mion, che alza Ut. 
valla sulla barriera nella qua­
le. contemporaneamente, elu­
dendo la sorveglianza d\ Ne­
sti. si incunea Ol iv ier i . La 
palla rimbalza davanti alla 
rete interista ma l'intervento 
di Ghezzi viene prevenuto da 
Olivieri, che di matto insacca 
alle spalle dell'ingenuo guar­
diano neroazzurro. 

L'Inter tenta dì : reagire. 
portando all'attacco anche Ar. 
mano, ma il suo gioco è con­
fuso e farraaginoso. Al 26' un 
tiro di Mazza da 25 metri viao-
già sovra la traversa: al 31' 
un rasoterra di Bonifaei esca 
a lato. 

Il gioco si svolne tutto nella 
metà canwo della Spai, tut­
tavia la squadra ferrarese 
riuscirà a b issare il successo 
prima dello scadere del tempo. 
al 38', in fat t i , p e r Un contro­
piede Afontagnoli si trova a 
contendere il pa l lone a G i a -
comazzi sulla sinistra: la pal­
la rimbalza verso il centro d e t 
c a m p o e schizza su Ghezzi, 
uscito a vuoto. Anche Ber­
nardin manca Vintcrvcnto e 
Morin, portatosi in a v a n t i , 
co lpisce di testa infilando la 
rete incustodita. Per l'Inter 
ù finita. Prima del finale si 
registra infatti soltanto un 
gran tiro di Armano, che esce 
di poco. 

GIORDANO MARZOLA 

La schedina vincente 
Catania-Bologna 
Genoa-Roma 
Lazio- Juventus 
Milan-Sampdoria 
Novara-Fiorentina 
Pro-Patria-Triestina 
Spal-Inter 
Torino-Atalanta 
Udinese-Napoli 
Pavia-Padova 
Verona-Legmano 
Empoli-Bari 
Piombino-Livorno 

X 
1 
1 
2 
1 
2 
I 

X 
I 

X 
1 
2 
n 

Il * monte-premi » di que­
s t i sett imana è di lire 481 
milioni 525.398- Le quote: a i 
3 « tredici > L. MJ254M0 
circa; ai 99 « d o d i c i » lire 
2.431.M* circa. 

1 BUST0CCH! VERSO LA RETROCESSIONE 

Triestina-Pro Patria 2-0 
Il port iere tr iest ino era r iu­

sc i to tut tavia a sa lvare «empre 
con prontezza sui tiri deg l i at­
taccanti bu ì tocch i , c h e s p e s s o . 
però , n o n h a n n o saputo s frut­
tare l e occas ioni f a v o r e v o l i 

PRO PATRIA: V'boldi. Garibol-
di. Foisati, Ventati. Frati. &ct-
tembrinU Hoflìpc. Prate&i. Fari­
na. Cecroni. La Rosa. 

TRIESTINA: Sotdan. Bellont. 
Say, Toso. Petaena. Ganzer. La-
centtni. Curti. Secchi. Unrlco. 
S*ARBrrRÒ: lrvrn.nl di Tono-». '>crcate co^ * e l o r o 5 : e s 5 e a z i o n i -

RETI: Corti al t r « Lucenti- ". In d u e o tre m o m e n t i , Soldart 
p o * e \ a cor is idemrs i fuori c a u -
5-3-

AU'8* d e l l a ripresa era in ­
vece la traversa a d ire d . 
n o ad una fuci lata di Far i ­
na . ed a n c h e questa vo l ta per 
S o l d a n n o n c'era p iù n u l l a 
da fare. La Tr ies t ina r iusc i ­
va a l iberarsi de l la twess ione 
dei t igrotti so l tanto d o p o il 
quarto d'ora del la r ipresa , e 
passata in vantagg io c o n il 
Boal di Curti . raddoppiava l e 
d is tanze al 31* c o n u n a b e l l a 
rete di Lucent in i . A nu l la a p -
orodava il fina** dei l oca l i , 
j qual i per d i più s ì t rova­
v a n o con soli d iec i u o m i n i 
a v e n d o Cecconi d o v u t o a b ­
bandonare il c a m p o per in ­
fortunio . 

ni al 31' della ripresa. 
ANGOLI: ; a 5 per la Pro 

Patria. 

B U S T O A R S I Z I O . 13. — 
S ^ n f i U : sui proprio terreno 
anche dalia T r o t i n a , i tigrot-, 
ti h a n n o def in i t ivamente c o m -
oromesso 'e u l t ime -carse pro­
babil ità di sa lvezza . S o l t a n t o 
un miracolo , infatti , oo trebbe 
ormai sa lvare la squadra dal­
ia retrocess ione. l i ooal di 
Curti al 23 ' del la ripresa, rea­
l izzato su u n forte t iro da 
ol tre trenta metri ( u n ooal 
c o m u n q u e unt 'aHro che im-
oarabi l e l ha prat i camente 
messo a1, tapoeto la Pro Pa­
tria che «n tutto il Drimo 
tempo aveva stretto d'asse­
dio la rete difesa da S o l d a n . 

http://Toi.nl
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i Ciotto in ripresa nane il Chieti (3-0 
QUIETI: DI Pietro; Grifflth, 

•riirbolento; Monetti, Leonzio, 
{gUadori; Buompensiero, Tottl, 
•fo/ipana. Cafalsa. Esposito. 
^CHINOTTO NERI: Bemenut l ; 

Sordi, Montararl; Ceresi, Bene­
detti, DI Napoli; Ragazzini, No-
ì£a, Caruso, CozzoUnl, Mala-
spina 

''ARBITRO: Campagna di Pa-
Jergìo. 

*RETI: ne! primo tempo; al 
25' Ragazzini, al 41' Caruso; 
nella ripresa o\ 36' Ragazzini. 

(Vito Santoro) —• Al termine 
del'primo tempo 11 Chinotto Me­
li aieva lu littoria in tascn. 
Questo almeno si poteva opina­
re a begulto del due goals. di 
Ragazzini il primo e dt CarU6o 
Il "secondo, che a\evano battuto 
Di Pietro. Spirito di assoluto e 
r.bbiettl\ a sincerità vuole che si 
dica che la prima rete è 6tata 
f.er cinquanta per cento bravu-
la di Ragazzini e per l'altra me­
ta una grossa evista di Leonzio 
che metteva sui piedi inavver­
titamente il pallone alla ecat­
tante a'.u destra cho non si fa-
Cewi piegare a depositarlo in le­
te dopo una breve ma veloce 
fuga Ma la stessa sincerità esi-
t;e che t i j>onga in luce la se­

conda rete come una delle più 
smaglianti. Nasce da un passag­
gio di Mosca in profondità a 
Caruso il quale raggiunge il 
pallone al destreggia Ira due 
avversari fa Unta di passare 
sulla sinistra, poi improvvisa* 
mente si gira bulla destra e 
stanga di precisione. Vano 11 
tuffo di DI Pietro; il pallone cal­
ciato con tanta abilità va ad 
infilarsi nell'angolino alto. 

11 Chinotto Neri non si è ad­
dormentato su questo pur co­
spicuo vantaggio, ma ciò non 
toglie che la sua posizione abbia 
assunto un tono di platonica 
sufflceiwa. cosi il Chletl aveva 
campo e facilità di provare nel­
la ripresa con alcune azioni 
brillanti il suo valoie ma senza 
raggiungere l'Intento solo per 'a 
abilità estemporanea del settori 
arretrati del romani ed in mi­
sura particolare per la tranquil­
la e composta certe??a di Beri-
venuti. 

Qui la partita rinasceva, il fat­
tore agonistico dell incontro pi­
gliala l'aire ancora una volta 
per merito del Chinotto Neri 
La sua superiorità era più che 
evidente e con il passar del mi­
nuti Aumentava sempre di più 
per la maggiore erhccn7a del 

I RISULTATI 
e le classifiche 

G I R O N E F 

I r i s u l t a t i 

-Sora - Prosinone 
"Montenonl - Grosseto 
1 Ternana. - Italcalcio 
vC'oIleferro - Nuorese 
"Foligno - Perugia 
'L'Aquila - Sanlart 
'Annunziata - Romulea 
*MontevecchIo - Terrac. 
Toires - *Orbetello 

L a c l a s s i f i c a 

1-0 
0-0 
1-0 
5-0 
3-0 
0-0 
1-t 
0-0 
1-0 

Collef. 21 15 3 
Torres 21 15 1 
Annunz. 21 10 6 
L'Aquila. 21 10 6 

21 
21 
21 

Sora 
Montep. 
Romulea 
Sanlart 
Ternana 
Perugia 
Terracina 21 
Foligno 21 
Montev. 21 
Italcalcio 21 
Frosln. 21 
Orbclello 21 
Nuorese 21 
Grosseto 21 

21 8 
21 10 
21 7 

3 48 16 33 
6 44 18 31 
5 26 16 26 
5 25 15 26 
5 23 22 24 
8 28 23 23 
5 32 34 23 
8 24 27 23 
8 23 25 22 
8 34 37 21 
1 28 24 21 
9 39 29 21 
1 22 19 20 
9 26 33 17 
9 20 27 17 

9 
9 
8 
7 7 
9 3 
6 8 
5 7 
5 7 
4 5 11 20 41 13 
0 10 11 13 35 10 
3 2. 16 15 56 . 8 

G I R O N E G 

I r i s u l t a t i 

Andrla - Ascoli 1-0 
Fermana - C e r i n o l a 2-1 
Chinotto Neri - Chletl 3-0 
Potenia - Giullanova 2-0 
Campobasso - Maglie 1-0 
* F o « l * - Melfi 3-1 
«Pescara - Molletta 0-0 
•Matera - S a n g i o v e s e 0-0 
^Brindisi - Tranl 3-1 

L a c l a s s i f i c a 

Molfetta 
Chieti 
C Neri 
Tranl 
Pescara 
Foggia 
Matera 
Campob. 
Maglie 
Ascol i 
Cerlgnola 21 
Potenza 21 
Sangiorg. 21 
And ria 21 
Fermana 21 
Giulian. 21 
Brindisi 21 
Melfi 21 

21 14 
21 11 
21 13 

21 10 
21 10 
21 9 
21 8 
21 7 
21 
21 

2 34 14 32 
2 42 18 30 
5 44 18 29 

4 37 17 27 
5 30 20 26 
9 30 29 21 
9 22 33 20 
8 25 25 20 
9 28 33 19 

4 10 24 28 18 
6 9 22 24 18 
4 10 23 33 18 
7 9 25 42 17 
4 9 23 33 17 
7 10 24 34 17 
4 11 21 25 16 
5 12 23 32 13 
8 11 14 30 13 

suo ' quadrilatero. Gli avanti 
glalloi erdl, nonostante 11 terre­
no pantanoso, si u o i a v a n o allu 
perfezione con una serie di pae­
saggi che mettevano in difficol­
tà la difesa ospite che si salva­
va a più riprese con una buona 
dose di fortuna. 

All'attivo oel gialloverdi cite­
remo tre traverse colpite a por­
tiere ormai battuto, due ad ope­
ra di Ma'.aspir.a e una di Ca­
ruso La porta di DI Pietro sem­
brava essere diventata improv­
visamente stregata. Anche il ri­
gore al 33' battuto da Mosca. 
peni n fallo di Leonzio su Ca­
ruso, fu deviato con facilità dal­
l'estremo difensore ospite. Ma 
poi infine al 30' Ragazzini tro­
vò modo con una sua azione 
personale di portare a tre le 
reti per la sua squadra con un 
bel t l io rasoterra non troppo 
forte ma sornione, 

Non e eia proprio mente da 
fare per il Chletl i buoi atleti 
cercarono ancora con lu forza 
della di&pera-zione Ja via dei!u 
porta di Benvenuti lino «"a li­
ne t>en?u mal riuscirvi. 

A dire il vero un Chinotto 
Neri cosi superlativo non 1 ave­
vamo mai visto Tutto ha fun­
zionato alla perfezione; rt;nl 
glalloverde ha dato quello che 
ha potuto per ìaggiungere la 
vittoria tanto desideiata. Ma la 
vera forza della squadra e stato 
il quadrilatero con u cupo il tec­
nico DI Napoli, vero creatore di 
tutto lo trame del suo attacco. 
Ma fu linea di massima tutti 1 
glalloverdl meritano una citavio-
ne piena. Un Montanari cata­
pulta. un Sordi tempestivo han­
no completato il reparto difen­
sivo romano All'attacco la pun­
ta di diamante è stato Caruso 
vera spina nel fianco per la re­
troguardia neroverde. 

I! Chieti ha in parte deludo. 
Partito di -scatto all'inizio dello 
Incontro con azioni ben conge­
gnate a metà campo ha cercato 
di prendere alla sprovvista l'av­
versarlo. Ma il gioco non gii è 
riuscito Ha accusato ben presto 
11 colpo, ha cercato di reagire 
ma ancora una volta o stato 
ricacciato Indietro per finire nel­
la più completa mediocrità Nel­
le 6ue file si sono fatti onoie. 
nonostante la cocente sconfitta, 
Orifnth Salvador! e Caslsa. 

L'arbitraggio dt Campagna è 
stato deciso e risoluto; questo 
può aver fatto nensare qualche 
volta ad un atteceiamento Alo 
i-aeallngo. ma è etato anche u n 
at tore positivo per la resrolarità 
tecnica del eerrato Incontro. 

perdendo il pa lone e la be l la 
occas ione . . • - . s 

I rosso verd i p a l e s a n o ut 
m o d o e v i d e n t e d i e s sere s ic? 
gati ed apat ic i e 11 pubbl ico 
n o n r i sparmia loro ì i i sehi di 
d i sapprovaz ione 

N e l l a ripresa i local i si p r e ­
sentano con Moret t i arretra­
to a m e d i a n o sos t i tu i to da 
Celes t ino , m a l ' andamento 
dei g ioco non c a m b i a e i l o ­
cali si sch ierano nel la loro 
metà campo acconten tandos i 
di portar via il p u n t o del p a ­
reggio ed e f f e t tuano q u a l c h e 
puntata in contro p i ede che 
frutta solo q u a l c h e ca lc io 
d 'angolo al 20*. 

Si arriva cosi a l la mezz'ora 
q u a n d o un gr ido de l la folla 
sot to l inea il goal de l la T e r ­
nana che Colanton i real izza 
su misch ia in a r e a creatas i 
su fal lo t irato da Passue l lo . 

Sul l 'I a 0 i ros so -verd i r i ­
sorgono e per un quarto d 'o ­
ra, f ino alla f ine del la p a r ­
tita. met tono in be l la mostra 
quel gioco e que l la vo lontà 
che g h .sportivi a v e v a n o a t ­
tero per buona parte de l l ' in ­
contro . 

.Genova 13, Genoŝ Boma 1*0. ASS* PRESS HOIII» .« _ ;. 
* f orzos i tagliato .fuori. Mancato intervento ai k -*£". 

GENOA-KOMA 1-0; (..illi maina un intervento di lesl.i mentre 
e Nyers 

Franzosi è i;ia (agliaio (non (ili a l i l i due sono De .XIIKCIÌS 
(Tolefoto) 

La vittoria della Lazio m uventus 

Annunziala Romuleo 1-1 
R O M U L E A : Benedett i - I l 'assedio c ioc iaro al la rete di 

Santclli, L e o n a r d i ; D i G i ù - B e n e d e t t i che cap i to lava so lo 
/ io . Vcroutc i , Ccruini,' Cori , al 20 ' per m e r i t o di Scag l ia -
Larei ia . A n d r c o l i , Bernardini, 
Chiricallo. 

A N N U N Z I A T A : A m a ­
ri; Giocar inone , S p i n a l o ; B i a n ­
chini , Pennelli, Marinovich; 
Martine l l i . Sp ine l l i . G a b r i e l e , 
Scag l iar in i , Cannavacciuolo. 

Arbi tro : Mic i l lo di N o l a . 
Marcator i : ne l p r i m o t e m ­

po. ai 14' Goti; nella ripresa, 
al 20' Scagl iar in i . 

(Dal nostro corriapondtnte) 

CECCANO, 13 (A. Betti). — 
E ' stata la partita da l l e m i l ­
io emoz ion i , terminata c o n u n 
risultato di parità c h e s e p u ò 
assumere il sapore d i u n a bef­
fa v e r s o i local i che a v e v a n o 
dominato per tutto l 'arco dei 
90' . però premia g i u s t a m e n t e 
'.'accorta tattica dei g ia l loros-
si romani . Ed e c c o per darv i 
un' idea de l l 'a l to grado di 
emot iv i tà d i q u e s t o incontro , 
un breve resoconto dei no­
vanta minut i : si s ca tenano su­
bito al l 'attacco i local i m a 
.-ono i romani c h e v a n n o in 
vantagg io per primi . T o r n a n o 
al l 'of fens iva i c iociari , q u e -
. *.a volta handicappat i da l 
goal al pass ivo e d a l n e r v o ­
s i smo che li ha colti al la rete 
romana: e n o n c o m b i n a n o 
nu'.la fino a che a l 20 ' de l la 
ripresa su misch ia Scagl iar i -
ni n o n r iesce ad i n d o v i n a r e 
in u n a se lva di g a m b e i] cor­
ridoio g ius to per infi lare in 
rete. 

E' ù paregg io ! G ius to e 
sacrosanto: m a n o n basta per­
ché a 4 minut i dal la fine si 
offre ai local i addiri t tura la 
occas ione di concre tare con 
una v ittoria. s tr iminzi ta c o m e 
v o . e t e . m a sempre u n a v i t to ­
ria. la loro superior i tà terri­
toriale . Ma il rigore v i e n e 
b a n a l m e n t e sc iupato d a Spi ­
n a t o c h e pochi secondi d o p o 
v i e n e e spu l so dal l 'arbitro! 

Questa è stata la trama de l ­
la part i ta: in ques to * cano­
v a c c i o » si s o n o inseri te l e 
n u m e r o s e azioni condot te dai 
local i .sotto la porta dei ro­
m a n i ma senza a lcun frutto 
- e r la accorta d:-<*?a dei ffiaì-
!orossj tra i qual i sono spic­
ca t: Benede t t i e Leonardi e 
per la imprec i s ione dei no­
stri attaccanti , maagiore do-
fx> il goal r o m a n o e m a n 
mrr.o che p a s s a v a n o i minut i 
f enza c h e r iusc issero a rì-
f .abi l i re "e sorti de ir : n'-on-
f -o pr imo ob ie t t ivo per ten­
ia re la conquis ta deH* :niera 
Oo*ta in pal io . B i sogna dire 
fi ques to punto che il aoal 
dei romani v e n u t o al 14' del 
t>rirno t e m p o era conseguen-
t a di una del le puntate di 
e o n i r o p e d e condotte dai gial-
lorosM ne l l ' in tento di al leg­
gerire la Dre^sT^ne « ciocia­
ra » iniziata a1 fi*chio d'ini-
t . o del l 'arbitro. 

Ne . l a r ipre-a r iprendeva 

rini su prec i so cross d e l bra­
vo C a n n a v a c c i u o l o . L e d u e 
squadre s e m b r a v a n o ora pa­
ghe de l bot t ino a n c h e s e i lo­
cali s i m a n t e n e v a n o ancora 
al l 'at tacco q u a n d o a 4' da l 
termine si o f fre a l l 'Annun­
ziata la poss ibi l i tà di conqui ­
stare l ' intera posta in pal io 
sotto forma di u n r igore con­
cesso dal l 'arbitro p e r atterra­
m e n t o di S p i n a t o ne l l 'area di 
rigore r o m a n a . B a t t e l o s tes­
so Sp ina to m a d e b o l m e n t e e 
sul port iere avversar io c h e 
n o n ha difficoltà a b loccare : 
S p i n a t o in corsa si lanc ia al­
lora su B e n e d e t t i ne l la spe­
ranza di r iprendere il pal lo­
n e e di m a n d a r l o in f o n d o 
al sacco ma si scontra con il 
port iere e l 'arbitro interpre­
tando il tentat ivo di S p i n a t o 
c o m e u n a p carica al port ie­
re » (qua le in fondo e r a ) lo 
manda negl i spogl iatoi pre­
m a t u r a m e n t e . 

Ancora pochi minut i di gio­
c o senza storia poi a n c h e i 
gial loross i romani e gli atleti 
de l l 'Annunziata ragg iungono 
a loro volta gli spogl iatoi al 
fischio finale de l l 'arbi tro . 

Ternana 1 
Italcalcio O 

T E R N A N A : Pazzi. Bravet-
H, Grasse l l i , Ce lesi ino, Bezzo, 
Passuello. Gobbo, Moretti, 
Tattini, Colantoni, Cavalli. 

I T A L C A L C I O : Cicco l in i . 
Beimi, Lazzarinì, Mariottì, 
Larcinesì, Campotonico, Bei-
sito, Foresti, Ceci, Belardi, 
Foritni. 

Arbi tro : s ig . M a u r i n o di 
Napol i . 

Re t i : al 30' della ripresa 
Colantoni per . la Ternana. 
Calci d'angolo 2 a l a favore 
della Ternana. 

(Dal nostro oorrispondanto) 

T E R N I , 13 (A. Morelli). — 
Un'altra v i t tor ia d e l l a T e r ­
n a n a che n o n ha e n t u s i a s m a ­
to i l pubbl ico e s e p u r e d u e 
punt i s o n o v e n u t i ad a u m e n ­
tare i l p a t r i m o n i o de i rosso 
verdi il g ioco s v o l t o n o n h a 
soddi s fa t to n e s s u n o , spec ia l ­
m e n t e n e l se t tore d i at tacco 
d o v e il so lo G o b b o è s tato 
l 'uomo m i g l i o r e . 

B a t t e i l ca lc io d 'avv io la 
T e r n a n a d a iniz io subi to ad 
una ser ie di t en ta t iv i per 
bussare a l la porta di Cicco l i -
ni. il qua le v i e n e i m p e g n a t o 
da d u e tiri di C a v a l l i : al 24' 
pr imo ca lc io d 'angolo con 
es i to n e g a t i v o . U n m i n u t o 
d o p o r i s p o n d o n o i local i i m ­
p e g n a n d o Pazzi per m e r i t o di 
Fort ini e d e f f e t t u a n o poi u n a 
pericolosa a z i o n e in area r o s ­
s o - v e r d e che si c o n c l u d e con 
un t iro i n v i a t o fuori b e r s a ­
gl io . Al 26 ' la rea l izzaz ione 
del ia pr ima re te da parte d e l ­
la T e r n a n a sembra g ià cosa 
fatta, q u a n d o Moret t i a p o ­
chi passi da l la porta , cade 

(Continuazione ilei Li J. IMS.) 

giocatori che g iocano una par­
tita, la soluzione .sarebbe fa­
ci le . Pili troppo, ne l caso d i 
ieri, non M può dire che esi­
sta n» responsabi le e che uli 
altri s iano .stati travolt i dal la 
pass ione .-portiva. N o : im s o l o 
masca lzone si fa pte»to a in­
div iduai lo e a m c t t e i l o al la 
poi fa. Gli incidenti di ieri so­
n o il f lut to di un cos tume, ili 
una success ione , d a p p i i m a im­
percett ib i le , di ep isodi scor-
ìet t i , dal quali appena la scin­
tilla scocca si mani fes tano il 
\ i z i o e 'a menta l i tà . E' .sempre 
cosi . 

Eccovi i i pa i t i ta di ieri, per 
e s e m p i o . 

S i comincia al p icco lo trot-

Sent iment i V e U UHI to-o nul­
lo da un p i u w u l c i iale m-
U*t \ e n t o ili G i o \ . iin.-ii che M 
.-o.stiuii-.lv a Zibet',1 j >s*a> ino­
ri cati.sa. 

Ma il p i n n o goal , / ia le . che 
g iunge al l~\ è uui mf iu ia to 
da u n i scorret to /za i iKcut iua 
che iMU.s._'<* col favo i:e l'at­
tacco a z z i m o . Bit ' ini ! I , IVCI- ;I 
•il centro u n pa l lone da de-.Ua 
a «»ini>tra. V i v o l o -Aeti.i m al­
to con la testa, ma p n i n a che 
il pa l lone lo raggiunga, quel 
tenero g ioca tore che 11>pon­
do al n o m o di Fe< a n o gli 
p iume le reni con la punta 
del le dita. V i v o l o -i t o i c e do­
lorante . la pal la lo r-upera e 
cade ne l la zona di Biede. -en, 
che « stoppa », si sposta ver­
so il c e n t i " dr ibblando Trav ia 

z'ala. con l . o t m e n nel m o l o 
di m e d i a n o m u - U o . IV una 
-v i l l e . amento c h e non convin­
ce. Ma il tecnico laziale che 
ha unis t iato tanta lanta>ia. ot­
t o n a . se non alt'.o, il risultato 
di m e t t e t e meg l io a f lutto il 
-acu ì a i d o i e de l toluisto Sas­
si nie.sso al le c o i t o l e di Cor­
radi, il gn cat ino più p e u c o -
lo.so de l l 'at tacco b i a n c o n e i o . 

S e m b r a il s e g n o «lolla bat­
taglia. Nei primi dieci m i n u ­
ti di g ioco , n o n n u s c i a m o a 
l e g i s t r . u e n i e n t e di no tevo le : 
solo all'S*. q u a i i i s t i n t i v a m e n ­
te, a n n o t i a m o la terza scor­
rette /za de l buon Sass i su Cor­
radi, che non p u ò certo con­
siderarsi fra i « pesant i » del­
la squadra j u v e n t i n a . Ma cosi 
va . mentre P i s tacch i , u n barn-

voi so la -.cena n .ad ie Mellajpallone. elle sp iovo nel la l e t e 
partita. Le i ip ieche sono .-ein-lcon do lce t ia ie t tor iu fra una 
p i e più t i equent i ; a lcuni giù- e-plo-u>no di g iubi lo del pub-
Ciitou seinbuiiu» ogni tanto b i n o b i a n c o a / / u r r o . 
col t i I\A crisi d 'm-oi t i iot i /a e 
di i s to i i smo. L;i Lazio p i c n i c 
come pilo, v l ia laute azioni 
mal (ondul ia te n o s c o ogni 
tanto ad ins idiato u g u a l m o n i o 
la di lo a bianconera , siipera-
bili.ssinia in Ti . iv ia , mono nel 
g iovan i s s imo (Vai /ena , un 
terzino a-sai c a l m o e senza 
impacci , che non s i i g t u a nel 
conf ionto oon Burini . Ma Bu­
rini è in \ o n a e Gai zona nul­
la può contro di lui al 111', 
quando, iaccog l i endo un pas 
saggio di S e n t i m e n t i V, rie­
sco a b l o c c a l e la palla col 
g inocchio o a mcl i t i / za i ia eoa 
tiro d'astuzia \ e : . -o la putta 
di Viola , che devo salvai. i l 

LAZIO-JUVKNTU.S 2-1: Il primo goal, autori- l ircdcsen (che fi inttavvede sul fondo, a sinistia). In primo piano a sint.sir.i 
Ferrarlo e Pistacchi. AI rentro. davanti ni palo della porta, (ilmon.i 

to. 11 g ioco pacato del la J u ­
v e n t u s t iene in ombra le ve l ­
leità nascoste di a lcuni suoi 
g lad ia to i i . Il r i tmo nervoso 
de l la Laz io i c n d e più appari­
scente la .scoi rettezza q u a n d o 
essa si mani fes ta . Ma è roba 
di ogni domenica e ]e pr ime 
scorrettezze neppure si anno­
tano. Si appuntano invece d u e 
azioni iuvent ine . la prima 
suggeri ta da Bonipert i <;he 
permet te al c i o v . m e C o l o m b o 
di ins idiare Zibetti con un ti­
ro d e v i a t o in angolo , la secon­
da da Praest . che c n ^ - n t c a 
Corradi di esibirsi in u n poz­
zo di bravura ( lu i . d i f e n - o - o 
di ruolo'.) con a g g i r a m e n t o di 

Aquila-Sanlari o-o 
S. LOREXZARTIGLIO: Vinci­

guerra. More. Vinci. Senzacqua. 
Settimio, riolella. Modesti. Le-
cis. Slmonettl. DI Pancrazio. 
Ztamana. 

L'AQUILA: Beile!. Santarlgn. 
Bianchini. Mancini. Prete. Rosi 

iDt Muzio, samei l i . Stentell». 
Scan/elli. Riga. 

ARBITRO: Orafa di Taranto. 

(Dal nottro eorrlapondanf > 

RIETI. 13 (Alvaro De Plsla). 
Sul campo neutro di Rieti Aqui­
la e Sanlart hanno chiuso In 
pantà a reti inviolate un incon 
ITO erte arerà risto dominare 
per novanta minuti su noranfa 
la squadra abruzzese: ma ti fat­
to e che i giocatori dell'Aquila 
m sono dimostrati imprecisi e 
ttertost al momento del tiro 
mentre t romani SÌ sono difesi 
ton coraggio braiura ed anche 
un p i r i c o di fortuna. Se o.'i 
atruc^e^i non aresiero sciupata 
:anle occas.om infatti il rtrul-

proprio in una di queste azio­
ni di contropiede il romano 
Ziantona tiene fermato fortuno­
samente ed irregolarmente nel-
rarea dell'Aquila. Ma la conse­
guente punizione rimane senza 
risultati. 

Tornano ad attaccare gli 
abruzzesi che al 14' riescane 
anche a notare la rete arrer-
snna- ma I arbitro piuifanienfe 
annulla il goal per una corifa 
irregolare ai danni del tiravo] 
Vinciguerra. Si continua con l'> 
« tetto ritmo fino alla fine del 
primo tempo senza menr'attro 
da seguitare, ercetto una stan­
gata dt Rtga che si stampa sul­
la trarer\a della ca\a di Vinci­
guerra 

Sella ripresa la musica non 
cambia ed r sempre l'Aquila a 
tenere saldamente in mano le 
redini del gioco, anche .«• al 2 
Rellci è rhiamat o a r.^olier'-
una difficile situazione determi­
nata da una puntata in contro 
piede dei romani I qutli pere 

Sanlart non capitola T. ultima 
emozione itene al 40' allorché 
Vinciguerra de; ia in rnnicr una 
improvvida staffilata di Hoii da 
trenta metri- ini più niente di 
segnalare fino alla fine che icrfe 
i romani esultanti per H punto 
meritatamente guadagnata 

Il campionato nazionale 
giovanile di fioretto 

o insacca ci M un t u o forzo dal 
basso in alto. S o V i \ o l o aves ­
s e potuto colpi: e <ii testa, qua­
si s icurameii ' i - n o n .-avebbe 
s t a l i goal . 

P e r po -o .a l . a / i o n o n iad­
doppia Mib.tu d o p o c<-ii un 
tuffo a j . c - ; e iti V i \ o ] o . .-u 
imbeccala d. lìti: .ni . K un 
m o m e n t o •' eutor ia lazi.do. 
La squ,,.i:.i . p .pge con foga. 
anche .-e ^ p p e e ^cucita al 
t'entro del c a i n o e debo lo nei 
terzini . I:a i qual i -i de.sl ieg-
t:i<. b i n e . li. l u n a t a m e n t e , il 
solo G m c n i . . n i cho non fal-
Ii-ce un : , : I \ Ì O al \ o ! o . 

L i J u w n'.a- .r. verte ] t de-
boloz7 i de", i d i f e -a azzurra e 
.-ippfifjcia .-<>:< :\'o il g ioco Mil­
le ali . I to'z.-i! m e t t o n o .-pe-- • 
in c.t'c.o o'..:i4'i'.o. S u u n o dei 
tiri dai la b .mdier .na . G .n i 'n . i 
-•,>.•:a ni .i >:'.a da lunga di­

s t a n z a . un ' j . K n - o . e l a / m i e 
-itu.'.t ì-i Pal la , t h e JJ'Jinperti 
cerca di rove-c lnre in rete con 
un co lpo ci. t e - la . L.i debo'.e7.-
IA laz;. Io nts'i quadr i la tero 
(quanta .-e;...-.' inte l l igenza di 
gioco!) |;i"ii r'!c alla J u V f i 
tu- di ;;'.'! ir.-i s p e - - o .sot'a 
J>o'!.. :-IM'-I.S , . . ; I i d u e y-vu 
g : o \ a n i s - ; . . ! ,nte.i>i (Colom­
bo in .-c»-c>). che t irano In 
porta a- j .o u. f - equente . 

La pre--.<•.-•'•» l u v f n t i n a Imi ­
ta il p a r e j ? '. ..: 40' d: g .oco 
E' una -et t i-.o'.to be'.la P" -

tuna p -ode /7a di Bon iper t i . ni» 

bino e- i l f dal q u a l e -i p io -
tondo d g ioco d e l l a mezz'ala, 
comnie'.te un c u m u l o di errori 
ciio fanno dis-pe^aie. Ci ton-
i i .uno meg l io pò ' lui quando , 
al LI", proprio Pi - tacchi n e -
-ce ad indovinare lo .specchio 
del la porla juier i t ina oon una 
palla b f i i e azzeccata oh»' Vio­
la invia, con ardita parata, 
oltre 1 i l inea di fondo. Ancora 
Viola si «otta a \ a lansa MI 
centro deU'attivis.-uno Burini 
(ii mig l iore de l la .-quadra, a 
nostro a v v i s o ) : Zibett i coni­
li.e identica prodezza «iibi fo 
dopo, .-u traver-^>ne ba.->o de l 
lucido Co lombo . 

Ci avv lauio a grandi pj-s*i 

le . -pingrndo in tuffo. 
La Juvo tenta i i import e 

il p t o p i i o n t n i o , o q u a n d o U 
rie?co, la manovr-. f luisco pia. 
revoln-.ento. anche - • il toi.co 
dei giovani -imi n:.-e:iti nel­
la fot m a / i o n e non e .-enijne 
s icuro e pul i to . Mtl .. Ja Lazio 
a pas-.iro. ;•'. 11'. V." un goal 
strano, eìì• - a noi ' t i n b : a , in 
ogni modo d.-j tutto ir^rija 
te . Sa---! jietta i ie i l 'a :oa bian­
cone ' . ! ''ti paLrrio !a mi -ch ia . 
Ui to-ia. -!.o:"an lo ia ]..•'.-
Li F inn p i n n a e l ìur i iu poi 
Brodc-oi! è a ^'"' . ìn oonta::o 
con T i a v i a . menti c> la sfora 
gli rimbalza davant i Poi. 
-pal le alla porla. - >w r:.i il 

Catania-Bologna 2-2 
(Continuazione dalla 

e del m.i jn. f co tocro pre _ 
c iò v i e n e da ! r . : ; o . I

P
( h I , r • paratore . I. 

*.ni.=tra " lo v"a il d l n e - r i 
. ~.T\ «>n:b' i> 

ato avrebbe potuto essere ben ùl 78' rischiano la capitolazione 
Itzenrt- hx cronaca dcll'xncontrc\dopo un beiltsnmo scambio m d 
sr nduce quindi ai tentatit i a 
rete degli abruzzesi ed alle im-
nrese della difesa romana. 

Subito al fischio d'inizio l'A­
quila si porta a ndoiso delia 
rete arrenano ed inizia uno 
stato di assedio che già al $' 
potrebbe dare ì suoi fruiti: ma 
su Scanzelli lanciato a rete esce 
Tempes'tiamentc e coraggiosa­
mente Vinciguerra che soffia la 
palla sui piedi dell attaccante 
attersano continua la pressio 
ne ibruzzese rotta soltanto a 
tratti da qualche puntata di 
contropiede degli ospiti: ali 11 

coria tra Scanselli e Bigi que 
^t'ultimo calcia « tolentemcnte 
In rete dorè Vinciguerra sor­
preso riesca prn*» a tatPflrj* con 
li punta del piede. 

Atta prodezza del portiere ro­
mano risponde al 24' un'analo­
ga prodezza del portiere aquila 
no la cui tempestiva uscita sui 
piedi di Simonetti e n f a uno 
ingiusta ed immeritati sconti* 
ta alla sua squadra: poi gli 
aquilani «i fanno tutti sotto per 
l serrate fidale Anche i terzini 

si portoni denrjn in metà crr 
pò oneraria ma la rete del 

LIVORNO. 13. — I <A:. p.nr.a 
ti :.A7io:>».l giovani.! di Moretto !. 
si so:.o ror.c;u-s; H te 'd* sera r.ei l K(' 
oca.l Cf :c -.crrr.e Cora..o O'.. 

as.sa.ti sor.o -tati «-c^ustl da "jn i *••• 
put>M:c> r.n—erof^s.rr... La Pi jP"".e '. ( . e - , 
r.a.e M e -\n.:* con :« :or.:.u .» j - E o n : - . .-;.o-:,.;o -u.Ia d e - ' : . . I 
dt.l t.nr.lr.aTjor.e c.irev.ii Ho:, r i d e , la P •:'.<. .-.r.orza il pa".".<-no! 
entrati ir. fir.a.o. Cur.e-.-.r, di L' - |ù . - ,n -tro ' (•.". tacco eie -t-r ! 
vor io: Morriri di Mi'ar.o. Ms -,••><(• a _• - . !<> v e r - o .'. c m j 
ar.cM rt- Vi.ar.o. S :c '» tìi G f - , ' ! » . c\i'?'•''• J S* n f e i e r . t i V ' 

nova; Ttroncli tìi I.l\or:.n; Pire n ( \ p n'.lCo. «rt ,."C'i''> cop'av "» '.e 
ài L:vo-no. MoTrrir.o di P**-r - ' n o ; n C o - , , , •..-.-, u ber.-,.:?..' 
u.c. Rc*:air.o dt Xapo ! La e a « - , curo E' C O n,a sC il tiro 
«ific* fir.^.e ,• r'.'-a.tata a *"«f r . - -r ,-v,: , . -«JTUiV. da Un? 
?uente j , 

I) S e : * rii ti*r.r,ia (car.-p o-j_' 
v.e? d'Ua;ia di Morato clovar.t». 
2) Cur:e;to di Livorno; 3) Man 
« n i di Milano: 4) Ml'»r.f«l «li 
Mi ano; S) Bror.di di I lYrrr.o. 
6) Res-aino di N"ap,->'i; 7» Mor-
or.ir.o ili Pa'err.-.o. 8) Picctll di 
Livorno 

:,-]7i7 i 1 fNoi ' f t i t" mr.2z 
.e pronai' . 'n « n 'e . Mr.nt'co a-f 
v e h b e falì .to ",a -oto. ' 

L ' a r o , " . . -v : aato. r l n z a e 
f o r g i a anche u'.gro. ficchi,-, la 
f:ne del nra to *.enip<» etri d'u" 
minti*; rti r \ i ' d o . A v e v a di 
i-ei'i'*.!:»! di guardare l 'o .o-
'op.o . 

.\".".i "".n < - a <!«'! 2 I O V ' I ' ' 
T -i7 f. -; r.«-f -• ^ ' i i f n t ira et* 
~à">>a o -' art < d'-p< -tz'rr.e d 
nomini . S --i v '" , f l ' r n - ' c ' ' 
'e"-7ino . in -"'" .Sentimenti V 
dapprima mediano e poi mez-

l»Dco :! òcr^n . :o . li Catania 
fa gioco e con Rassetti mette 
in aliami*» In difesa rossobpi, 
ma In piccoli estrema cat t-
••C<T terfiirersn troj>;>o r B T I -
l .cci i.on perdona. 

/ill'inizio dell'i - ripresa il 
noloyir: î rch:rra con fio-
i.cf.n -il centro r i due VC-
roùi «: nelli posizione norma. 
le ii' iiiczz ala, con Valcn-
fnriz.i a destra e Randnn n 
'imitra .'.'e poi f'itro rifornì 

con /I.CMCI appc-
OS"t' ni cf.lro 

Ci mi cce lei cn'nb.aio re­
gi aro e ;l Cetani i il qua.e 
o- i « p '. efficace e rnano-
rr.tTo Doro ui ennesimo 
•<--.:CT.T o ri P'i ar<*![i, G'itT"-
('.• si p'oìuce in '.a apprezza­
lo - a :o'.o • e t'ielte /i.ori 
cvi'i ne' 'or<l.ne Roti e P.I-
tuarcl. • fortunatamente per 
GtorrcIIr. Jcnscn soffia ' i 
pi'.'n al rcntro-atticco S'cu'-O 
T:-o 'i: Fusco appeni a lato 
e ri"-.*'.j di testa d: Ghiandi 
cl<e G-O'Cel'ti pira con di/fi-
co'tc ti'e attinta prelude al 
pnrci'ì o del Crf/iii-r che ar-
r;>-c p'nll'iale ni 10* 

.4: O'.e di Cattaneo daì'a 
sinistra, centro lungo, Spi-
kof*ki e in i>o;iciortc di fuori 
j,.oro e i-.clla mischi! forca 
.a ...jcr.i ron !i mano Ori in­
d i l i r.on vedo. Uro del tede­
sco 111 Gioia «'Ut pwo <o!o 
inrrr-Plf ire ! ; pilla clip ar­
riva a Bassetti, u quale al-

X. o a ; i na ) l lunga un piede .* I.i 
nel >ni < '> l'i: re :. » •• 

m e , i 
jiro'e-

x'i <>-e:n rii-ilt n > I.'I Bril­
la ce i 

Ri fO-'l <ì. " l'.'nO i ••< i fai 
L:ncio ih P'i a r.•.'."; a /,'. •ai-ri. 
:.' ',ii ;'•• da ]/,cht }, : s. : j„ 
o l i i tf (ic.-sjyi o e }i, ..'. _•;' 
il CafiUii ri,ori ,i i.ll i r.!„.,'-
tu. C l t ' i ! ' " ) iClli}^: li-: ( L -
r n,',",> del! i - »oi>j>o ^ fi' . ' a . 
lì q ".l • ptiit * 7'>'fo llr p-> ,-
I artet-cc del' i be'.'.- " ••in - rt "•• 
d i r n r c d. i il - C d » . l i - (.. 
t I IT . JMI :n i u 

CallT'n 'ICIlp' r , li } 7.*! 
a «.nirr ., lino) CTÌ'II in.,-". 
cei; j.'o di: Hi- '•il: Ci e <: fi,. 
iv.i'ìn c r j . v i <.': i'tit^ir: e •-',-
A V . : . i i ' . : ^ i " ' : ' . i i c r t e ti) 
- . ' i n o • P. ' . . . ' i i..: ).<.•> .so;: 
fo I2'S i e ii .*.-.\:i r( . t~ooìi .> e 
ln:tle (i.fi-cl'i I» i-i-do irte 
sis'.i'>,!.• / . : • iccet ì : , , r , 
*CT i per •' fil'C3"'i. r i ; 
II sq' ; l -1 i- ' T : ,-n , ! i .' : 
;l,i «..7. f - . i -• I . I ) | r i I.7!» . ; 
: . . . i l jr, ,i_.n.f ,'.< ' r-;o 
r e i i l n i f rO'<0')'.-i P o . . ; - ; , f -
I l'eli:. Il ìritl.ei O'.^s' liì* i l o 
er'.rr IP i r . " j , ili i r.l p i . . . ' , 
e !'••'•, •;' ; {i, r • rc r i - t 
froK'carr :',, di Miln'crn:. 

P IM.II — ::,-n r:,!(» .' ; , . 
»lCn!o — «: ,' J.orlaro filo-; 

j dai jviìi. nifi <iffj m.jif» per li.'. 
La s'era usciti dillo «rorfro 
R'ir'Inr' '!<.ii -tremi r;fj'/iio' 

ce P i . : . in r*ii' >• . «.-t; .\'o n: 
rz'c.rr e noi lui o*-r:: o.n* 

1 ijioc.itori j u v e n t i n i asse­
diano l ' a ib i t i o e c h i e d o n o la 
inva l ida / ione de l s e c o n d o 
?oal laziale . C'è chi d ice che 
l l i ede^en abbia c o m m e s s o u n 
fallo di m a n o , c'è chi sost ie­
ne che ì g iocatore fosse in 
o/fs idc pr ima di r iceverò la 
•ralla; altr i , inf ine , s e m p r e 
tra gli juvent in i , r i t iene c h e 
la iote d o v e s s e essere annui 
luta perchè B r e d e s e n a v e v a 
•i ch iamato ,> la pal la , m e n t r e 
il rego lamento , c o m e è noto, 
proibisce ques to inv i to al pa^-
siìZgip. 

Passano oltre d u e minut i e 
la conc lus ione de i rec lami ju­
vent in i è ques ta : che Oppez-
zo, in verità fra i p iù corrett i 
in campo, v i e n e invi tato a 
raggiungere gli spogl iatoi 
Corradi passa m e d i a n o , e 
scontrandosi c o n u n avversa­
n o n e e.sce subito malconc io , 
az/.oppato. Mentre lo v e d i a m o 
avviars i ai bordi de l c a m p o 
per la-c iarl i mas.-aggiare, in 
atea la/.iale si - ca tena la tem­
pesta. 

Bon ipe i t i sta per r icevere 
un passaggio a l to di Colom­
bo, Lofgron lo contro l la rigi­
d a m e n t e , e lui si ribel la sfer­
randogli una gomita ta a l lo 
s tomaco . Lofgren cade a ter­
ra con la pesantezza di u n 
s.iccn c o l m o ili .-abbia e Sas ­
si s i - s e n t e in d o v e r e di veli­
ci i e a r ] o apoio- . -andosi al 
biondo centrat tacco j u v e n t i n o 
e met tendo lo k.o. con un de­
sti o alla mascel la . B o n i p e r t i 
si accascia al suo lo , pr ivo di 
sensi ( e son d u e ) . Ferrarlo , 
dal canto suo . vuo l vend ica ­
re l'onta del v e n d i c a t o r e di 
prima, m a sbagl ia b e r s a g l i o 
e atterra Antona/ . / i i n v e c e di 
Sa-s i ( e tre ) . 

Tutto questo è accaduto di 
sorp ie sa e nel g i r o dì pochi 
secondi m e n t r e l 'arbitro se ­
guiva con lo s g u a r d o Corradi 
che si avv iava fuori de l c a m ­
po. Al i la bufera non si pla-
"a. po iché m e n t r e a Bon iper ­
ti. a ccompagnato a braccia 
dietro la poita di Zibett i , v e n ­
dono fatti odorare i sal i e 
m e n t i o Lofgren e Antonazz i 
: IO.SCOMO a riaversi d. . l lo stor­
d i m e n t o , qua lche altro g io­
catore va ancora in terra tor­
cendo- ! |>er i colpi r icevut i ria 
altri. L"..rhitro non sa b e n e 
quel elio faro. La ca lma, tut­
tavia. sembra ristabi l irs i do­
po l ' intervento dei tecnici e 
dei dir igent i de l l e d u e s-qua-
dio . Canipan.it! pensa al lora 
fCiU-'-onenì") rii rivolc*e''si al 
s u i n i a l i n e e pr ima di ogni de-
'ì.-i' ne. erede di ind iv iduare 
•ti l'onie'"': ti il provocatore e 
io e-noi!" <1 il c a m p o .-en?a 
iodii«u». K eli altri? 

.Si tonta di g iocare di nuo­
vo. dopo c i n q u e minut i buoni 
ii i '.ti-.i. Ma -i r iprende, al 

''•>' t n u n 'litigio e l e t t r i co fra 
Breae en e C o l o m b o ( a n c h e 
un. il p ive l l o ! ) . La t e n - i o n e 
-i t ra-met te in o u a l c h e toco=o 
av i iv iduo na-co.-to fra il pub-
b'- •... 

l'r-o po i ,,-d^-it" dea l , altri 
l>e;i lv ne di faro u n l a v o r o 

.'a -quadra Irziale proiet­
tandosi in camp.» c o m e una 
• 'ainT'a. p r o n t a m e n t e bloe-
—,v» r> i' r, ,i ,m.ro l i u - T>:. cN-" 
'" fera.a con u n o «ratto da 
" * " ! I - : T P O I . P - t a c i l i ha an 
"ora vedi la di g iocare e tira 
>:i porta fine vo l te . F e r r a n o 
r-' • - • :.U'attacco. m a senza 
' r.'.T t ,r nul 'a m i:r,.i snua-
'\r., '-:do*.t.i a n o v e uop^ini. F 
'a n" ' t i : i va a v . n t i f ino al 
*"' ('r^ m i n t r i di r o m p e - o 
i i a -"•>,. t ;r>cuio con ì dite a--
. c . . , r . j , . r- r ) , , 1 > , 0 ;emrv->>. 1' 
"-crv'o deU'a l 'h ;t-o ci - o l : e \ " 
ia u r a j ̂ n.i inn :c ib , , e 
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Il froFicese lerda vittorioso 
nel Gran Premio Montecarlo 

v*0\T?:CARLO. 13 — I: fran-
ic-e Jo j a Lorda, bot toni > .n \ o -
i"._ .. . ». ir.pjtr.ota Lamica F"..icl 

fi • : . sa EJ-ronJ u n Dcr 
Sv- v h i \ n«,-i l'odierna prova 
('ci ;• -.) r;v-I.<:.ro d: Mor.re^ar-
:>•> i ì ip ' ( r ,d i 5.1 34 km dei per­
ei r-o n i.re 2 11 33" 

Kn'ei 3 \aii Dcr Stock M «ono 
T.i.»":f...i* cor. io j teiso tempo 
• 'e'. \:rc.: ~c A' quarto posto ti 
fnr . -f^o J o j i Cat!a:.ird3 :n ore 
2 1*'3S" 

L i i - ' M l ' m Jc«sii1 Moc-knd^o 
r «.'.-.to i." te^ta a', ro-to de; 
-•".n.or-i ."t: ei Rr'ip ><•> co.T>Da::o 
r~.i ci: .' (ran-c?c Loai-o:i Bo-

! v <" e :•": :M . in G.t.-..-ar'.o 
X *r n o Mvr.et 'o Co".'.! tutti co". 
' c u , J * 2 1 i i j " . 

Genoa1 
RomaO 
(Continuazione ' della 3. p a £ > 

ra in agguato, colpisce la 
Roma alle s p a l l e ; Becatti~ 
ni, nel tentativo di rove­
sciare un p a l l o n e t t o l a n ­
c iato in avanti da Galli, 
colpisce in pieno viso Ghig-
yià che c a d e a t e r r a t r a ­
mort i to . i l referto del pro­
fessor Zappala, accorso 
prontamente ai ^ margini 
del campo, non dà s p e r a n ­
ze : frattura del setto n a ­
sa le con l i e r c choc trau­
matico. Ghiggia, traspor­
tato a s p a l l a , rientra cos ì 
negli spogliatoi: per lui 
l'incontro è finito. 

Si riprende ina la Ro­
ma — con u n u o m o m m e ­
no — si tira prudentemen­
te indietro mirando pili a 
non prenderle die a darle; 
il Genoa i n r e c e per natu­
rale reazione (il vantaagio 
numerico dà forza), si lan­
cia in a r a n t i 

C o m u n q u e la Roma non 
si rassegna supinamente 
ud acce t tare ru i i z in t iua del 
gioco avversario, anzi piti 
volte contrattacca e si bat­
te con generosità e i m p e ­
nno , t e n e n d o testa ò r a f a ­
m e n t e alla rivale: al 24', 
per esempio, un bel tiro 
di Cardarelli è fermato a 
stento da Franzosi, lancia­
tosi in ritardo, 

Il / i i i a l e è di pretta mar­
ca rosso-blu, i n a i t ir i i n 
porta degni di essere presi 
in considerazione si posso­
no contare sulle dita dt 
u n a so la m a n o . A l 2T Ca-
rapcllese, particolarmente 
attivo, sfugge alla stretta 
guardia di Stucchi, entra 
in area, stringe e poi lascia 
part ire u n p i o l c n t o raso­
terra che attraversa tutto 
lo s p e c c h i o d e l l a p o r t a e 
finisce a lato, appena un 
palmo più in là del palo. 
Al 34' nttouo grosso pe­
ricolo per Moro: Carapel-
lese porge a Mike, che 
mette in a z i o n e Frizzi, ma. 
il tiro finale di quest'ulti­
mo m a n c a il bersaglio. Al 
42' bella prodezza del guar­
diano g i a l l o - r o s s o . Per un 
fallo di mano di Cardarel­
li l'arbitro concede un cal­
cio di p u n i z i o n e contro ìa 
Roma. Solita lunga rincor­
sa d i D a l m o n t e e « s t a n g a * 
fa » sulla destra del por­
tiere: sembra goal, ma Mo­
ro si allunga in tuffo e de­
via in corner. 

Il p r i m o t e m p o s i c h i u d e 
con un calcio di p u n i z i o n e 
b a t t u t o c o n v i o l e n z a , m a 
centralmente, da Bortolet-
to: facile, di conseguenza, 
la parata per Franzos i . 

Nella ripresa il Genoa si 
ripresenta con le ali in­
vertite di ruolo: Carapel-
le$c passu a destra e Friz­
zi a sinistra. La musica, 
però, non cambia, anche 
percliè Sarosi, che eviden­
temente teme troppo la 
Roma, non vuole sguarnire 
la difesa, portando in a-
vanti quel Cardoni che do­
po l'infortunio d i Ghiggia 
continua a giocare tran­
quillamente nella sua zona, 
pur n o n a t e n d o nessun 
avversario da controllare; 
a n c h e i 7nediani Larsen e 
De Angelis non si spingo­
no troppo in avanti 

Cosi il G e n o a p r e m e co­
stantemente e la Roma si 
difende con t r a n q u i l l i t à , 
con calma, senza affanno. 

Al 15' Moro ferma con 
tranquillità un tiro diago­
nale di Dal Monte ed un 
minuto dopo b l o c c a in bel­
lo stile, con un tuffo sulla 
destra, un bolide scaraven­
tatogli contro da De An­
gelis, su imbeccata di Friz­
zi. dal limite dell'area. 

Verso la mezz'ora, quan­
do il risultato ad occhiali 
sembra ormai cosa certa 
e ben pochi genoani — a n ­
c h e tra i più « patiti » — 
sarebbero pronti a scom­
mettere sulla vittoria dei 
propr i co lor i , i l G e n o a h a 
un sussulto rabbioso e si 
lancia in avanti, deciso a 
passare. Al 37' un preciso 
cross d i D e A n g e l i s , s p o ­
s t a t e in avanti, quasi in 
posizione di ala destra è 
cacc ia to fuor i — c o n u n 
curioso uitcrrento — da 
Moro; al 38' Dalmonte se­
mina un paio di avversari. 
entra in arca e poi tira con 
violenza ma a n c h e q u e s t a 
volta il portiere giallo-ros­
so con un guizzo prodigio­
so riesce a fermare. 

Ma al 39' ceco la capitola­
zione. CarapeIlc*o. s n o d a t o 
ad estremo destro, gioche­
rella con la sfera sul li­
mite dell'arca di rigore, poi 
tira, con poca convinzione, 
in refe. El iani corca d i in­
tercettare ma colpisce appe­
na a p p e n a e la palla, d e r i a -
ra. finisce sui piedi di Frizzi 
che in corsa — quasi dal li-
mite — lira f o r t i s s i m o e 
insacca a mezza altezzi 
snVa destra dì Moro. L o 
stadio esvlode come u n i 
p o l r c r i e r a in nn'oroia di 
drappi rossi e bla. Sul cam­
po i Qenoresi si abbraccia­
no porri di gioia, mentre 
i aiallo-rossi s t a n n o a guar­
dare. i s tupidi t i d a l l a s o r -
p*v\<ra. 

E' un attimo, la Roma 
si scuote e si butta in a-
vanti alla ricerca del pa­
reggio. Carver tenta il tut­
to per t u t t o . Schiera Syers 
e Giuliano t e rz in i e m a n ­
da tutti gli altri all'attacco. 
Sono minuti drammatici: i 
giallo-rossi sono su tutte le 
pa l l e , s ì ba t tono con i l c u o ­
re in gola. Al 42* Cardarel­
li a r a n r a . s u p e r a L c r s e n , 
poi tira ma Franzosi para. 
Al 43' ci prova Venturi 
ma la palla va a lato. Due 
minuti... un minuto.» il 
p u b b l i c o c o m i n c i a a T e c l a -
m a r e : « Tempo.' Tempo!*. 
Poi il f i s ch io di chiusura: 
la Roma ha p e r d u t o la sua 
prima partita in trasferta. 

I 
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LA «PICCOLA OLIMPIADE» DI SCI A CORTINA 

Kusin e jernberg pari 
nel fondo di 30 Km. 

Formidabile battaglia fra il sovietico e lo svedese che impie­
gano lo stesso tempo - Magnifica prova dell'azzurro De Florian 

Il goal di Ragazzini contro il Chieti 

1) alla pari: Jernberg S i x l e n (Svez ia ) e Kwdn Wladimir 
(URSS in 1.40'2O"; 3) Tcrent l cv Flodor ( U H S S ) MO'35"; 4) Vi l ta-
n e n A r v o (F in landia ) 1,40'5'J"; 5) Koie lmia inen Kcro ( F i n l a n ­
dia) l . i r z i " ; 6) Myyra Pen i t i (F in landia) 1,41'IS"; 7) Knlrln 
Pave l ( U R S S ) 1,41'46"; 8) Larsson Pcr-Erik ( S v e z i a ) lM'iV; 
9) Rasanrn Ve ikko ( F i n l a n d i a ! 1,42*35": 10) Ilarannv Vlktur 
( U R S S ) l,43'05" 11) SuronuvGermai i ( U R S S ) 1.43*16": 12) l l l oern-
stad Tore ( N o r v e g i a ) 1,43'2'J": 13) Larsson Lennard (Svez ia ) 
1.43'35"; 14) Gunnarsson Stlg ( S v e z i a ) 1,43'5U"; 15) alla pari: 
Kautto Nl l lo (F in land ia ) 1,1404" e Uè Florian Federico (Ital ia) 
1.44'04"; 17) Anlk in K l k o l a l ( U R S S ) 1.44*10"; 18) Grahn Sture 
( S v e z i a ) 1,44,2J"; 19) l lamala l i i en Kalev» (F in landia) i,t4'34"; 
10) LvkkJa Odd ( N o r v e g i a ) 1.44,4I". 

( ì l i altri Italiani si «orni cobi classi lo a l i : '•») Dellailiu l.l.'IH"; 
11. G iacomo Moscie 1.S0M0". 

(Dal nos tro inv ia to s p o o i a l c ) 

CORTINA D'AMPEZZO, 13 
—. Dopo 30 km. di «ara, HO 
faticosi chilometri, le lancet­
te del cronometro hanno se­
gnato lo stesso tempo per il 
sovietico Wladimir Kusin, e 
per lo svedese Jernberg: una 
ola 40" e 20". La lotta tra i 
due grandi campioni ha avu­
to fasi emozionanti e ha te-

viso teso, serio, gli occhi fissi 
sulla striscia lucente delle 
due guide. 

I trenta concorrenti sono 
partiti tutti e ora sono na­
scosti nel profondo del bo­
sco. Finalmente escono alla 
luce e ritornano verso il tra­
guardo per concludere il pri­
mo giro. Jernberg ha ottenu­
to il miglior tempo e transi­
ta con 5" di vantaggio su 

F e d e r i c o D e F l o r i a n . i l f o r t e c a m p i o n e a z z u r r o , si è i m p o s t o 
n e t t a m e n t e t o m e li m i g l i o r c e n t r o e u r o p e o , e l o l s u o 15. p o s i » 
In c l a s s i f i c a ha s u p e r a t o a n c h e m o l t i a s s i n o r d i c i e s o v i e t i c i 

nuto con il fiato sospeso il 
numeroso pubblico che bor­
dava la pista. Ma vogliamo 
raccontarvi particolareggia­
tamente la storia della mera­
vigliosa avventura sportiva a 
cui abbiamo avuto la fortu­
na di assistere. 

Stamane il cielo era lim­
pido, trasparente; l'aria geli­
da, secca; la luce del sole 
chiara, bianca ,sì che i cam­
pi di neve parevano smalta­
ti. Oggi è domenica, giorno 
di riposo, e i montanari delle 
valli, gli sportivi della città, 
sono potuti venire in folla a 
Cortina per vedere la più 
bella gara del fondo, per 

• osservare da vicino i famosi 
camminatori dal passo ae­
reo, i tenaci svedesi, gli in­
domabili sovietici. 

Alle ore 8,30 le tribunette 
sono già fitte di gente: man­
ca mezz'ora alla partenza. Vi 
sono dieci gradi sotto zero, 
ma fili esperti prevedono che 
verso le 10, cioè quando gli 
atleti affronteranno gli ulti­
mi 10 km., il calore del sole 
porterà la temperatura a 3-4 
gradi sotto zero. I tecnici 
d e l l e varie squadre, dopo 
aver ancora una volta con­
sultato i loro misteriosi li­
bricini, danno gli ultimi or­
dini per la scìolinattira; così 
durante la maratona nessu­
no si troverà ad essere at­
tardato per colpa della mi­
nore scorrevolezza dei legni. 

Gli atleti sovietici si r i ­
scaldano le membra corren­
do senza sci nella neve fre­
sca. Si riconoscono immedia­
tamente dal lungo cappotto-
ne blu di panno pesante t h e 
indossano durante q u e s t o 
esercizio. I finlandesi com­
piono un ampio giro di pista 
in fila indiana, con passo sal­
tellante. 

De Florian in forma 
Avviciniamo il campione-

italiano Federico De Florian. 
che ha il n. 34 sulle spalle. 

— Ti senti m forum Fe­
derico ? 

— Sto bene: Però con que­
sti nordici non c'è niente da 
fare. E cosi dicendo allarga 
le braccia e sorride. 

«— Ciao, auguri. 
— Grazie. 
Manca il finlande.-e Ha-

kulinen febbricitante. La ga­
ra sta per iniziare: gli al­
pini fanno sgomberare la pi­
sta. Partono, alia distanza di 
30" l'uno dall'altro, prima i 
fondisti meno quotati, poi i 
campioni famosi. Il tracciato 
segna due grandi anelli di 
10 km. ciascuno, di (ili uno 
si deve percorrere mie volte. 
11 dislivcllo comnlcssivo da 
superare è di 850 metri. 

Il primo tratto ha un an­
damento leggen-'en'.e- ondu­
lato, fatto apposta per gli sti­
listi puri. I finlandesi non 
ne approfittano, f o r s e vo­
gliono risparmiare il fiato e 
non accelerano, mentre i so­
vietici Terentyev. Kusin e 
Kolcsin procedono a forte 
andatura, spingendo rome 
indemoniati. Lo svedese Je rn ­
berg, un boscaiolo alto, ro­
busto, asciutto come un tron­
co di faggio, si impegna in-

. vece subito al m a s s i m o . 
Jernberg avanza con estrema 
eleganza, scioltissimo, ha il 

Kusin, ti" su Terentyev, 9" 
su Kolcsin, 13" su Viitancn 
(il vincitore della 15 km), 
18" MI Kolemeinen, 22" _ sul 
connazionale P e r E r i e k 
L a r s n n . 

S i i n f i l a n e l b o s c o c o n la v e ­
l o c i t à d i u n f a l c o , T e r e n t y e v 
s e g u e l ' a m i c o ina n o n h a l a 
s t e s s a p o t e n z a . I f i n n i c i v e ­
d o n o a u m e n t a r e il d i s t a c c o e 
i n v a n o . s t r i n g o n o j d e n t i : la 
f a t i c a lj s t a c o l p e n d o . 

F i n a l m e n t e c o m p a i o n o , o l ­
tre a l b o s c o , i p r i m i c o n c o r ­
r e n t i . O r a e s s i d e v o n o a n c o r a 
p e r c o r r e r e d u e c h i l o m e t r i e 
n o i p o s s i a m o a s s i s t e r e a l l ' u l ­
t i m a a f f a s c i n a n t e s c e n a d e l ­
la g r a n d e a v v e n t u r a . 

J e r n b e r g . c h e ò p a r t i t o c o n 
il n- 3 1 , c i o è d u e m i n u t i e 
m e z z o pi i m a d i K u s i n ( u . 3 0 ) , 
t a g l i a il t r a g u a r d o c o n u n 
t e m p o f o r m i d a b i l e . P o i g i u n -
t»ono V i i t a n e n e K o l a m c i n e n , 
c h e s o n o o r a r i s p e t t i v a m e n t e 
s e c o n d o e t e r z o c o n 3U" e 
1' e 1" d i d i s t a c c o . A t t e n d i a ­
m o a n s i o s a m e n t e K u s i n : e c ­
c o , n e l l a c u r v a , a p p a r e la s u a 
m a g l i a rn.-.s,i, l a s u a s a g o m a 
i n c o n f o n d i b i l e . T u t t i c o n t r o l ­
lal i ) f e b b r i l m e n t e il c r o n o ­
m e t r o . G l i a l l e n a t o r i s o v i e t i ­
ci e .svede.M .si a f f o l l a n o a t ­
t o r n o ai g i u d i c i di g a r a . K u ­
s i n . 1: e b e l l i s s i m o , . s o r r i d e n t e 
a v a n z . i c o n e c c e z i o n a l e v e l o ­
c i t à e p a s s a c o i n è u n a v e n t a t a 
d a v a n t i a t r e a v v e r s a r i . I n ­
t a n t o i s e c o n d i p a i o n o i n t e r ­
m i n a b i l i , t u t t a la l o l l a t i e n e 
il f i a t o s o s p e s i . E c c o K u s i n 
s u l l a d i r i t t u r a di a r r i v o d o v e 
s ta a r r a n c a n d o f a t i c o s a m e n ­
te il n o r v e g e s e O e s t v a n g 
( g i u n t o 21».), c h e si r i f i u t a 
di c e d e r g l i il p a s s o e a c c e l e ­
ra c o n u n o s f o r z o i n u m a n o : 
m a K i i s i n o g g i n o n h a i i v a l i 
e a d i e c i m è t r i l o s u p e r a a 
g r a n d i p a : B i . p i o m b a s u l t r a ­
i n a i d o . 

La felicità di Kusin 
Il p u b b l i c o t a c e , si a t t e n d e 

a n s i o s a m e n t e la c o m u n i c a z i o ­
n e d e i t e m p i d a p a r t e d e i c r o ­
n o m e t r i s t i . I n f i n e l ' a n n u n c i a ­
t r i c e c i fa s a p e r e c h e K u s i n 
e J e r n b e r g h a n n o r e a l i z z a t o 
lo s t e s s o t e m p o . U n f r a g o r o s o 
a p p l a u s o a c c o g l i e la n o t i z i a 
e p o j K u s i n v i e n e p r e s o d ' a s ­
s a l t o d a l l a f o l l a e d a i f o t o ­
g r a f i . S e i b e l l e f i g l i o l e , c h e 
s t a s e r a p a r t e c i p e r a n n o a l c o n ­
c o r s o p e r l ' e l e z i o n e d e l l a « R e -
g i n e t t a d e l l a n e v e » a b b r a c ­
c i a n o e b a c i a n o l ' a l l e g r o K u ­
s i n c h e r i d e f e l i c e . I n t a n t o 
è a r r i v a t o a n c h e T e r e n t y e v , 
c h e h a u n t e m p o m i g l i o r e d i 
q u e l l o d e i d u e f i n n i c i e p e r ­
c i ò p a s s a a l t e r z o p o s t o . 
K o l c s i n i n v e c e h a p e r s o t e r ­
r e n o e si è f a t t o s u p e r a r e 
a n c h e d a l f i n l a n d e s e M y r a . 
D e F l o r i a n t e r m i n a a 3* e 4 4 " : 
u n t e m p o s p l e n d i d o : b r a v o 
F e d e r i c o ! 

K u s i n s t a p e r l a u r e a r s i 
p r e s s o la f a c o l t à d i p e d a g o ­
g i a d e l l ' U n i v e r s i t à d i L e n i n ­
g r a d o ; i c o m p a g n i l o c h i a m a ­
n o s c h e r z o s a m e n t e « p r o f e s ­
s o r K u s i n >». H a 2 2 a n n i , è u n 
t i p o s c h e r z o s o , t r a n q u i l l o c h e 
r i d e v o l e n t i e r i . E ' n a t o a i r e -
s t r e m o n o r d d e l l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a e h a i m p a r a t o a s c i a ­
r e a n d a n d o a c a c c i a c o n s u o 
p a d r e n c r l e v a s t e p i a n u r e 
d e l l a p e n i s o l a d i K o l a : d i c o ­
n o c h e s i a a n c h e vin o t t i m o 
t i r a t o r e . 

N e l p o m e r i g g i o , a l l e 14 ,30 
è i n i z i a t a la g a r a d i s a l t o s u l 
t r a m ' H i l i n o o l i m p i o n i c o d i 
Z u e g g : i l f i n l a n d e s e H i v a r l -
n e n h a v i n t o c o n d u e s a l t i d i 
74 e 7 0 m e t r i ; s e c o n d o si è 
c l a s s i f i c a t o il t e d e s c o B o j a r t , 
t e r z o i! t e d e s c o O l i m b r u n e r , 
( i n a t t o i] s o v i e t i c o S e l l i a m o m i . 
q u i n t o il f i n l a n d e s e H e i n o n e . 

N e l l a m a t t i n a t a il c a m p i o n e 
d e l m o n d o d i p a t t i n a g g i o s u i 

m e t r i . J u r i S e r g h e i e v , 
i t e n t a t o d i b a t t e r e il 

s u o r e c o r d s u l l a p i s t a d i M i ­
s u r i m i . Il t e n t a t i v o è f a l l i t o ; 
i n f a t t i e g l i h a c o p e r t o la d i ­
s t a n z a in 4 1 " e 2 / 1 0 ( i l r e ­
c o r d è d i 4 0 " e 9 / 1 0 ) . 

STASERA (ORE 21) SUL RING DELLA CAVALLERIZZA 
— — 4 U , 

Impuri;;: aiinrrl inconlrano 
gli MHirmiii |Hii|ili iurehi 

Fra gli italiani figurano i pugili romani Piperno, Pappalardo e De Persio 

CIIINOTTO-CIIIKTI 3-0 It.iKazzini (.'(/ d e l l a r ipresa) st-gaa con a z i o n e p e r s o n a l e la terz. i 
re te per il Ch ino t to N'eri 

Ga la de l p u g i l a t o i n t e r n a z i o ­
na le q u e s t a sera a Roma. A l l a 
pa les tra d e l l a • C a v a l l e r i z z a » 
sai a n n o infatt i o p p o s t e le n a ­
z ional i di T u r c h i a e d'Ital ia in 
un cor froi i to t h e si pi e s e n t a 
q u a n t o m a i i n t e r e s s a n t e . E' la 
tei za vo l ta c h e i ta l iani e turchi 
si m i s u r a n o e tu t to lasc ia p r e ­
v e d e r e c h e gl i i ta l ian i r i p e t e ­
ranno i br i l lant i succes s i c o n s e ­
gui t i a Bari e a N a p o i i . A i l o i o 
a v v e r s a r i non si d i s c o n o s c e un 
b u o n b a g a g l i o di gr inta , di c o -
i uggii1 e di res i s t enza f i s ica , m a 
e d i f f i c i l e c h e tal i dat i s a r a n ­
n o l o i o sui l ic ient i a s o v v e r t i r e 
un pi Gnostico c h e li v u o l e bat ­
tuti in par tenza c o n t r o g l i az -
zut i i 1 qua l i s o n o tutt i e l e ­
m e n t i pni t ecn ic i e più s m a l i ­
z iat i de i («ito a v v e r s a r i . 

A tutt i e r.cta l ' instabi l i tà di 
r e n d i m e n t o , g l i a l t i e bass i 
s c o n c e r t a n t i cui sono s o g g e t t i i 
ragazzi di K l a u s ma q u e s t a v o l ­
ta l ' a l l enatore f e d e i a l e ha fat ­

to le t o s e p iù m e t i c o l o s a m e n t e v a l e n d o 
del so l i to . 

N e l * b u e n l e t n o - di R e t a -
nat i ha s o t t o p o s t o gl i at let i af­
finoti a l l e s u e t u r e ad una p t e -
p a r a z i o n e q u a n t o m a i u g o i o ^ a 
ed i m p e g n a t i v a e t a l e p i e p a i a -
z i o n e l'ha lat ta c o n t i n u a r e a 
I lenia, a l la pa le s t ra d e l l o S t a d i o 
T o n n o , d o v e la c o r n i t i . a azzur -
l a e g i u n t a ieri l 'altro. 

F i a i nos tr i . p i n i » s a i a n n o 
assent i e l e m e n t i in g a m b a c o m e 
S p a n o , Di J a n o , Ruzzano e S e r ­
ti, m a i l o i o i s p e t t i v i cost i tut i 
h a n n o tutt i : m e z z i per n o n 
fa i l i r i m p i a n g e r e t i o p p o Bur 

I C A 

UH SMU\ ionia ad ossero il Irollalore volani,1 

lio.ieri/zii «fii iiiimari nel Pr. Ila|iamie..e i 
- D i s c o rosso per fu f ni u c c i |/ii'tliif/foi teo f e o o rosi / in dullu 
llerodiatle III / cll'iutcrntcMi- | p<irtctt:<t, ha Miputo « ti e mi e re 
IIMIY / V e l a i o iiCpiinuelle • •• non 
.vidimilo perche, cium- itrrritiiiu 
p r e n o t o alla vit)ilia c.ssu mal 
si e adattata nllii piatii rumanti 
di mezzo miglio, ma perche lui 
trovino sulla MI»! strinili un 
lira il ti t' Hit Song t orinilo ull'ip-
putir/uno I/I Villa lilori agli •'»-
Iti si ii t u m u l i rul i che lo (uitrcu-
rono 'trottatori- l o l m i f c » . Ed 
ha volato Hit Sona. iloi>n unni 

litrirandoii al \eeoitdti y i r o (la 
unii .\ituuzione pi'rirolow.v.tiiiid 
c r e a l a da min rol lar l i ili He-
rodiude III. non ni (riluta al­
l'orgasma (chi- micce ovrvn 
prc.Mi d pi iMtl iro i i l lorche / f i ! 
Sona, tralti'iiutii a p i e n e t r a c ­
cili. p i l l e r à (Mic/ic tlan- l'im-
p r e s i o i m - d i no» JIOIITUI' p i ù ) 
c/i min aiidn li « Uni tutori- r o -
Ituiti' » ul inonu-iìto j/m.sto e 

5(iriri.sjl"i<i 1(1 pisfii ricoiiitiiCKii'u 
a cuti e ri: Fes t i ru l i ' id e r i la i>ui 
jVfltu e M (i.vsiciiniru il conimi 
i/o ( /urani ; mi llr radutile III 
c h e a r e m di stu» fianco il c o n 
pati'in di sciK/erni O b l i o . Tra 
(/li a m e r i c a n i n i e n l r e / V i n c e 
J'hil ip p r e n d e r à una partenza 
(ainji.i / / i l .S'oilf; crii ni n o f e r o -
Jc ritardu al nastro AI da re­
putare p r a t i c a m e n t e r e a t i inc -
Iri alini'iio a tutti i tuoi avver­
sari. 

I'. l.l-15-3;j A i e . 42 
Premio Mirufturt. 1. D a n u b i o 

B l u ; 2. B r i g a n t e ' i \ t V 24 P. 
Ili-14 Ace . 32. 

Premio Mirabelle!. 1 V a n e - i o ; 
2. A t h o s i n a ; 3 . Dat t i l o T\>t V 
31 V. 13 14-1C Aee . 3(J 

Premio C'ascine: 2. d i v : 1. E-
foro; 2. V o c a l e ; 3 . S u p e r b o Tot . 
V. 31 P . 1G-37-17 A e e . RIO. 
Kong; 2 . Pi i l ice P h i l i u ; 3. D a l -
m a t o Tot . V 22 P. 13-10-30 
A e e . 39 

runi . P a p p a l a ! do . De P e r s i o e 
Sert i , ne l c o i t o deg l i a l l e n a ­
m e n t i co l l eg ia l i , h a n n o fat to 
c h i a r a m e n t e v e d e i e di non os ­
s e l e i n f e i i o r i ai t i t o la l i . Guii-'ii-
tlcata. d u n q u e , a p p a i o la s e l c ­
ila fiducia c h e l e g n a nel • c lan • 

d e l l ' a p p o r t o di F i : o t -
to h a n n o in p a r t e de ludo l'as.jet-
f i t i v a r i u s c e n d o t u t t a v i a a su-
poraro il t u r n o e l i m i n a t o r i o per 
l ' incos i s tenza doL,li a v v e r s a r i . 
L' inizio ero s ta to p i a c e v o l e e i! 
G e n o a -i e r a p o r t a t o a p iù ri-
j r e - e -o t to l'i rete de i tr ies t in i . 

: in - ( . cado a l i e n e a .segnai e c o n 
Fi1 .otto un 40I c n e p e r ò l ' a i b . -
tro U i r t o l l i u . di P i - a . a n n u l l a -
\- i Al 41'. i o m p i v de l prim'>, 
t e m p o 1 n>s-o-blu a v e v a n o a i u o -
ra un i l a \ o r e \ o l e o j c a s i o i i j p„r 
andai 0 in \ ant.iij.iio, m a F u e t t o 
; b d 4 l i a v a il • p e n a l t y . d e c r e t a ­
to dal d i l e t t o : e d i „ara per ta l lo 
d i Met i i l l . o . C'osi la p . u t i t a -. 
d e c i d e v a al t>' d e l l a n p i e « i 
q u a n d o Corsil i m e t t e v a a s e j ' i o 
l 'unica re te e V J H O r ibaltava p->i 
:1 -- s erra te - d e i tne>ti .»i . 

Il s e c o n d o i n c o n t r o era o \ -
„ , , . v l a m e n t o il p iù ui teres;x int j do -

a z z u i r o . S i ha fede , i n s o m m a . v e i l ( K l J s i ìnvJntìar(ì n L a n t . H o>-
in un'a l tra be l la \ i t t o i i a ( i t i 
nost i 1 l a g a z z i . 

Dal c a n t o s u o la s q u a u i a t i n ­
t a arr iva ta pei t e m p o a Roma, 
vi ha c o m p l e t a t i i suoi a l l e n a ­
m e n t i . 

I pti'illi v i s t i a l l 'opera s o n o 
a p p a i s i dotat i d 'energ ia ma n e l ­
lo s t e s so t e m p o h a n n o d i m o ­
i t i at> di t 'ouosce ie a p p e n a 1 
pr imi 1 od i l i . ent i d e l l a « n o b i l e 
a i t e » 

Qualco .s i di b u o n o però , lo .si 
è v i s t o u g u a l m e n t e n e l l e e a t e -
g o i i e « i n u m a » , - . l e g g e r i » e 
« vvelters > e s o n o a p p u n t o q u e ­
sti pug i l i c h e . oppos t i ai oo.st'i 
P r i a m i . P i p e r n o e P a p p a h o d o . 
pc t r e b b e r ò dar v i t a ad i n c o n ­
tri e q u i l i b r a t i , a n c h e se 1 n o ­
stri t re succ i ta t i ragazzi v e s t i -
l a n n o per la pi ima vo l ta , q u e ­
sta s o i a , la g lor iosa m a g l i a az ­
zurra. 

La n o i . i o n e a v r à in iz io a l l e 
or t 21 . 

F.c- > il p i o t i a m o l a de l la s e ­
rata: 

K u r o - B u i T u n i ( m o s c a ) : T u s -
P r i a m i (ga l lo» ; E r d o g a n - P i p e i -
n o ( p i u m a ) ; Y a l c i n k a y a - P a u p a -
lardo ( l e g g e r i ) . I n a - S t a m p i 
(vv i l t er l e g g e i i ) , O t . a r - R a n d a z -
zo t w e l t e r s ) ; A k t a s - F i n i z i o 
( w e l t e r s p e s a n t i 1: T o m b a - F m i -
lett i ( m e d i i ; K a l c a i - O s t u n i ( m e ­
d i o m a s s i m i ) ; T i u e r - D e P e r s i o 
( m a s s i m i » . 

KNItICO V K X T n t l 

î 1 v i n c i t o r e d e l t o r n e o 1951» <• 
il Bal larl i di M o n a c o , di cui -i 
d i c e v a .jraii b e n e La gara e --ta­
ta c o m b a t t u t a e aper ta per h i t ' . 
: 9(1 m u n i t i , d l l ' a n t e 1 qaa'.i K-
d u e , in tauon i s t e h a n n o a v u t o xt -
terni o r e d o m i n i e o c c a s i o n i -no-
])izie JKI a . - - i t i l ia i -1 lo v i t t o n i 
Q u e s t a e an. lat 1 al la l i . io aM 1 
-quadra d i Ment i , c h e p e . ò 1̂ 
e r i ve la ta al d i so t to d e l l e » i<-
-.tazionl d e l l ' a n n o s u n . - o da'. i 
a l i ene la i .npe i i e t :a tu l i tà (fé".» 
d . f t ra d e l M o n a c o . L i >Ou- d j -
e i s i va è s ta la s e g n a t a a l 42' d . \ -
la ripre.s-n «1 JI c e n t i o avant i 
C i p p e l l a i o ( L a n e R O J S I ) e ia' 
- f i o t t a v a - to ibnente un "na'..:i'i'-
o de i terz in i a v v e r s a i : 

A:b i t r iv Moret t i di L.voi no. 
Pej d o m a n i j i o m e u j ^ i o -O'iu 

ri p io^ratn' i ia- A u - t r i a V i e n n a 
e o n t i o B o l o g n a e K a v d o , - di 
S p i ) ito c o n n o S a m u d o i i a di 
G e n o v a . 

I risultati del campionato 
italiano di basket 

f . \ I. V I l> 

I / en tos ia smivnte « n a t e d i H I T S O N O , Il « t r o t t a t o r e v o l a n t e » 

/ / e via » rapidissimo 

A l l ' i n i z i o d e i s e c o n d i d i e c i 
c h i l o m e t r i c ' è u n a l u n g a s a ­
l i t a d i 1 5 0 m e t r i d i d i s l i v e l l o 
c h e J e r n b e r g a f f r o n t a c o m e 
u n a f u r i a . L o s v e d e s e p a t t i n a 
c o n g r a n d e d i s i n v o l t u r a l a ­
v o r a n d o e n e r g i c a m e n t e c o i 
b a s t o n c i n i . K u s i n r e s i s t e p e ­
r ò d i s p e r a t a m e n t e a l l ' o f f e n ­
s i v a d e l l ' a v v e r s a r i o e s i l a n ­
c i a s u l l a s a l i t a m u l i n a n d o 
r a b b i o s a m e n t e l e b r a c c i a : s i 
v e d e il s u o v a s t o t o r a c e a n ­
s a r e n e l l o s f o r z o , m a n o n u n a 
g o c c i a d i s u d o r e g l i r i g a il 
v o l t o . L a p e r f e t t a , s c i e n t i f i c a 
p r e p a r a z i o n e f i s i c a d e i s o v i e ­
t i c i p e r m e t t e l o r o d e g l i s f o r ­
zi e c c e z i o n a l i . J e r n b e r g s a 
c h e n e g l i u l t i m i d i e c i c h i l o ­
m e t r i K u s i n p o t r e b b e r i s u c ­
c h i a r g l i i l v a n t a g g i o , r a g ­
g i u n g e r l o e b a t t e l l o , e» p e r c i ò , 
o r a c h e s i s e n t e f o r t e , v u o l e JaOO 
a d o g n i c o s t o g u a d a g n a r e a v e v : 
t e r r e n o . 

Il n o s t r o D e F l o r i a n c o n 
u n a g a r a m a g n i f i c a , è t r a i 
p r i m i , a 5 7 " d a l l o s v e d e s e . 1 
f i n l a n d e s i s i s c a t e n a n o , K o ­
l e m e i n e n e V i i t a n c n a u m e n ­
t a n o il r i t m o d e l p a s s o e f i ­
l a n o l e g g e i i c o m e c a m o s c i s u 
p e r l ' e r t a , a v v i c i n a n d o s i m o l ­
t o a i s o v i e t i c i . 

L a s e c o n d a f r a z i o n e s i 
c h i u d o c o n J e r n b e r g a n c o r a 
i n t e s t a a t u t t i ; K u s i n è s e m ­
p r e s e c o n d o , p e r ò h a p e r s o 
a n c o r a I l i" e o r a è s t a c c a t o 
d i b e n 17"; T e r e n t y e v ( 3 2 " 
d i d i s t a c c o ) è p a s s a t o q u a r ­
t o . g i a c c h é K o l e m e i n e n ( 3 1 " ) 
l o h a s o r o a s s a t o . A n c h e V i i ­
t a n c n e K o l c s i n h a n n o n r e s -
- a p p o c o q u e s t i t e m n i . D u n ­
q u e a l l e s p a l l e d i J e r n b e r g . 
o l t r e a K u s i n . o r a v i s o n o 
n u a t t r o u o m i n i d i s t a c c a t i d i | 
3 0 " . r u m i t i n e l l a s p a z i o d i j 
d u e - t r e m i n u t i . 

I f i n l a n d e s i a l r i f o r n i m e n - ! — — — _ ^ — -
l o h a n n o b e v u t o u n l i q u o r e | Maiqmiio l inr lrmcn/a «lei n-m 
' M i e r g e t i c o d i c o l o r b r u n o , e j p t i . circa un centina 10 di giovani 
o r a h a n n o u n a b a v a n e r a c h e ' "" 
"l i n e a il m e n t o . V i i t a n c n e 
K o l e m e i n e n a p p a i o n o m o l t o 
n r o v a f i . D»' F l o r i a n è s t a c c a ­
t o d i ~2'Ì9". m a d i e t r o a l u i 
v i «-ono 15 n o i d i r i : l a p r o v a 
d e l i ' a 7 7 i i r r o è a m m i r e v o l e . 

K e c o . i n i z i a n o e h u l t i m i 10 
"h:' .o:netri . S i r i p e t e i' p r : m o 
c e : ch-a>. L a f o l l a i n c i t a a s r a n 
••oro : c o n c o r r e n t i e fa u n t i ­
fo rraf . ,1 p e r K u > : n K u - m è 
'o «.ci.iT'ire p i ù c e l e b r e d i C^r-
* ina . l i a p p l a u d i v a n o a n c n e 
" v : - r . c r o n i c h e q u a n d o v e ­
d o n o "a b a n d i e r a r o - ~ a c h e 
- v e n ' o l a «ti'"a p ^ r t i d e g l ' a l ­
b e r g o o v e a b i t a n o i s , , \ i o t i c i . 
« u l a n o f r e d d o K u - . n e un 
T n c r f i - o . u n %• ; o a l l e g r o , r : -

' d e n t e . b:un«> c h e i=p:ra s i m -
o.nt; 1 al s,,*,, v e d e r i »: e n o r 
K u - n e: . -ono M n i i b a t t i r r n n : 

"li d- i n c i t a m e n t o ' ' l * * ' Q " a r " r r ' * , n c u t •' mijtiior 

corsa estremamente lutulente, 
lungu l'ultima retta con (o .side 
e la potenza irresistibile che 
da lungo tempo sembrava es-
scrglisi uppannata, ha v o l a t o 111 
quinta ruota sull'ultima curva 
stritolando (ili aoversuri come 
una m a c i n a , s t r a p p a n d o d a i 
p e l l i deuli spettatori quel i / ru /o 
cufii.iiu.vtico e sema alcun rife­
rimento alle (poca tc n e l l e i a -
sche, che solo t (irandi cavalli 
s a n n o m e r i t a r e . 

Ifit S o u p ha i m i t o coti lo .siile 
del pni forte: ed un p a r t i c o l a ­
re p l a u s o vii al suo yuiilntorc 
Froeiumii i f i c h e n o n si è l a s c i a ­
l o p r e n d e r e dalla fona d e l l a 

portandolo trionfalmente al 
triifiunrdo 

Al liettinu, in apertura favo. 
rita la francese Ilcrodi tde III 
offerta ad l I 4, contro 1 1/2 
di Hit Sona. l> di Fcstivnlina, 
Urrà e Dalmati!, 3 di / V i n c e 
P h i l i p . 10 di A r n i y e 2(1 di Dic i : 
Johnson. Ma mentre 1 cavalli 
si p r e s e n t a r a n o per la spambu-
tura il pubblico ritrovava il 
s u o h e n i u m i u o e la quota di 
Hit Soup scendeva in c h i u s u r a 
f ino 11 4'5 m e n t r e q u e l l a d e l l a 
francese saliva ad 1 1/2. 

I c a r i d l i si avviavano allu 
partenza mentre la pìougia c l i c 
in m a t ' i u a t a aveva r/ià reso pe-

Q u e s t a .-era. in u n « r a n d e 
a l b e r g o d i C o r t i n a , s i è s v o l ­
ta la f e s ta d e l l a p r e m i a z i o n e . 
U n a b e l l a f e s t a , s e m p l i c e e 
s t o m a t i c a , a c u i e r a n o p r e -
- e n t i t u t t i i c a m p i o n i . I s o -
v u t i c i r i t o r n a n o in n a t r i a d o ­
m a n i . v i a V e n e z i a - T a r v i s i o . 

MARTIN* 

I « MONDIALI » DI PATTINAGGIO VELOCE 

La sovietica Rimma Shnkova 
conquista il tìtolo assolato 

K U O P I O ( F i n l a n d i a » . 13. — 
Si s o n o concludi o.*'-!i i c a m ­
pionat i m o n d i a l i f e m m i n i l i d i 
ve loc i tà p a t t i n a g g i o , con l'af­
f e r m a z i o n e p r e v i s t a , m a n o n 
p e r (juesto m e n o c l a m o r o s a . 
d e l l e at'.ete s o v i e t i c h e , i m p o s t e ­
si in tutte l e g-ire. La c lass i f i ­
ca l i n d e d e i . . m o n d i a l i - h a 
v i s to , infatt i , il t r ion fo d e l l a 
S h n k o v a v i n c i t r i c e d e l l a p r o v a 
d e i 5000 m e t r i e c las s i f i ca tac i 
al t erzo pos to in q u e l l a d e i 1000. 

Ma il t r ionfo d e l l a s q u a d r a 
f e m m i n i l e sov le t ica è s ta to 
c o m p l e t a t o da l . secondo p o s t o 

—Sulla prima curva Festivali-
mi conditceva sempre con Hc-
rodiade al largo e dOblw che 
rompeva all'ingresso in retta: 
seguivano quindi Urrà e Dal­
mata. quindi Princc Philip che 
uvevu Preso c o n t a t t o c o n il 
g r u p p o , Armi/ e u l t i m o H i l 
Song. 

•Al passaggio delle t r i b u n e 
Kroemmirip portava Hit Song 
al largo di Army e poi tor­
nava a fermarlo m a r c i a n d o di 
conserva con questi in seconda 
ruota: nulla mutava nella po­
sizione di testa ove Festivali-
na era sempre al comando af­
fiancala da llerodmde Hi. U 
nuovo p a s s a g g i o alle t r i b u n e 
Urrà cercava di sfilare il 
gruppo seguita immediatamen­
te da Hit S o n g , ma la n m e e s e 
Herodiadc III rompeva cosic­
ché iVi/bei 'o di Ossimi le fini­
va aJdufM» m e t t e n d o s i fuori 
corsa mentre Fmenxmmg riu­
sciva ad a r r e s t a r e in t e m p o 
Hit Song 

Sulla Penultima curva Princc 
Philip ira alle spalle di He-

j r o d i a d e c h e i i j / tancai-a s e m p r e 
d e l l a R y k o v a e dal t erzo d e l l o f"4-'*'««*•'»"* mentre Hit Song, 

Premio Ardenza: l . M u s e t t a ; 
2. T e r r o n e : 3 . T r u m a n o Tot . V . 
27 P. 12-19-12 A c e . 114. 

Premio A l t r i b e U o : 2 . d i v : 1. 
Epi ' ìu: 2. L o r e t t a Tot . V. 33 P 
20-40 Ace . 207. 

P r e m i o Sun Rotore. 1. A n a -
.sta.sia; 2. M i n z u k . 

La seconda giornata 
del Torneo di Viareggio 

V I A R E G G I O , 13. — Ne l la s e ­
c o n d a g iornata del s e t t i m o t o i -
n e o i n t e r n a z i o n a l e di ca l c io 
.< C o p p a C a r n e v a l e , . . s ; ,0110 di­
s p u t a t e s t a m a n i — o n d e p e r ­
m e t t e r a g h s p o r t i v i d i par te ­
c i p a r e a i c o i j i m a s c h e r a t i d e l 
pomerijj ij io — l e .seguenti par­
t i te: G e n o v a oa t t e T r i e s t i n a 1-0 
(0 -0 ) ; L a n e Ross i V i c e n z a b a t t e 
B a u e r n d i M o n a c o 1-0 (0 -0 ) . 

N e l l a p r i m a gara a t t e s a era la 
p r o v a d e l G e n a , c h i o m a t o a .-o-' 
s t i tu iro il r i n u n c i a t a r i o B a r c e l ­
lona . ina i g i o v a n i i o= ;0 -b lu pur 

K o n d a k o , . ! . m e n t r e la f in lan 
de.-v H a ' t o n e n s i è p iazzata o ì 
q u a r t o s v i n i l a d a a l t r e tre =0-
vit t i ene . 

N'eli'u!:i na g iornata so: io .-ta­
te d i s p u t i t e l e g a r e d e i m i l l e 
e c i n q u e mi.» m e t r i : la p r i m a 
è stata v .nta d a S o f i a K o n d a -
kov.i eoi t e m p o di I'40"9 d a ­
vant i r.'.i c o n n a z i o n a l i Pttt tni-
k o \ i. S a a k o v a e R y k o v a 

L j ^a: . , d.'i 5000 m e t r i è Ma-
t.i v in ta dal la S h u k o v a d a v a n t i 
a l la finlaiidc.s » H u t t o n e n 

Successo spettacolare e tecnico 
del Palio dei quartieri U.I.S.P. 

con un vulo impressionante 
linciava sul posto Armi, e 
prendeva contatto con t primi 
all'altezza dell'ultima curva. 
Su questa 1 cavalli st spiegava­
no a ventaglio ci,-rt F . ' s t i ro / ina 
<;lio steccati!, Pnnce Philip che 
era riuscito a superare Hero-
diade III vittima di ultra rot­
tura, la stessa Hermlia.le che 
era stata rimesca al volo e 
Dttlmato: ai largo di tutti, con 
lo stile inconfondibile c h e ci 
ha tante volte entusiasmato 
veniva finalmente il trottatore 
volante cui finalmente Froem-
raing a r e r à d a t o via libera: 

In questo ordine 1 Citrulli e n -
rrarmio in f ir i t f i tn , mc.-irrc 
nfr(> 1/ p i i o b l t c o 11 p u d ì yrì-

t . 'n\ i so'o il none di Hit Song 1 
c h e pure er.i :a quel t n o m c n r o l 
a n c o r a quinto: ed Hit S o n y , | ? . _ 
« j m « , i r - « e c o m p i o .„,u il l ' " * " 1 * ™ % £ , ; - : a ' ^ l o * 
p u M d i c o ctfideva da l i t i , per - *»•«•?••« c ^ m « S : e r : i m r m .a 

l.H.MiAJ.i.m 

l lorlett ì - t i ira 81-63; Ueiiel l i -Mi-
lenKa 61-13; Stella Azzurra-111.1-
^lians 88-Tì ; V i r t ù s-Trii s io ia 
'»i-18; Ite.ver-l'avla 8i-t ì i ; Vare-
se-ltuina 8-J-33. 

La c lass i f ica 
(Orn. '1 rìestina e Horlclt: "l; 

Hcneili ai); Virtus 19; Varesu 15: 
Pavia . Kiima, Stella Azz in ia M: 
lle.vi-r 13; ."MiK'iika 10; J1111-
clians 6. 

Il campionato nazionale 
GÌ pallacanestro femminile 

Kei o • risultati del le partiti' 
della quinta giornata del gironi-
di ritorno del Campionato It.i-
1-ano di Pal lacanestro - Divisioni' 
Nazionale Serie « A » renini i -
ui le : 

A Legnano: Bernoccli i ba l l e 
C0111en.se 53-35; A Faenza: Umsa 
halle Cet. Holuiuia :4-49; A I d i -
Ile: Udinese balte Triestina -ni-JK, 
A Torino: Autonomi batte A1M 
Milano lo'.»-13. 

Stella Azzurra-Milenka 88-77 
Lo spadista Pellegrino 

vittorioso a Parigi 

l 'XKH.I. r i e II l e i : co n e t .-
niizi im.i .e di .spada, h v o u o - i .1 
t (15:1111,1-" B u v g h c t i s » c o n ..' 
jM»rteeii).izli)ne di u n a " ( S M I H : ! : . • STELLA AZZURRA: Chiaria 8, r̂ a v.ttorifl urcnwi - e n / u d a : 

! . r L 6 ' . " s ^ ! ! ' ° 3"* ' ^ « " ' l ' i c - l b i o :a ht|u«d:ii p a i ni t -nte i i . .? I di t o . l e o n c i n i Ira 1 qiuiu (pi. .-
Corsl 2, Dru- j ) 0 r ,, y ! O C O e,;0;u> r per :.. pre- tuTM t mi'i'.ion speciall-sli Hai: 

c i s i o n e dei tiri in c e s t o Ma co- l i e - i 

ha preso parte al le « campestri » 
cicli l'ISl*. svoltesi nella ii iatli-
nata di ieri sul prato anti:-ianlc 
le Terme di Caracalla 

I-> K.ira pm alleva era M n^a 
dubbio M finale tb l « Gran Pre­
mio UISP • di corvi ccm^t^lre 
sulla distati, a di c i r c i IT.-V1 ni. 
l^t vitlon.» e andana a Mainimi 

l\f ha « bruciato • r.'-fili ultimi 
metri il tenace Rancei. il *oìo 
.•he ha resiNtito ali allunRo del 
ce tente atleta del « Vrvor« Uno » 
Il *uo tempo i i o i ' t . ' enrndo 
"on!;> dello coidi7ioi i i ilei Tei re­
co . re<o i v j a n t c e sco<li»'-» d.ll-
l.i i>n KRia. e buono c o m e pure 
-};.< Ilo di Rauoci i-l'OS"» r ìaen 
terrò era Montinari* dopo ima 
t irenua lotta con Costantini . 
t« rminatoRli *• spalla tem»>o |>er 
entrambi 403" 

N'olia tinaie del ws-onrlo «-•jiyi-
poneva ArroM i 4 H " 3 i lav.i .ni a 
I tw%n e Macale 

Si >ono pisi s \«Ite m e r e ire 
«erie » valevoli per :I - P a l i o 

t.'.nt. 
rhc u n n T t i n e - e . m e r a v i g l i a ­
t o . m i d e e : « N e p n u r e q u a n ­
d o CopDi v e n i v a q i ù d a l l e T r e 
C r e c i c ' era t a n t o e n t u s i a s m o . . . 

J e r n b e r c n o n h a p i ù la f o r -
•»a p o r a c c e l e r a r e , e K u s i n .si 
Nrnten. i : i s u o i b a s t o n c i n i 
c o r d o n o i m - a m e n t e '.a n e v e . 
'a s u a a n i p . a f a l c a t a m a n g i a 
i i n p e t u j . s a m c n t e i c h * ) i r i e t r i . 

tempo u l isereorso er* di c u r a 
ooo m t era quel lo del fi.rlc 
n -7 /uo l i . senza dubbio il r n -
eliore presente, a v e n d o tatto 
'ormare i cronometri sul 3"08"1. 
rtazzuoli batteva da lontano Ro­
magnoli . Nel le altre due « t e n e » 
t vincitori erano Mechelli i.1?3"l) 
«n RiNeena. non ancora in forma 
e Principi davanti a Furia. 

Ivi c la« i f iea del « Pal io » d o p o 
le gare d i ieri v e d e in testa la 

Lungaretta che precede di ur. 
solo punto la Vis: 613 contro 6i2. 
A quanto rare ora il duel lo « m i -
hra riMretto tra la s,H-n>tn di 
Quattrueci e Macale r quella di 
Gagliardi l-a Virtu« ed il Pre -
nest ino M no indietro di » irca 
150 punti 

Malgrado che M a m e t t o ave» o 
vinto l'ultima prova. Cafone si 
v laureato campione di corsa 
campestre dell 'Amatori , dando 
prova di c^>*re — almer.o al 
momento attuale — il migl iare. 
pm preparato e pm contante 
mezzofondi».!» del la « i o \ a . i e So -
rietà romana. i « e r d o * i « o c h e 
ieri comportato bene, i r m i p m -
do al le calcagno del « r e d i v i v o * 
Gianni , il quale >i sta a v M i r d o 
a ritrovare la forma dell 'ult imo 
scorcio della passata .stagione 

Mamet to . c h e sui ?5o0 io nel 

cato. Il I4'"2 ha compiuto ima ga-

dopo che le asperità del terre­
no avevano se lez ionato i c o n ­
correnti Terzo e stato Spmo77i 
malgrado il percorso fosse stato 
un po' lungo per lui: quarto 
Speziali e ou into Spadaro 

Nel la classifica finale dopo i' 
vincitore Carone troviamo Mar-
net to e Sninozri. entrambi ron 
lo stesso tempo ( 18*23 "6 somma 
del le tre prove: Il tempii di Ca­
rone e stato lfl'15"5i. M a m e t t o 
però ha preceduto Spinol i» v a n ­

tando vi-..» vittoria, contro / i r ò 
del rivai. «Juarto Speziali 

N'olia pr .va j i sorvata .ti v e l o ­
cisti vitti-y.» nell 'ult ima prova di 
Crisciani impegnatosi • alla m e r ­
le *. MI D' Ri«*i. trionfatore de l ­
lo pretedint: . Il t empo di Cru-
n a m e si.ito di 2"21"5. Secondo 
era Di R.-SJI i2 25"5i c h e ceni si 
>£giudic.va — mentatamer . te — 
la v i t torn tinaie davant i a Cru-
.-lani. Ter. <> e quarto Fa il foni e 
Majcron. sia nel l 'ult ima prova 
che in i Iassifica finale Fuori 
gara ieri ha cor*o anche Vercesi 
impiegar.d,, 2'21". ba t tendo ' t r 
ci.V il eer.ero<<> Cruciali: 

ri 22, Rocchi 14 
sian. Di Dionisio, Cernieri, itala 4 

JUNCJIIANS: Battagl ia 1. Mon-
lesro t>. Kagarazzi 15, Dal Zotto 
U. 2. Slssi 23. Glrardo .ti. F i l ip­
pi, De HlaVi, Fornasier, Dal 
Zotto S. 

ARBITRI: Mariani e Zanlhoni 
di HoloRna. 

Parti ta c o n d u e ,e>:tl: u n o ti­
n o ul 7" d e l p r i m o t e m p o . I a l tro 
per t u t t o V. res to deiUi guru; 
u:m «S'.elln Azzurra» I.mciuti.ssi-
ma ea u n o e J u t i ^ t u u s » sinuato. 
« i f - i j ..» priiiiu impress ione . 
Poi ì venez ian i h a n n o i n c o m i n ­
c i a l o ad «andare s u di g i n » . 
h a n n o trovato la \ •« buona per 
:: cancs tn» ed i nerostoi 'at i *,i 
s o n o di lcai a l . a m e n o p r e g i o 

Raccont iamola j»tr >oinuu ca ­
pi ipe^tH .strana part i ta : e n t r a ­
n o : e r .a «Ste. ia» Chiaria. C o -
M d n / o . Volpini G.ampieri e 
B v c c h i ; per :o «Ju: i^hnns» But-
tag'.io. f-iiippi Montesco . Forna-
sfer e Oirnrdo Inizia ve loce 'a 
«Stei ia» c h e c o n C o s t a n z o s e g n a 
a r ipet iz ione , tino » trovarsi 11 
a 0 ti. A q u a n d o Girard b e £ u a 
il p r i m o c a n e s t r o per M « u à 
s pjadra Fe^na nncora Ciestan-
zo. i ix-iure -o Jii- .n-hu:^ n o n m -
grutia 

AI 7' c o n .e -s.pjadre *•;>. 18 
e n t r a n o per i v e n e z i a n i . 

vera part i ta 'o M cap:*^ce s u b i ­
t o Sis*.i è s . iper.at i- .o ed i. e-.e-
c:o» Kagarazzi ( a n n i 40 ) pa.» 
'.ottare a d «rr.-.l p a n evu g . i av­
versari s o t t o can«*s^ro 

S; >:i a'.«:.•.: ro»i co: , ur.a 

Ae.i he ',3 seconda cam;-<->tre 
feninimile ha riscosso un buon 
«uvce-is,> numerico l » vittoria 

- a»<cnt« Anna Fidani - è 
andata alla « tuttopepe > Mari­
nella Tabet. dotata di •jrand* 
rosi«tor.73 che *i e starnata s u -

percorso di Caracalla. ha imp:e- bito dopo il « v ia » od ha tagliato 

cer« t . fu ;/iritri r<i fintile m ma­
niera cniusì limante lasciando 
tu't: s>:l posto. coi»ipre«o q u e l 
Principe Phil-p su cui Ugo Bot­
toni 11 reno cercava di far r e - ! 
Uro li tue 'jrar.de martiri* e j s . , J e a r a — J» «Ste.:a .Vzzurra» 
che ( i o j i r . i 1 ini 'e i i i ìr^i <Jrl p ò » _ c h e « H X J c o n <;ec c h - j r e e 
<ro à onore i / ^ r i n t i a D 1 Ima ro I coti «7:01.1 t e e m e h e . .-i.er.tre ^ 
e Fertiraimi jV.tra — .0 « J u w h a : > i — u v e 

Une r.ibó.o.- 1 r o l t t c u nella 1 s u l . e «be-.ezve» Ai i>:ssi e t»i-
r erri /:»*,i?e t i r e r ò perdere iid[ra:d.> \ . 15 SVrr.as:cr v i e n e 
HrrevftTife IH opri: piazzarnen-'e-.pu.so per avere t e * a i : o c o n 
ro. mia rrrrn^.i che hu drt'OJn-»».c |-aro e « d u:.a d e c i s i o n e 
chuira'nri'te che la cavalla | ar ! f.rn e e 'o Jàrj . - .ar.s ;ierde co -
francete ve u r e r i ubbo^tcn: . . j ?» «*:-3 iv.ior.a oed.;-.a : pr.:;-.o 

' j fi t e m p o d i Hir Song. l.22.4\ t e o . p o terrv.-na cor. : ro::*.ni m 
" > i ! Jvm.. p u ò con>:rfer.irsi eccel- n«n:*iac:.- . (i: 16 p u n t . (46 -30) . 

• i e n t e c - c si c o n s i d e r i c h r e p i i ' lH "-e^t-atum :-.e..a r-.pre-va 
ha perduto c ' -n . - i o 20 »•„« tri i i i i , f : r *»r<-r%» o« : d. ie i p n m a v e -
F.-rten;.! e eh- li p u b i p o t c > : - ! r * > •"onv.n; C.v.:.,;;/.. e Ch:ar.a 
:ts«im.i nmi gru c e r t o l . o c i l e r , , r : r » a i t a t i d * Cfcr.e--^:. M 

CollClllho COll 11 s'O. -
Mi J ire dp.lo •tJuti^hansB"' o r - i c t - . - o oel" italiani» Ht*..e jrit.o 1 
inni cz.iHlunnato uiat retn-ecss i >- jqvia'e lui dati» p iova di snu.. 1 • 
ne. c o n Ifi pi l l i t i d: « . ' . a l i tar lo i i i i i i - t i u e di noievo'.e bm> ::. 
non ha mal bnnibi i i tato: ha t i ­
rato fuori 1 d e m i , ha .oUatu rui 
o*4'.n pa'.ia e *sopraltuttn ha g io ­
c a t o co i : u n cuore g r o s s o co-*t 
c o m e n o n a v e v a m o •• ì s 'o .'are 
da re—lun'iiitru .*-(puudra M a r m ­
aci Eissi e Oiranlo l.'.iojw f m -
i*e [>ió c h e t .uono Ft icaniz ' i -
s o loro tre è r i caduto 1 p e s o 
deliri partita e .oro "o h a n n o 
t a m p o n a t o m o . t o i.fr.t-

Per 1 romai i . o".'-.c .1 C"<.s'..i-..-
zo b 10:10 il s i i f i i d: (t • I T : I e-
nvi ;; rr.irr'lrre r̂  ^tatr. Rocchi 
:I q u a l e dov r e l b e .eder pu"i : i-
ta q u e s t a sii-i otturai orestaz: > 
ne c o n '.n r«>:svr*ra/:o:ie per . 
pros-,::iio u . contro i - . terr . iz io' .a-
:e d e . t!7 'e_-brn!«> 

V I R ( i I I . K ) L 'Ubi t i I I I M 

tutt i '̂ .I .i-:.al'l d l^lUi i l ' l 

1-CI o 1 I l r i U l l I l l l 

Vi/itr/' ili finale 
Pe. leprino ( l i ) oattc P e r e f 

( \-111eres S;>or!.s 1 10-H. P.ern.i. 
( C n e o . o : : i t :uaie ) ba l i e Gai. a .a 
<Fi"C) r_'-io. G u i t t e . ( i « i i '•> 
Lecompte ( RCh 1 14-1_». U i , v t -

j i i n (Pe< ) l»i l te ( m u r o : (( : : K . -
j .0 Mi.itali '1 10-^ 
j Sfinì [mah 
; Po. t . ' iu in i . e ti r:<..«.i io-i* 
! i^e^a..;»•:• • t i u i l t f . 10-7. 
; t'inali 

! P" :c^ru. » i - i l l c Uej;.t :o. l_'-!o 

l lruxel les - C a i n o : I—.1 »(|ii <-
ur.i nniilar»' b t lea ila bat'iil-i 
quella iraiicese per I a J 

I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

1! traguardo con un notevole d : 

ra accorta scattando *ul unire «tacco svilla seconda. Rcst ivo. V 
- _ A . . _ * j . . ^ ; • . . . . - ^ r t tcmtx» "della v i n c i t n e e . sui :.ì<l 

m del percorso ricavato n e l l ' n -
terno del lo Stadio de l le Terme. 
e stato di l'16"2. Terza Mor-i'li 
rhe ha preceduto di una spa'la 
la Trusiani 

C A R L O S C A K I X G I 

Parigi - Cicl ismo: Nel o r s o 
della nur . iore s v o l t i s i oggi e. 
Velodromo d Inverno. l ' inglese 
Harris ha battuto il francese 
Bel lcngcr per due vittorie a una. 

p e r Ir forti velocità 
Pubblico molto nuwero^o 

mcic;r..«io I.i o i i / r ) n i u 01 p i o p -
ui.7 -i c o n f e r m i efie co-: co'f 
ài que<1r> genere in p r o p r o n . m a 
o l i npp«;«-:0)ii.'i r:on Janna ni 
letto neppure quando allo sta 
dio '-1 .<.. in roncorreiz.1 u r 
importante incentro di e a l c i o . 

r A t ' L O 

E c c o i ri.-uV.i"i e l e r e l a t i v e 
q u ••te o d to ta l i zza tore : 

P r e m i o Maia: l E x t r a ; 2; Co­
s tar i ca , 3- G i o c a t o l a Tot- V 215 
P. 19-13-682 Ao . 82. 

P r e m i o O l i r n e . 1. Arv vv ; 2 
A v i l a ; 3 . C a p u a n a T o t . V . 26 

S:ssi (riniTx! v e KHgarn^zi 
r. *z:coo perde .. *>uo vo . to 

tecr.•«•.• per 'asctare : ;>o<:o A] 
g:.->c» *»..« ^ar.ha d i r a » , a trar­
r e v a n t a c e l o **ono : • . c r « 4 i r . : 
c h e trovano ::-. < ;uesto cnscv-» ti 
vero par.e ?e? { 070 de'-.:! «ir-
•i.ai ,IÌ j iartra e a: termine , nt* 
:. pubblici-» c a p i s c e e b e da u n 
m o m e n t o «. . 's . 'r . i p*: 1 r a s e e r e 
il c o l p o di * e e r a : a 3 da'.:a Are 
(flo-fiS) s e z r a S i s s l e real izza 
i r c b e di-e tiri V.rerl .flO-72): ia 
«Ste::a» strir-^e 1 dent i e rie«z*f 
a t i r s e o V. ri*m'.taV> c o n c a n e -
- T i di t f a m p i e r ì e Rocchi N'e-
-».i l'-.t'i i - e e o r d i «-eenano PH-
"i»ra77i C o s t a n z o e S.**: 1 tre 
r.tt^.iori. 

M A R I A FIORK e JEAN" T I E R P K M O C K V u»ni> 1 s e n s i b i l i 
i n t e r p r e t i d e l film « Graziol i . ! ». d i r e t t o da G i o r g i o B i a n c h i 
e r e a l i z z a t o da G i o v a n n i Addens i p e r la T r i o n f a t i n e « G r a ­
f i e ! la » è t r a t t o d a l l ' o m o n i m o e i e l e h r e r o m a n z o di A l p h o n s e 
de I^ imart ine e r a c c o n t a la rnr''*"a *toria d 'amore di lina 
g i o v a n e p o p o l a n a t o n un p o r l a f r a n c e s e , a p p u n t o il c e l e b r e 

t e n i t o r e 
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Anche i monopolisti si accorpilo 
che la campana suona per 
Lfeifl lettera ai lavoratori delia Breda - L'offensiva padronale e la finizione dei giornali di fabbrica 
a Milano - Una prospettiva nuova all'azione operaia - Il vero volto dell'attuale classe dirigente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M I L A N O , febbraio. — « Miei 
c.\ri compagni d i l a v o r o , la mat ­
tina del 7 gennaio mi fu impe­
d i to di entrare in fabbrica. Mi 
fu impedi to d i entrare nella 
fabbrica d o v e l avoravo da ven­
ti anni , d o v e ho imparato a 
d ivenire u o m o , o v e ho d a t o la 
parte migl iore de l la mia vita. 
C o n una lettera a firma dei fra­
tel l i Gasparri, direttore e vice 
direttore del la IJreda-Fonderie, 
mi si notif icava il l i cenziamento 
per aver d i f fuso il g iornale di 
labbrica Lotte delh Bred.x ». 

F.' l ' inizio del la lettera r ivol­
ta ai lavoratori del la Breda da 
Mario C o l o m b o , presidente de l ­
la Commiss ione interna , e ne! 

e d iminuita d i iz> mila lavora­
tori a 14 mila. Si descrive in d e ­
cine di s ingoli casi c o m e si è 
praticato il tagl io dei tempi, la 
intensificazione del ritmo di la­
voro senza un adeguato a u m e n ­
to del la retribuzione (e qui si 
impernia la r ivendicaz ione d i un 
premio d i produzione) . Po i , si 
ana l i zzano le condiz ioni d i la­
voro e esistenza, di s icurezza, nei 
reparti. « Ne l reparto - i z / } — 
leggo —• la direzione vo leva far 
saldare le serrament i del le fine­
stre perchè non venissero più 
aperte in quanto l'aria fa secca­
re la carta che a v v o l g e i cavi 
e ne provoca !a rottura. P iut to ­
sto che fare un impianto di umi­
dificazione della carta la d ire -

lamentare e si r ivendichino quel­
le prerogative legali , democrati­
che, che i padroni hanno -.op­
presso -. 

Frutto tlel con WJJII» 
A Mi lano c'è stato l'anno scor­

so il c o n v e g n o del l 'Umanitaria . 
Q u i hanno parlato con Di Vi t ­
torio, Vigorel l i e Kapcll i , Ca lv i 
e Labor. Gli operai ch iedono lo­
ro oggi -.e il frutto di quel con­
vegno di cui ora sono stampati 
g!i att i , d e v e rimanere lettera 
morta, ch iedono a quelle perso­
nalità vii e>*ere coerenti colia 
pos iz ione assunta m difesa dei 
lavoratori da quella tribuna. Voi 
trovate gli atti del convegno tra 
le mani degli opcrt i , clic ne ili-
scutono. 

11' quCòta vivacità che Isa p : 
messo ai compagni milanesi di 
reclutare «.inora settemila mio 
comunist i , gran parte dei quali 
nel le fabbriche, nelle crandi c o ­
me nelle piccole, dove v ive più 
del la metà del pro'e iat iato nula 
nese. . 

1 Convegn i comunist i di que­
sti giorni hanno e s a m i n i l o la si­
tuazione della lotta per la paté . 

Molte critiche sono state fatte 
al m o d o come abbiamo condot ­
to 'a battaglia contro l ' U U O e 
che !a Conferenza abbia fa t to 
proprie queste critiche e abbia 
posto come decisiva la lotta per 
la pace, non è passato inosser­
vato . Molt i compagni parlano 
ancora spesso, qui c o m e a 'l'ori­
no e a Genova , d i « a p a t i a » . 
•> Sembra u h i assurdo — mi d i ­
ce un compagno della Pirell i — 
che ti sia chi vuole scatenare 
un c o n f i t t i ! a tomico di propor­
z ioni tali ila distruggere tutto 
e tutti , che molt i lavoratori scac­
ciano questo pensiero angosc io­
so ». « I molti non credono si 
possa fare qualcosa con le firme, 
'e petizioni >, aggiunge? un al tro . 
Che si possa ine «ce fare tanto 
da fermare la m a n o di co loro 
t h e sono dispostissimi a scatena 
re ì 1 guerra, è l 'oggetto stesso. 
il tema di fondo, del l 'azione 
chiarificatrice del compagni . N o n 
si nasconde che è un lavoro iti 
cui a l l 'att ivi la organizzat iva 
vanno uniti una sensibilità pol i ­
tica e un calore umano più vi­
gili e intensi. 

Il UNA MOSTRA AL *PINCIO„ DI ROMA 

Ernesto lreccanj 
e i contadini del Sud 
« Ritorno a Fragali » è un quadro nato dalla vita di 
oggi e conc i to fecóndo una nuova idea liberatrice 

M.i lo stesso nomi di-

lavoratori ad animare i nostro 
lavoro , l 'azione di tutti p i aman­
ti del la pace. A far vedere i le­
gami tra il capital ismo e la 
guerra, a riscaldare tra e masse 
la passioue socialista. ' 1"' tutta 
permeata ili mot iv i s o c ! i ' \ t i la 
ribell ione' al l ' ingiustizia, che sen­
tite salire dal le fabbriche. 

Mario C o l o m b o esprimeva per 
primo questi sentimenti quando 
conc ludeva io. lettera mandata ai 
compagni del la Breda, d i d o v e 
i dirigenti l 'avevano cuciate» do ­
po venti anni di l a v o i o , eoa que­
ste parole: * Centin 1 i ili l a v o ­
ratol i , ogni giorno c o p r o n o il 
vero vo l to del l 'attua'e , ' u s e di­
rigente, toccano t o n m i . i o la sua 
impotenza a risòlvere secondo 
giustizia i fondamenta', proble­
mi sociali de l la vita nazionale. 
Lssa . >para, rabbiosa, t inte le 
>ue cartucce nel tentat ivo ili sal­
vare una società ma'edet: i ne'-
It quale vi™e la legge i l e n o sfrut­
tamento de l l 'uomo Mil!'m<:no, u n i 
società condannata dalla storia 
e dal la cosc ienza del la maggio­
ranza dei" lavoratori d'ogni 
Paese' *. 

P A O L O S r i t l . V N O 

Il q u a d r o di, s tor ia c o n t e m ­
p o r a n e a ' r a p p r e s e n t a , india 
p i t tura i t a l i a n a o d i e r n a , l 'e­
l e m e n t o di «rottura con ' t u t t a 
una c u l t u r a a r t i s t i c a d e c a d e n ­
te, fu Isa m e n i e p r i m i t i v a e i n ­
f a n t i l e , ! v i z i a t a d a l e o r ò m e r -
e l h l l s m o e ' d a l l o s n o b i s m o 
d e l l ' a r i e per r a t t o - K' s o p r a t ­
t u t t o c o n le nperv d i g l a n d e 
r e s p i r o n a r r a t i v o elio i p i t t o ­
ri r e a l i s t i h a n n o a c q u i s t a t o 
u n loro v o l t o t i p i c o r i n o o n -
l o i u l i b i l e . ' - ' 

l \ s i l imino a p e r t o una s tra ­
da e per p r i m i l ' h a n n o fa ­
t i c o s a m e n t e p e r c o r s a . C e r t a ­
m e n t e a l t r a s t r a d a sarà per­
corsa eoi t e m p o , e ( p i a n d o ci 
si \ o l i e r a a g u a r d a r e I n d i e t r o , 
m o l t i q u a d r i d i o>;gi r i v e l e 
r a n n o i loro l i m i t i . 

U p u b b l i c o e gl i a r t i s t i d i 
d o m a n i s a r a n n o in g r a d o d i 
g i u d i c a r e m e g l i o q u a n t o , n e l ­
le opere di ojjgi. è a n c o r a r o z ­
zo e p r i m i t i v o , e eon ie s p e s s o 
la f o r m a r a f f i n a t a e d e c a ­
d e n t e ha s o f f o c a t o la s a n i t à 
di u n n u o v o c o n t e n u t o p o p o ­
lare. Kppure, s enza i q u a d r i 
di s tor ia el le l i l i m i n o prece­
d u t i , gl i ar t i s t i c h e v o r r a n n o 
n o n p o t r e h h e r o d i p i n g e r e con 
l i b e r t à ; se q u a l c u n o p r i m a di 
loro n o n avessi - p o r t a t o a 
f o n d o cer te e s p e r i e n z e e cer­
te r icerche , e s s i s a r e b b e r o c o -

GLI SPETTACOLI 
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DA MOSCA VERSO LE TERRE VERGINI SIBERIANE 

M I L A N O — Il c o m p a g n o M a r i o M o n t a e n - i n a . s e g r e t a r i o 
d e l l » C a m e r a d e l L a v o r o , t ra u n g r u p p o d i opera i di S e s t o , 
d u r a n t e u n a m a n i f e s t a z i o n e p e r l a l iber tà n e l l e f a b b r i c h e 

tono accorato c o m e nella ferma 
digni tà «-he la ispira tutta, si 
t rova uno degli e lementi f o n d a ­
menta l i del la s i tuazione, c o m u ­
ne a tutte le fabbriche i tal iane 
e "in specie ai grandi complessi 
industrial i: un at tacco feroce, 
cont inuo , che prosegue cogli stes­
si metod i , a l la I"Iz\T Mirafiori 
e a l lo SCI d i Cornig l iano c o m e 
alla Breda e al la Pirel l i , contro 
le libertà del c i t tadino- lavoratore , 
contro la dignità del l 'operaio che 
non si piega, che non rinuncia 
al la lotta-

S o n o gli operai comunist i a 
subire per primi la rappresaglia 
(* in realtà — scrive C o l o m b o 
— io sono stato l icenziato per­
chè ho difeso gli interessi dei 
lavoratori senza cedere a lus in­
ghe n é a ricatti com'è cos tume 
di ogn i mil i tante del Part i to c o ­
munista cui mi sento onora to 
di appartenere ») . ma è tutta la 
c'asse operaia attaccata nei suo-. 
diritti e nel le sue condiz ioni di 
\ ita da un padronato che ha 
scelto il fascismo come m e t o d o 
costante di az ione . 

Q u i a M i l a n o d o v e h i n n o se­
de alcuni dei monopo l i più dec i ­
sivi, da l la Montecat in i fino a l la 
Pirel l i , vi accorgete fino a c h e 
punto e giunta l 'offensiva. A l ­
l ' Innocent i si è l i cenz iato il d i ­
rettore e tutta la redazione del 
g iornale Fabbrica sul lavoro! 
e la casisrica e lunga; concerne 
. i specie e non a caso, i g iorna­
li d i fabbrica che ogni quindic i 
giorni d i f f o n d o n o quarantanni.a 
^op.'c e portano in o j n i luogo di 
l a v o r o la polemica contro i s o ­
prusi. il supersfruttamenro, il fa ­
sciamo de^li industriali . 

lavoratori reagiscono ov un­
ii. 

1 
que e a Mi lano ST misura ne:M 
.ot ta , la portata che ha a v u t o 
l'opera chiarificatrice d e l l a C o n ­
ferenza naz ionale del P.C.T. Si 
. . ino avut i u r a c inquant ina sii 
C o n v e g n i comunis t i d i fabbri­
ca. La Conferenza li ha wplra-
•ì ne . senso pre^Uo d i far c o m ­
prendere a ogni c o m p a g n o CO-
TIC !a I o n a ai monopol i , che :n-
e d e sulla struttura del lo Sraro 
-aplta l i sra at tuale , s:a oae l la 
•tessa c h e dà respiro e larghe?-
za d: coTse-isi a l a lotta r>er la 
• b e n i al l ' interno Je l ' e oftic—e. 

itrtlif/ono ini Uhm 
H o par lato c o n rno'.ti corr.-

narr.i de l 'a Pirel l i al la Bicoc­
ca ne l la sezione « Libero T e m c -
•">*•: d a '.oro h o soprattutto a -

*vtn coni 
•t-Va del 

la elaboratone po-
•T . » contro.ir» democra: : -

m o n o p o l i o » sia un'cslgen 

/.ione preferisce far mancare 
l'aria agli operai ». ÌL una c i fra , 
fra le altre, spaventosa: nel 1953 
furono r$<5 gli infortuni gravi 
sul l a v o r o al la Pirel l i ! Gli o p e ­
rai s tanno, sul problema degl i 
infortuni , compi lando un que 
stionario preciso, caso per caso, 
che non serve solo da terribile 
a t to d'accusa ma da strumento 
dì mobi l i taz ione per esigere dai 
padroni le misure ant i - inforruni-
st iche necessarie. 

Il /.;7>ro bianco dà anche i 
più efficaci e lementi per chia­
rire a l l 'opinione pubblica il c a ­
rattere del m o no po l i o . Che la 
Pirelli faccia una po'it ica d ì 
mercato la quale non allarga la 
produz ione ma l i contrae tenen­
do alti i prezzi dei prodott i p u ò 
essere a f fermaz ione generica; ma 
che egli v e n d i una borsa d'acqua 
c'ie cost.i 333 lire a 6zo lire è 
c o - i i r e ogni m a g l i a colpisce e 
ir-d.^r"1. 

tàtH'iiiiii »n itili st tulio 
N e l l e fabbriche ha a v u t o mol ­

ta eco il v o t o del Par lamento 
che istituisce una Commiss ione 
d'inchiesta sulle condiz ioni dei 
lavoratori . I « L'ori bianchi - sa­
ranno altrettanti document i of­
ferti a l lo studio dei depurati e 
oei senatori. •» Ma noi vog l iamo 
— mi d ice un c o m p a g n o — che 
vengano anche qui 1 parlamen­
tari, a vedere co: lù-o occhi c o ­
me v i v i a m o . I n t a n o dobbiamo 
ottenere che le Commiss ioni In ­
terne possano parlare alla men­
sa a d i operai del l ' inchiest i par-

3>arle la nuova leva 
dei volontari della sleppa 

A colloquio con 
presa ? — Uno 

spinge questi giovani i pionieri Ìli vacanza — Che cosa è ohi 
slancio romantico — L'ero ti «li Stendhal e quello di Nicola 

all'ini-
Ost rov.sk i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, febbraio 
/ l i t r i conrofll» ili giovani 

lasciano le grandi città russe 
per dirigersi verso le terre 
vergini che li attendono nel 
lontano oriente. Il movimen­
to ha preso un fresco impul­
so in vista della primavera 
e delle nuore semine, ma non 
vi è nulla che assomigli a una 
passeggera euforia in questo 
caratteristico fenomeno della 
vita sovietica d'aggi. Se anche 
la messa a coltura delle step­
pe kasake e sibcriane dovesse 
arrestarsi Canno prossimo, 
qtlando i trenta milioni di et­
tari dissodati avranno già da­
to i loro primi raccolti, nuovi 
obbiettivi continueranno ad 
attirare le giovani generazio­
ni verso i grandi spazi clic si 
stendono frci oli Urn'i e il 
Pacifico. Jiitetutoni. piani, 
progetti audaci, per il mo­
mento appena abbozzati sono 
allo studio. Nell'URSS si as­
siste oggi ad una specie di 
«riscoperta., dell'oriente. Sfo­
gliare i ritornali è sufjicicnic 
per rendersene conto: ieri un 
lungo rcpoi tage stilla vallata 
dello Jeitidsri. oaoi l'emozio­
nante racconto della cattura 
nella taiga dell'Amur. senza 
armi né trappole, di due tigri 
vive per lo zoo rii Mosca, do­
mani l'entusiastico resoconto 
di u n celebre basso del Bol-
scioi che ha compiuto una 
tournee nelle campagne at­
torno a Vladivostok. Questo 

maggiori jiuiui delia Russia 
europea, e le esplorazioni c/ie 
continuano nella notte ar t ica. 
t'iciuo al Polo, per meglio co­
noscere e dominare la meteo­
rologa àcll'Asia set tentr io­
nale. 

La d o m a n d a cos tante 
Con i giovani volontari del­

la steppa ho avuto p a r e c c h i 
incontri ad epoche diverse e 
i n diverse occasioni: l'anno 
scorso a M o s c a q u a n d o eb­
bero luogo le prime partenze. 
d'estate velia vasta piana tra 
Vlrtisc e l'Ob, a Natale e p t a n -
d o m o l t i t o r n a v a n o i n r u c u n -
t a n e l l a c a p i t a l e , adesso cita 
la n u o v a leva si appresta a 
raggiungere i )>rimi pionieri. 
Ogni volta che ne ho cono­
sciuto uno, ogni volta che ho 
conversato con lui, una do­
manda m i era presente allo 
s p i r i t o : c h e spsa Io spinge a 
partire? Aveva ed ho l'im­
pressione che la risposta o f ­
f r a la c i l i a r e per capire gran 
parte della psicologia dello 
giovani generazioni sovieti­
che. i n t e n d i a m o c i ; n o n «'• l ' i n -
ferno audio che attende auei 
giovani. La Siberia ha una 
sua leggenda, nata all'epoca 
in cui era la terra delle de­
portazioni zariste, ma essa 
non ha vin nulla di comune 
con la r e a l t à d i oar/ i . r e a l t à 
c l i c / i o r i s t o coi m i e i o c c h i . 
tutto fremiti e fermenti mio-
v!. Quelle stepnc hanno anzi 
una loro p o e s i a , c a p a c e d i 

c o T i o n i s t a r e u n a persona, tnn-
intercste mette radici velie to rhc non mi snrprend"rebb.* 
n o s s i o U i ' à n u o r e che scienza W i t m i d i c e s s e c h e n o » ha T>iù 
e industria h a n n o e r r a t o o l ^ o t n t o staccarseli". Ma c*^a 
ttanno creando in ouelle ter- j i m n o n e i i i e r i t a b i l m e n t e . a i ­
re . Pir essere p r e c i s o a c c e i i - t m e n o per un certo temnn. 
nero sn'tanto a due InvoriJ.rìdle prosfe rinunce: si la-
molto diversi tra loro, che oia\<ci(mo l e attrattive di u n a ' p e r c h è p a r t o n o . riceverete 
r i s i s t a n n o c o m p i e n d o : la\„ . .,,* . 
c o s t r u z i o n e d i „ n n p o t e n t i - "J™** " r n o d p " " T - r o n , ° -
< ima contale ei°nrica sul- , , n ln o^ora sconosciti" o 

r n r r . v e c c h i e e care consuf-
' » d i n i . u n a cerchia di amiri. 

che lo v u o l e —• che la s u a 
prospettiva è quella di . s ta­
b i l i r s i laggiù, di c o s t r u i r s i 
u n a c a s a , di c r e a r s i u n a fa­
miglia: c a m b i a i n s o m m a di 
p u n t o in, b i a n c o g e n e r e d i D i ­
ta , e forse definitivamente. 
Perché? • • • • • • 
- S o c h e i n o c c i d e n t e g u a l ­
c a n o c o l s o l i t o b u o n gusto ha 
detto: partono perchè sono 
c o s t r e t t i . £ ' Io s t e s s o insulto 
che i nazisti lanciavano con­
tro i soldati sovietici, giuran­
do c h e a u d a u u n o a l l ' a s s a l t o 
perchè avevano le mitraglia­
trici puntate alle s))ulle: sino 
al giorno in cui quei soldati 
sono arrivati u Berlino. 

La prospettiva di maggiori 
guadagni, molla di tanti co­
loni ed e m i g r a n t i , p o t r e b b e 
n a t i i r u l m e u t c - e s s e r e m i i n ­
c e n t i v o . V i è molta gente che 
ha avuto paghe eccellenti 
Q u e s t ' a n n o s u l l e t e r r e n u o r e . 
I giovani coniugi Russakov. 
che conobbi qualche settima­
na fa a M o s c a d i r i t o r n o d a l ­
la regione di Kustanai, gua­
dagnavano in media 3500 ru­
bli al mese e n e s p e n d e v a n o . 
s ì e n o , 5 0 0 : i risparmi sono 
serviti, tra l'altro, per passare 
un mese di vacanze del tutto 
s p e n s i e r a t o , col r i a g p i o in 
aereo, divertimenti, regali, 
gite e il progetto di comprare 
la moto. Ma i salari laggiù 
come a Mosca dipendono dal­
la quantità e dalla qualità del 
lavoro: chi guadagna bene là 
i n g e n e r e guadagnava bene 
anche prima e tutti coloro 
eh" partono — lavoratori ec­
cellenti r qualificati — u e r l o 
più percepiscono anche ades­
so paghe molto b u o n e . Non e 
q u e s t o q u i n d i u n o d e i m o t i v i 
che pisi c o n f a n o . 

Se chiedete' agli interessati 

CiAnonrà. f i u m e eh" m calcola 
nhbi-i ritorse ^d-n"lrttrich~ 
c•>^I^isr,v^

:
 n curii" dri numtro Chi se ne va oggi sa — n r r -

£H ronda di natte 

Padrone e servitore 

v.-t sai 
z i che da una pro*pcrt;va nuova 
a rut ta l 'azione operaia . « Anche 
: m o n o p o l i s t i — m i d i c e v a un 
« .ompagno — si accordo-io che la 
c a m p a n a suona per J o r o » . I l a ­
bora tor i preparano un Libro 
bìlico qui c o m e nel le altre fab-
br:c>ie, e il m o d o con cu: lo c o n ­
cep ì >cono e lo red igono è il più 
s t r u t t i v o . A n z i t u t t o si ana' -zza 
l i •strurrura del m o n o p o l i o , : 
saof profitti, si fa paragone tra 

'. produz ione , che è aumentata 
i b i 94 per cento rra il 194S e 
:- *9$4» e «a m a n o d'opera che 

Il signor Mari" Ferrnipili 
hn dfdirifo rori'jnnt jxirfc 
della prima pagina del S e ­
c o l o al nii^lro rfctnlc ef,r-
sino 5 u / / ' A u t a r c i u a e «I p e ­
t r o l i o . 

Ln xfrazi't prozio*a non ri 
consente di dilungarci in 
convenevoli; cediamo, umil­
ili la i>arola al nostro con­
traddittore per poi ripren­
derla ancora noi brevemente. 
Mario Fermanti, ilunr/ue. « ; -
ferma; 

a ) che n'in s i sarebbe 
mai appettalo ( / j aver I ono­
re di reder^i contrapposto a 
Fermi. 

b ì «/i<- dell'emittenza del 
petrolio in Italia, egli te ne 
era accorto sin dal / 5 ? / ; 

e> che bisognava, però, 
avere i mezzi necemiri per 
andare a trovare Foro nero; 
che anali mezzi, gli ita­
liani. non li arenano ieri 
come non lì hanno oggi; 
che proprio per la <ponerl<'n, 
Ini fu costretto a mrentare 
li carbonella e tulli noi 
* siamo stati spinti ad en­
trare m guerra •>; 

d i che persino i sovietici 
tentarono ,/i portirselo in 
l'H\S per cr>*trin<}crto a mi' 
piantarvi una fabbrica iti 
gassogeno. 

Al signor Ferragliti fare- j 
ni' , brevemente notare: 

Il che è naturale con-
trapfiorre, nel far paragoni, 
due elementi del tutto an­
titetici; e nel nostro caso. 
al grande scienziato Fermi, 
ben s'oppone il Ferraguli; 

'21 che se 1 fascisti fos­
sero stati effettivamente al 
corrente dell'esistenza del 
petrolio sin dal t'JÌl, lecito 
sarebbe I insorgere in noi di 
sospetti ancor più profondi 
di girelli già manifestati stil-
l'intelligenza di coloro che 
detennero il potere per ven­
ti anni e r^issa. Salvo che 
l'ariana e proletario fasci­
smo non si fosse accordato 
con il ' o l i t o capitalismi 
demo - masso - j.lnlo - giudai­
co per impedire lo sjrnt'n-
mento dei pozzi petroliferi 
italiani ed evitare spiace­
voli concorrenze all'aborrii'* 
Raekfellcr. La faccenda del­
la « parerla >. ci sfànce. non 
regge: anche i Ferragntì so­
no in grado di capire che 
ebiiingvr abbia a portata di 
piedi nna rìrchezza cos'i mi' 
sfa e concreta non si mette 
a rincorrer miraggi nei de­
serti africani, svendendo in 
uni 'ritornata di fuoco* di 
una batteria di cannoni nr>r' 
^omma maggiore di giicllii 

die sarebbe occorsa -,ier ac-
i/itistarc utia trivella di se­
conda mano; 

:i) che la barzelletta ilei 
sovietici è buona: probabil­
mente, a venti nradi sotto 
zero, non sapevano più co­
me arrostire i neonati! 

Voi? ci rimane ora che de­
dicare una particolare ci­
tazione alln finite delta re­
plica che ti Ferraguli — ila 
noi scello rome semplice 
simbolo della perspicacia 
fascista •— riserpa, da mo­
desto anlolesionista, a se 
stesso: t Quanto a me ten­
go a rilevare una cosa sola: 
nf,n fui c o c c o l a t o da ne<*n-
no in Italia. Mi accoccolai 
io. come uri cane fedele — 
felice di seguirlo ma anche 
di servirlo — ni fianco di 
Chi serviva la sua Patria... 
F.cco tntlo o signori del-
ll'nith!*. 

Fra ciò che ancora man­
cava a definire non tanto 
l'uomo Ferragnli — il qua­
le. ripetiamo, non ci inte­
ressa affatto — ma gli no­
mini che imposero nll'Halia 
il loro regime, fallo di 
mazze ferrate e di motori n 
carbonella: il loro molto fu: 
credere, acroccolarsi, gnaire. 

Tutto qui. 
P. b . 

g i o c h i , n e l l e l o r o l e t t u r e i u -
fantili, sui banchi della scuo­
la elementare, eroi che forse 
sono ancora al mondo ma che 
già hunuo un loro posto nel­
la leggenda: partigiani di 
Ciapaiev- o cavalieri di B«-
diouuw, cospiratori del '05 ed 
eroi della guerra antifascista, 
artefici dei primi piani quin-
qurnnali e giovani che getta­
rono nella taiga le fondamen­
ta di Kousonwlsk sull"Aniur. 
Quest'aria, questi esempi di 
dedizione ni - ^paese risorto 
nella rivoluzione, essi li han­
no respirati dall'ero dei pri­
mi risvegli dell'intelligenza. 
La società iti cui vivono — 
e dì questo soprattutto le va 
reso merito — non hn lascia­
to loro il tempo di rammari­
carsi perchè non erano nati 
qualche unno prima: la vita 
a cui oggi si affacciano ap­
pare loro intensa (pianto 
quella di ieri, appresa net 
racconti e sui libri- Non vi è 
posto per la nostalgia che un 
giovane contemporaneo del 
maturo Stendhal poteva nu­
tr ire per la generazione dì 
suo padre n di suo nonno. A 
diciotto, venti, o renfidiie mi­
ni. un cittadino sovietico ve­
de aprirsi innanzi a se im­
prese che. non sono certo fa­
cili — tutt'altrn — ma elio 
proprio per questo meritano 
di exsere compiute quanto 
quelli- di veut'anni fa. 

Stor ia «lei I t i i ssakov 

quasi sempre una risposta di 
questo gencrr: perche il par­
tito ha fatto appello a noi. 
perchè il paese ne hn biso­
gno, perchè questa tv una cau­
ta importante. Quando si vi­
ve qui quando ci .si'<? fami­
liarizzai' con l'atmosfera fe­
stosa di • questr partenze, 
quando si «ono sentile quelle 
parole su (ante.bocche^ e con 
tòmi differenti •J- ofh'loti'un 
po' d'enfasi, ora con l'accen­
to di chi è sorpreso di dover 
par la re d'un argomento tanto 
ovvio, ora col tono meditato 
e reazionanfe di chi r i spie­
ga l'importanza che il nuovo 
grano avrà non soltanto per 
l'URSS, ma anche per le de­
mocrazie popolari — fnl> ri­
sposta vi pare non solo con­
vincente, via necessaria, l'uni 
cn realmente possibile. Eppu­
re so che nn noi esso lascie-
rebbr scettiche moli" perso 
ne. cui apparirebbe forse co­
me uno slogan stereotipato. 

Una rosa naturalo 
Lo feci votare una volta a 

uno di quei giovani e gli chie­
si cosa avrebbe risposto a un 
suo coetaneo italiano che gli 
avesse fatto quell 'obiezione. 
Riflettè un p^co. poi mi ri­
spose: « Capirei quella recrio-
ne, ma allora dovrei spiegar­
gli tanti aspetti della nostra, 
e della mia esistenza; perchè 
se avesse sempre vissuto con 
noi. tutto ciò gli sembrerebbe 
naturale, come sembra natu­
rale a noi n. 

Credo che quel ragazzo a-
resse ragione- Da quando co­
minciarono a scorazzare per 
il cortile cavalcando su ha 
stoni di legno, i giovani del 
la sua età hanno d a m m i agli 
occhi, vivi e presenti nei loro 

Vi è certamente uno slan­
cio romantico in questa gio­
ventù clic dà il cambio a 
quella che. nudava n battersi 
contro i carri armati di Hitler 
portando sotto la giubba mi­
litare la storia di l'avcl Kor-
ciughin, scritta da Nicola 
Osfrocski. Forse che non ha 
un sapore romantico la sem 
plice vicenda dei Russakov? 
Lui solido, riflessivo, mode­
sto, lei più loquace, spiglia­
ta, innamorata: è da lei che 
conoscerete anche le gesta del 
marito, che questi invece non 
racconterebbe mai. Erano o-
pernl a Mosca nella stessa of­
ficina meccanica, nella stesta 
squadra, - si volevano - bene. 
decisero di par / i re insieme 
dopo f\s«cr.«i sposati: non so 
se il caso o un pensiero af­
fettuoso dei loro compagni al 
Komsomol vollero che rice­
vessero il loro biglietto di 
viaggio nel giorno stesso del 
loro matrimonio. Adesso co­
struiscono la loro comune 
esistenza nel rillnggio, inexi-
stente sino a qualche mese 
fa. che con altri amici della 
loro età hanno costruirò in 
una sola estate. Questo spi 
rito romantico non è vellei­
tario, non si d ibat te nei sogni: 
costruire è il verbo che i gio­
vani del loro stampo preferi­
scono coniugare. 

Per questo ptrtono. Sono 
dunque migliori dei loro coe­
tanei d'altri paesi? Non è qui 
ch.n sta la questione. Non r i 
è in loro assolutamente nul­
la di eccezionale. E non si 
troverebbero forse anche da 
noi ragazzi capaci, in altre 
condizioni, di fare altrettan­
to? Ciò che conta è l'edu­
cazione di quei sentimenti 
generosi. In capacità di non 
deluderli e quindi di stimo­
larli, la volontà di dar loro 
un grande pacifico scopo, per 
cui si possa sentire che val­
ga la pena di spenderli. Ed 
è quello che la società sovie­
tica sa fare. 

GIUSEPPE BOFFA 

s tre t t i a r ipercorrer l e . .1 1 i-
f a r l c da s o l i . 

I qumlr i nat i d.ill .i \1t.1 
c o n t e m p o r a n e a di ojjiii r e s t e ­
r a n n o M'inoro c o m e le p r i m e 
o p e r e c o n c e p i t e s e c o n d o una 
UUovii i d e a l i b e r a t r i c e d e l ­
l ' u o m o . T r a q u e s t i q u a d r i sa ­
rà s i c u r a m e n t e il i t i / o i i m n 
Frinitila (l'.KVO di Krnes ln 
T r e c c a n i , e s p o s t o a t t u a l m e n t e 
con a l t r i d i p i n t i , ( I ÌM'^IIÌ . i n ­
c i s i o n i . l i l o^ra l ì f e ccr . in i ic l ic 
a l l a ( ì n l l e r i a d e l l ' i iu-io ut 
Moina. 

l'MH q u e s t a g r a n d e te la ili 
Ire metr i per d u e . T r e c c i 111 
Ila c h i a r i t o d e c i s a m e n t e a si-
s t e s s o q u a l i e (p iante d i f f i ­
c o l t à del iba s u p e r a r e un ar­
t i s ta c h e v o g l i a m i s u r a i si 
ne l la p i t tura di stori.1. lini.111-
z i t u t l o l ' e s o c t i / i o n c s t e s sa 
d e l l a tel. i lo I1.1 cosi n l t o .x! 
a r r i c c h i r e e s empl i f i care m i ­
to s t e s s o t e m p o il m e s t i c i e. 
T r e c c a n i i- r i u s c i t o i n t a t t i n 
l i b e r a r s i jn patti- di un s i lo 
s c n s i l i i l i s i n o a s s a i s p i n t o per 
la c r o s t a del co lore , pi-r l:i 
e s t e r i o r e iinpt'tiiosit.'i d e l l o 
t o n a l i t à acci se e x io lo l i to . 
A p p e n a d u e o tre a n n i f a . 
T r e c c a n i era ancora t e n a c e ­
m e n t e a t t . i ce . i lo .1 un e e i t o 
s c i i s i h i l i s u i n p i t t o r i c o d e r i v a ­
togl i da u n a c o m u n e t o r m a -
z l o n c i n t e l l e t t u a l e c o n i p i t ­
tor i C a s s i n a r i e Mortoti l. V 
q u a n d o nel Vifl-'al L'ià si in ­
teressa» a .1 \w\.\ pillili-.1 n a r ­
r a t i v a . e g l i era a n c o r a « s s a i 
l e g a t o '. .il m o d o d ' i n l c n d e r c 
II c o l o r e dei faiivrs e a u n a 
d e f o r m a z i o n e in f u n z i o n o e-
s p r e s s i v a di t ipo e i i s o r i a i i o . 

Nei c i n q u e a n n i di \ i t a o 
di s t u d i o p a s s a t i fra i c o n ­
t a d i n i di M e l i s s a . Trecca ni 
d e v e m e r e c a p i t o e i m p a r a t o 
m o l t o . Ojjiji la sua s l e s s a p i t ­
tura d i c e q u e s i t i : per e s p r i ­
m e r e il i n o n d o c o n t a d i n o n o n 
b a s t a n o né la p ie tà nò la 
s i m p a t i a ; occorre una c o n o ­
s c e n z a p r o f o n d a e s e l i i e t ta , l i ­
bera d a sol icini i n t e l l e t t u a l i : 
b i s o g n a a ie : - s e m p r e la f o r ­
za 0 il c o r a g g i o ili a l l r o n l a r e 
e r i s o l v e r e tu t t i i c o m p l e s s i 
pro l i l e in i i d e o l o g i c i . u m a n i , 
m o r a l i e t ecn ic i e l le la l e a l t à 
p o n e e o n l i n u a i n e n t o e s e m ­
pre d i n u o v o , ( los ì T r e c c a n i 
lia l e n t a m e n t e a p p r o l o m l i t o 
la sua c o n o s c e n z a de l m o n d o 
c o n t a d i n o c a l a l o o s e ; li.i a b ­
b a n d o n a t o i;radnl:iiueiit( i 
m o d i e s p r e s s i o n i s t i c i per c e r ­
care i n v e c e i u s e n n a i n e n l o n e l ­
la •{rande t r a d i z i o n e r i v o l u ­
z i o n a r i a d e l l ' a r t e de inoe i a l i c i 
f r a n c e s e d e l l ' O t t o c e n t o . Ila 
s c o p e r t o la mer.ivii»li«is;i ijr.in-
d c z / a di D a u m i e r e la f u n ­
z i o n o r i v o l u z i o n a r i a d i un 
q u a d r o eoiiiD il /'ii/icr".'<' a 
Ornuns d i ( iu s t a v o Coiti I n i 
( e ne l Ritorno ti Frugala n o n 
pochi s o n o i r i c h i a m i , n e l l a 
c o m p o s i / i o n e g e n e r a l e e ne i 
p a r t i c o l a r i , a l q u a d r o d e l 
m a e s t r o francese^: ha c o m i n ­
c i a i » ad afì'oiul.-ir le rad ic i 
n e l l a n o s t r a i m m e n s i t r a d i ­
z i o n e , e in q u e l l a l o m b a r d a 
de l Q i i . i l l r o c e n l o in p a r t i c o ­
l a r e : d a l Iterjlti^noiio ;tIlo Zo­
n a l e e al IJi i l inoi ie . da l Cop­
pa s c i c i » o ì n e . n i l e \ t i l e al 
I t ramai i t e a r c h i l e i I o n i c o . Co­
m e n o n p e n s a r e i n f a t t i a l l a 
p l a s t i c a m e t a l l i c a del Coppa . 
p e r II b e l l i s s i m o (.rande ri­
trailo di conladiliii 1 tthibrcsi'. 
cos i e n e r g i c o nel dis t - f i i» eo i i -
i c u i i l o e l le incidi ' n o b i l m e n t e 
la li^ura c o n t a d i n a , l i m i l o e 
f iera, e o u l r » il s a - ! » e p r o ­
f o n d o p a c - o g g i » ? 

C m o l l o impil i l a u t e c h e 
T r e c c a n i si s ia aper ta \ i g o -
r n s a m e n t e u n a s t r a d a , tra le 
tenebri- d 'una dis f iorata ti ir ­
ta . v e r s o un ' idra p iù p r o f o n ­
da e o t t i m i M i o a d e l l ' u o m o . 
M^li ha c o m p r e s o i he il c o n ­
t a d i n o m e r i d i o n a l e , più for te 
d e l l e t a n e , d e l l a m i s i r ia . d e t ­
ta m o r t e e d e l l e m a l a t t i e , tiri 
presti r» sc i r i i / . l ili se s t e s s o 
e de l p o s t o c h e ni ì s p i l l i 
n e l l a s o c i e t à i t a l i a n a 

Oggi T r e c c a n i s u o i d i p i n ­
g e r e q l l c s l a c o s c i e n z a con o l i ia -
r r z / a r b e l l e z z a . f)ju< \ o l l . i 
c h e si g u a r d e r à al I l i l o r n » a 
F r a g j l à ci si d o m a n d e r à : per ­
c h è ques i t i m u l o c o m p i a n t o ? 
p e r c h è q u e s t e r o s s e b i n d i e r e 
i m m o b i l i in q u e s t i a n . i gr i ­
g ia e d e s o l a t a ? pi rollo l a u t o 
d o l o r e a t t o r n o a q u e s t i Ire 
c i p p i ili p i e t r a ? o d i ; «-tino 
F r a n r c - o o N i r r » . \n? id inc . 
M a u r o r G i o v a n n i / . t » ? rh i 
n ianj fc s o m m e s s a , la d o n n a 
i n p r i m o p i a n » , i l f . z r o l e l t » 
p r e m i l i » s u l l a IKICC.I per u n i 
g r i d a r e ? p e r c h è t a n t a tir rez­
za n e l l o sgu . i rd» c h e t . i l o n ­
t a n o «lei v e c c h i o d a l i n i ! » a n -
l i e l i i s s i m » ? p e r c h è st 1 c » 0 
fier» il g i o v a n e b r a c c i a n t e 
s o t t o l.i r o s s a l i i m l i e r . i ? P e r 
o g n i d o m a n d a ri sarà ni^ 
stila r i s p o s t a : un g i o r n o ' lei 
l ' o t t o b r e de l I0lf» i co 
di M e l i s s a u s c i r o n o d a l l o l o r o 

CONCERTI ,t . 

Replica all'Argentina 
del concerto Previtali 

Otigi alte 13,30 ni Teatro Argon-
lina. lepl ica 'del e o n c e i t o d u e t t o 
d'I M Fernando l i e v i t a l i In p la­
g i a m o l a : P u g n a l a : Sinfonia n. V.»: 
Vivaldi : Concet to .11 la min. (due 
viol ini e orchestra d'archi 1: H.i-
vet < L'Enfant et lo> Sorttleges -. 
lantasla lirica per -oli , coro e <>r-
e l i f sa . i n i f j l i f t ì al bottesjhino 
dalle li) m poi 

TEATRI 

« Werther » all' Opera 
Lunedi 11 e m.ntcìl ì l.ì . ipo-o 

M e u o l e d l Ili ivpliea ilei « Wei 
ttier » di J u l e s .M.i.sseiu t frappi­
li. .tai d i l e t ta il'il iiiae.siio IJia-
n .uuhca d a v a z z e i a Interpiet i : 
Cl.ua P e t i t l l a , ltenata Scotto, 
Giuseppe Di Stc ìano . Mario l l m -
n e l l o e Pi anco C'alai). OM>. Nuovo 
allesMmentii ili Robe i to S i te lzo 
Kei;Ja di l l icc. irdo .Minoico 

si La Fiaba » al Sistina 
CioMil i V, ,dle e i e Ili..10 al Teo-

Ilo Palazzo Sist ina 1 piccoli a i -
;is' . l i l la Cotup u:nia «La Fiaba» 
P'r^entei . ini i» + Pol l ic ino •>. g l a n ­
de fiaba musicale u l :\VA ih 
CI. ll.i'ti'Udi. l.i pi.rea ìeal izza-
z .one sceiue.i del lo emozionant i 
a v M i i t . n o dei >->ae fiatelllii i ab­
baiai .mali i u l b o - i o Piotagonl -
s!a s.a.'i quel s impatic iss imo fui -
Roletto elio t u r o .•aiceoiio ripotto 
in «. IJiani aai-ve » nella parto del 
nano pai pn eoi». Negli lutei valli 
v e i r o n n » tlist. itnutt numoios i pre­
mi alle pai bollo in i-oherine e 
ver i . inn» e l i e t luato a lcune i i jne -
se c iuematoqi . i l ic l ic I biglietti 
sono ni vendita al botteghino del 
Teatro ( t t iòHin e al l 'ARPA-ClT 
ti'i.i -z.i Co,omi.i, '• : iiiii :iii;>. 

Alt l i : Ore ^1: Como (Vpmno Uè 
f i l a m i ' « 1 a le'. ieia eli m a m ­
ma» ili l'oiniiim Ile Filino-» 

A l l u s i l i (> OI'I.HAIA: HÌIM>;-> 
C l i c c o T O C M vPiazzalo Clodio) : 

Nuovo programma • La Pan­
tomima del l 'Acqua ». 'J snet ta-
eo l i . ore Iti e 21.13. P i e n o t a -
zioni: a") ~J2 

I.LlSKO: O l e 21 : Comi), l l i ee i -
Mncni «I l m i m o u o m o » di O' 
Nell i 

GOLDONI: Chiudo uer cambi i-
monto Reslione 

OI'LIIA l)i:i llL'IIA'ITINI; Hi poso 
OllIONK: Allo o i e Iti: < Car­

nevalo del bimbi». Ore 21 
• Sul lo ali del la i n d i o » orche-
.st»a ISoiuaii New Oilean-s Jazz 
Harid 

LA I-IAIIY AL' SISTINA: Giove ­
dì 1. al le . n o Iti,.'so « Pollicino» 
tiaba musicali- in -I atti del 
.M ItlKlaidl. 

PALAZZO SISTINA: Oro 21.15: 
C.fa Itascrt ' Tobia Li candida 
spia-» 

P I R A N D L i . i . o : l i m o s o 
( J U A ' i n t o F O N T A N I ; : Ore 21: 

Caa Nino Taranto i II t erro ­
ne c o i r e i-ul i l io » 

Il lDO ITO KI.ISKO: Oro L'I: C.ia 
Cesco FtasCRio «Le baruffe 
c l i io /7ote » di l ìo ldoni . 

UOSSIKt: Oro 21.15: Comnagntn 
.stabile diretta da Cbereo D u -
i m i t e ' La trovata di Pao.ino» 
di It Martinelli 

SATIRI: O io 21.15: Comp. s*a-
bllo del «tallo diretta da CL C i ­
rilla < Il s ipnoro o la slennra 
N'orili-- di C) U a \ i s (nov i tà ) . 

VALLI;: OIO 17: Comi). Vittorio 
Oissn inn » Koan » di Ale-=san-
l i l l l Oll lt l , ! , 

CINEMA-VARIETÀ* 
Ali l i m lira: I moscbctt ieri de l la 

ri'i!i!i,i eoa A Naz ' . in e rivista 
Alt ieri: Notti m e d i c a n o o m i s t a 
A m h r a - l o \ i n c i l i : A n s i l a con M. 

Lane e rivista 
Pr inc ipe: D o v e e la liberta con 

Tutu o rivi-aa 
Si lver Cinr: La lecite di Robin 

Hooil con K. FlMin e rivista 
Ventini Apri le: Alcool e rivista 
Volturni'- Fi unto del norto con 

M U r a n i o .-* rivinta 

CINEMA 
A.11.C: (il i ami ri ,|i N o n n a 
A r c u a n o : Ad ovest di Zanzi ­

bar e o a A. Stee l 
Areli i inei le: Bianco Nata le con 

D. K. i je (ni Viitavibioii) aper ­
tura uro ta.òO 

Adriano: La vallo dei Maorl con 
C. Julius 

A irone : Un pizzico di foll ia con 
eoa 1) K . i \ c 

Alh. i : Mis-imu- M'iaet ì con S. 
Trai % 

A l r v n n e : Front." del oor to con 
RI. Branda 

Allibasi u t o r i : .l< •• il pilota cori 
V.lll J l lb l l so t l 

Anione : L>- tatiMi- roì'-c del S a -
skiitrhrtt . in eoo A. Ladd 

Apol lo: II urieiontcro «iella m i -
a u r a con S. l l a s w a n l ICine-
liiaM'opei 

Appio 1 i a \ a b o i i del la tavola 
rotonda m n It. 'la-,lor ( C i n e -
11,-"" o- ••! 

\ i | i a l j - I i i"icti l <!< 1 d iavolo :n'i 
:.'. vi .nH 

Arrtihaii'mi: Beautiful Hot D l n -
Kcrou- (Ore 11 20 22 | 

A m a l i a : Il i -minlio" - c e n t o eoa 
I !< ("rea 

A i l s t e n : d o m i d'amor.- con M. 
Ma .troia r.. (Ore 1-L-M IMO 
lH.tn Z.'' A<i 2-'.-J<»l 

As t ia ta . L i i . i r n s j t u del Lana 
Park t i.n S Coc l ir ia 

\ s t r a : Cr«-i Ita r rtii c"n CI Frr -
7" I t i 

Alianti-- S. inearcc UHI F. Lam.t = 
Attuali! . i . Divis ione f-oiror» i< a 

I. Pai'.-, .ni 
A m u s l t i s : F.t .s Lirro ai m- . -cbft -

lieri t tilt (', Crrvi 
A u r e o : L ul t .mo .'.nache con B. 

Lr.ncr.'ter 
Aiirtiri: La erar.d.- caro-, .ina con 

V P.-.i-t. o 
Auson ia . Il i«Mè' al fo'.c con J. 

Barber in i : I n f e r n i ro.i R. Rvan 
Hellarmino: HIDOIO 
ll>l|o Art i : Ra-.o-M 
Urrninj : Il c:r«"o lei 'c «^e'as i -

c l ie (Or, P. OT.ricr. ( C i n e n a -
icorc> 

Kolosna: Frr-nte del D'irto : o n 
; i . I H ò r J o 

I t ranracno: f ra-.a'.cr: del la ta-
vnT» r.-.tnnr'a r .->«-, R. Taylor 
i C i n ' r . ' . v f ,-y»i 

Cap innHI^: l ì u w o 
a l i d i n I | C ; , t " , 0 , : f " ° ' : - ' d air.c-e e o a M. 

t.'.aMroiar.r: 
Canrar.ira. P.-ar.~<-> N'.ita'e con D. 

Visioni 
l o a v v e n t a r e di 
• v . . c n G Fer-

ì ferro 
n e . i z ? i 

men­

t a n e i- m o s s e r o f c s t o s a i n c - i L -
(«iovani e s e c c h i , d o n n e « 
L imi l i , l e b a n d i e r e r o s . c e 
t r i c o l o r i in l e s ta al roMen. 
per o c c u p a r e pari fica inorile U 
terre i n c o i l e d e l l a l i f o n d o 
Ma s o l f o n d o F r a n a l a d e l b a ­
r o n e Berl in,»ieri li a l i . ad i »" 
la 
a l t e 
noi 
m o r t i : G i o v a n n i di nn in - l i i" l r < ; , a d | R l r n T 0 . i r ? v i l a r i «lei 
a n n i . F r a n c e s c o di \ c n t i n o \ e i •-, t ì v ^'- i -r»-i*"'-» cori R T»r-
A n g e l i n a di l e n l i a n i r t r o V | 1"- ' r i r . - " - v . v w i 
s.ior.'t c h e c o n n n e s l i tre m a r 

Ka-.c . ' V M i 
r --|>f.v.ir! e t u 

f ' - . . ' • ' " 
T€ t« l 

C a s e l l o - I--. rr..-.t.-hcr-i 
Centrale- I . .rodi dei 

Cri-ti ft'To ro!<srrho 
Chic*» N u o i i : Il tsacio di 

za i o l i - -nn M. L i r7 . i ne l»erl in,j ieri li a l t i no i » •• i z . n o t t - -nn .\i. i-arz.i 
m o r t e F u r o n o r o l p i l i . ln l» i |Cicr»;na: R i m - o 

e s p a l l e , d a l p - o m h o , l , - l l . i | f ' n « ; - ^ - " - \ , cela c o i M 
, . . ' . * . . . V . . . . i„„iCI'v<iio. Pr.r.oni«vri c'è. 
IiZia. D o d i c i f e r i i i e ire* ^ _ n C.\--o-

L-">r.e 
Damato 

t i r i a I r e n L i c i n q u e s a l i r o n o . 
t o t o d a l 1 9 1 * a l lOtO. i c a ­
d u t i p e r la conrrnista d e l l a 
l e r r a ; c h e la s t r a d a d e l l a ri­
n a s c i t a m e r i d i o n a l e è b a g n a t a 
d i s a n g u e d i d o n n e , d i vec­
c h i , d i g i o v a n i , d i a d o l e s c e n 
t i . Cos i la m e m o r i a p i ù no­
b i l e d e l n o s t r o t e m p o d n r e 
r» nej;li a n n i , e s a l t a m o r t e ! 

Colora l»o R:r.o<o 
Co lumbus . Riro*o 
Colonna. D o V e la libertà eoa 

Tc.to 
Colosseo: Don Canal lo c o n O. 

Cervi 
Corallo: I,-» v-.1V d e e h uoTnir.t 

ro^si . on I- Bàli 
- o r t o - Pnntri rcr, A Valli (Or* 

IVY» 17 3o IOSA 22 .Wl 
Cot tn lento : r»n«rtsn«» senza sbarri-
CT'sorono; F n n c i s al'e corse c.-»n 

n o Cor.r.nr 
Cristallo: r 'ns inn iero le i re cr>n 

Delle Maschere: La m a n o d e t t a ­
m e con V. Johnso l l -* 

Delie Terrazze: o p e r a z i o n e m u » 
stero c o n R. WldmarK (Clne^*-
li iascopc) 

Delle \ m o r t e : Pr ig ionier i de l 
c i e lo t o n J. W a y n e ( C i n c m a -
rcope) 

Del Vascel lo: Operazione dol lari 
con N. Grav 

Diana: Ciiuliutta e R o m e o con S. 
allentati 

Dorla: Ivan il f iglio de l d iavolo 
bianco Lon N. Gray 

Edelweiss : Vortice- c o n S. r a m ­
patimi 

Lden: La romana t o n G. Lo l lo -
ta ic ida 

Kspfrla: La l a r o v a n s del Luna 
Park con S. Cochran. 

Impero: l i lavo loso Andersen con 
D K a \ e 

Fucil i le: Violetto imperial i con 
C ijevilla 

Europa: Le .signorine de l lo 01 
eoa A. Lualdi 

Eveels lor: Il fio.Uo cii un altro 
Farnese . Ivan il fi«lio del d i a -

s o l o manco con N. Grav 
Taro: L'indiana bianca con i \ 

I.ovejoi 
F iamma: I 7 neecati di DapA 

con D. .Scala 
F iammetta: Malaga (Technicolor) 

u n i .M. O'Hara lOre 17.30 13.43 
due spettato l i ) 

F lamin io : Mmilia R o u e e t o n J, • 
Ferrer 

Foc l l ano : Morte di u n c o m m e s ­
so viafjRialore e o a F. Marcii 

Fo lgore: f iondo con J. W i y n c 
Fontana: Mamho con S. Mangano • 
Gal ler ia: l .u val le del Mauri con 

G. Jolavi 
Garbate l i»: C o m e snosaro un 

mi l ionario con M. iMonroe (C i . 
n e m a i c o n e ) 

Giovane Tras tevere : Tobor ciai 
C. Drake 

Giul io Cesare: I figli del secolo 
con n . Martin 

Golden: La m a n o de forme con 
Van Johnson 

H o l l y w o o d : Rio Bravo con J. 
Wnyne 

Imper ia le : Gangster in ajr«juato 
u n i F. Sinatra (Iniz io ore 10:>0 
ant imeridiane) 

Impero: Sua altezza ha detto no 
con E. Giusti 

Incitino: La romana c o n G. Lot-
lobricida 

Ionio: Il m a e s t r o di D o n G i o v a n ­
ni e o a E. F l y n n 

Iris: Il caporale S a m c o n D . 
Martin 

Ital ia: Un tram c h e si ch iama 
desiderio con M. Branda 

La F e n i c e : La romana c o n Gina 
Lollobriiada É . 

L ivorno: Riposo ' ' 
L u x : Fuoco a Cartagena c o n R> 

F leming 
Manzoni: Io sono la Pr imula 

Rossa e o a Rasce ! 
Mass imo: Giul ie t ta e Rorreo con 

S. Shenta l l 
Mazi lnt : A l v a r o VriuUosit» corsa» 

ro con Rasce l > •_-.* 
Medacl le d'Oro: , R l o o s o 
.Metropolitan: Lo s ignor ine del» 

lo 01 con A. Lualdi 
Moderno: G a n g s t e r :n ' agguato 

con F. Sinatra ' • --<• 
Moderno Salet ta: D i v i s i o n e F o i -

eore con L. Padovan i • 
Moderniss imo: Sa la A : La m a n o 

de forme c o n V. Johnson . Sala 
B : La romana c o n G. Lo l lo -
brleida ' 

Mondial i Le t to matr imonia le c o n 
It. Harr i ion 

N u o v o : Il terrore sul treno con 
G. Ford 

N o m c n t a n o : Riposo 
Novoc lnc : Casa Ricordi con G. 

Ferzetti 
Odeon: Duel lo sul la Sierra Ma­

dre e o a II. M i t c h u m 
Oilescalcli l: Fronte del porto c o n 

M. Brando 
Olympia: II t e s t imone di m e z z a ­

notte 
Orfeo: A p p u n t a m e n t o col des t i ­

no con J. Mitehel l 
Ot tav iano: La campana ha s u o ­

nato con J . P a y n e 
Pa lazzo: Mare crude le 
Palestr ina: Pr ig ionier i de l c i e l o 

con J. W a y n e (Cinemascope) 
Parioi i : A n a t o m i a di un del i t to 

c o n S. Hayden 
P a x : Riposo 
P lanetar io : Rassegna Internaz io­

nale de l d o c u m e n t a r i o 
P la t ino: Io sono la Pr imula r o s ­

sa con Rascel 
Plaza: l 'ane a m o r e e ce ios ia con 

G. Lollobrieida 
P l in lus : Cento anni d 'amore c o n 

G. Ferzet t i 
P r e n e s t e : 11 m e r c a n t o di V e n e ­

zia con M. S i m o n 
Pr imava l l r : La città Sommersa 

e o a R. Hyan 
Pr imavera: L'uomo v e n u t o da 

lontano 
Quadrare: La v e d o v a al legra c o n 

L. Turner 
Quirinale: La r o m a n a con Gina 

Lol lobrie ida 
Qulrinctta: L'idolo c o n P . N i v e a 

(Ore 16.-10 19 32) 
Quirit i : S h o w B o a t 
Reale:' I caval ier i del la tavola 

rotonda c o n R. T a y l o r l C i n e ­
ma scope ) 

R e y : Nostra Signora di '•'atima 
Itex: I.a romana c o n G. Lo l lo -

brieida 
Rial to: Il grande g iuoco con G. 

Lol lobrieida 
R i so l i : L'idolo c o n D . N i v e n «Ore 

IC.30 PJ 22) 
Roma: La met icc ia d i S a c r a m e n ­

to c o n P. Medina 
Rubino: La best ia magni f ica c o n 

Miros lasa 
Salario: La scala a chioccio la con 

I). Me Guire 
Sala, G e m m a : Rinomo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala P i e m o n t e (Via P i e m o n t e 43) 

Lo avventure di Peter P a n 
Sala Srssor iana: L'ult ima freccia 

con T. P o w e r 
Sala Traspont ina: Ri DOSO 
Sala V m b e r t o : I deportat i di Bo-

tany Bav con A. Ladd 
Sala Vicno l i : Riposo 
Sa lerno: Riposo 
Salone Margheri ta: La r a s a l a 

del secolo con J . Hol l iday 
San Fe l i ce : Ripo«o 
San Pancraz io: Riposo 
Sant'Ippol i to: Riposo 
Savo ia : Fronte del porto con M. 

Brando 
S m e r a l d o : I 7 peccat i di p a c ò 

c o n M. Chcva l i er 
Sp lendore: L'oro di Naoo l l c o n 

Totd 
S tad ium: L'i«-.s-asore b ianco c o n 

G Madison (Cinemascope) 
Ste l la: Riposo 
S u p e r c l n e m a : B i a n c o N a t a l e c o n 

D . K a y e (Vis ta VLsion) Ore 
14.45 16.55 19.33 32.05 

Tirreno: La carovana d e l L u n a 
Park con S. C t x h r a n 

Tiz iano: Bagliori sul la iur.gla c o n 
A. Todd 

Tor Marane ia : G o n n e al v e n t o 
con E. Wi1l:arr.s 

Trastevere: Le asvenruj-e di P e ­
ter Par\ 

Trevi: I p l id iatorl (Cinemaravsrei 
T t l m o n : S ingapore c o n A. G a r d -

ner 
Tries te : Terrore sul t reno c o n G. 

Ford 
Tnseo lo : La m a n o d e l l o s t ran ie ­

ro con A Vall i 
t 'Hsse: Teresa Raauln 
CIniano: Giovanna d'Arco c o n L 

B e r r m a n 
Verbano: Narc iso nero con J e a n 

Sirr .won' 
Vittoria: La romana c o n G. L o l -

lobrtgid^ 

I r- e r f } ; f l 
n»i F.oreT-jini- R:r"o;o 
" * . T ' i r m i . - Rf-so*.-! 

|DiS-I i S r i n i . i n i . piTis,-.-•-:••> e l e ^'ae 
-• • \. f - • 11 - o 

•Della Nal lo: Ripo.-o 

s a r e . 
D A R I O M I C A C C I I I 

RIDUZIONI E X A t . - CVCZMAT 
Adriano . A t l a n t e . ARka, A i r o n e . 
Ausonia . At tor ia , A r l s t o o , A t t u a ­
l ità. Arcoba leno . Barber in i . B e r ­
nini . Brancacc io . B o l o g n a . C a ­
pito!. Capranlca. Ca»r»ntcn«tta , 
Cristal lo. Esperia . Euc l ide . E l los , 
Europa. Fogl iano , f i a m m a . G a l ­
leria. Indnno. Ital ia . Unoerta le . 
Moderno. MetroooUtan. OltrooU. 
Orfeo. P lanetar io . R e a l e . R o m a . 
S*la U m b e r t o . Snoere tnema . S a ­
voia . Sa lerno . Smera ldo . So le t i -
«lAre. Tnsseolo. Trev i . %>rhano. 
TF.VTRI: Art i . Go ldoni . Ross in i . 
P irandel lo . S i s t ina , C u e » T o f n l . 
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PUBBLICITÀ* mm. colonna » Commerciale; 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 20» - Echi 
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PKEZZl D'ABBONAMENTO 
UNITA' 
(con edizione del lunedi) 
VIE NUOVE 

Anno 
tuo 
7.230 
1.200 
1.800 

Sem. 
3.250 
3.750 

«00 
1.000 

Trini. 
1.700 
1.950 

. 500 
Conto corrente postale 1/29795 

PER LA SALVEZZA. DEL GENERE UMANO, SIANO BANDITE ARMI TERMONUCLEARI 

Sereni apre la campagna 
contro la minaccia atomica 

LAI mani [est a7Àone a Bologna — / punii eli convergenza coi catlolici — / dibattiti 
sulla pace e Fan/ani — La funzione originale del movimento della pace italiano 

IL DC ELKAN PER L'INVIO DI DELEGAZIONI DI PARLAMENTARI IN URSS 
B O L O G N A . 13 — U n par . 

t icolare r i l i e v o fra l e cent i ­
naia di m a n i f e s t a z i o n i con l e 
qua l i n e l l e g i o r n a t e di sabato 
e di d o m e n i c a , il m o v i m e n t o 
de i part ig ian i de l la pace h a 
l anc ia to i n tu t to i l paese la 

f :rande c a m p a g n a attorno al* 
'Appel lo di V i e n n a per la 

d i s t ruz ione d e l l e armi ato-
m i c h e , h a as sunto que l la di 
B o l o g n a n e l l a qua le il sena­
tore E m i l i o S e r e n i del l 'Esecu­
t i v o m o n d i a l e de l la pace h a 
fa t to impor tant i dichiarazioni 
s u l l e rag ion i , svigli obiet t iv i e 
.sulla impos taz ione pol i t ica 
de l la c a m p a g n a s tessa . 

« B i s o g n a r iconoscere <— 
egl i h a de t to — d i e , dopo l e 
grandi v i t tor i e o t tenute dal 
m o v i m e n t o m o n d i a l e de l la 
pace , n e l corso de l 1054 i 
gruppi be l l ic i s t i h a n n o potuto 
a v e r e l ' impress ione c h e la vi­
g i lanza de i popol i s i fosse 
a t tenuata e h a n n o creduto 
c h e si potesse ormai passare 
al la preparaz ione concreta 
de l la guerra a tomica del la 
q u a l e si cerca di far accettare 
la fata l i tà ». 

I l lu s t rando i n ques to ;>enso 
la g r a v i s s i m a portata del le ( 
dec i s ion i adot tate d a l consì ­
g l i o at lant ico ne l la sua ses­
s i o n e de l 17 d i c e m b r e scoi so , 
S e r e n i è passato ad i l lustrare 
i l s ignif icato e l 'urgenza di 
una c a m p a g n a i ta l iana e 
m o n d i a l e contro l a prepara­
z i o n e de l la guerra atomica , 
c h e d e v e a s s u m e r e u n a am­
piezza e u n o s lanc io senza 
precedent i n o n so lo p e r il m o ­
v i m e n t o d e l l a pace , m a ne l la 
storia d l l 'umani tà . 

« C h e significa — egl i SÌ è 
d o m a n d a t o — u n a c a m p a g n a 
senza precedent i in u n paese 
c o m e i l nostro o v e già dicias­
se t te m i l i o n i d i firme s o n o 
s ta te racco l te a t torno all'ap­
pe l lo di S t o c c o l m a c h e ha vi ­
s t o l ' I tal ia n e l l e pr imo file 
de i paes i c h e h a n n o cosi 
e s p r e s s o l a loro vo lontà di 
pace? ». 

« N o n BÙ tratta sempl ice ­
m e n t e ' — h a r i sposto S e r e n i 
•— di ob ie t t iv i n u m e r i c i b e n 
super ior i a que l l i di Stoccol­
m a c h e oggi d o b b i a m o pro-
porci. S i tratta di u n apporto 
or ig ina le e neces sar io c h e 
l 'Italia so la p u ò e d e v e re­
care a questa urgente cam­
pagna m o n d i a l e ». E qui 
l 'oratore, c o n r i fer imenti al­
l e a l locuzioni papal i e al v o ­
to u n a n i m e del la C a m e r a ita­
l iana p e r l ' interdiz ione de l l e 
a tomiche , s i è intrat tenuto 
su l s ignif icato del l ' iniziat iva 
de l l 'on . Fanfan i p e r u n di­
bat t i to sui t emi de l la pace 
n e l l e sez ioni de l la Democra ­
z ia Cr is t iana . « I part ig iani 
de l la p a c e — h a dichiarato 
l 'on. S e r e n i — n e l l e cui file 
m i l i o n i d i catto l ic i mi l i tant i 
h a n n o partec ipato al la gran­
d e c a m p a g n a p e r l 'appel lo di 
S t o c c o l m a , cons iderano c o m e 
pos i t ivo ii fatto c h e ogg i an­
c h e n e l l e file d e l part i to cat­
to l i co d i magg ioranza si fac­
c ia s trada l 'es igenza di un 
l a r g o dibatt i to attorno ai 
t e m i d e l l a p a c e . P o s s i a m o 
concordare o m e n o con que 
s ta o q u e l l a impostaz ione del 
l 'on. F a n f a n i , na tura lmente , 
s e c o n d o l e nos tre d iverse opi­
n i o n i po l i t i che: ina n e l nostro 
m o v i m e n t o , n o n sono i punt i 
d i d i v e r g e n z a c h e c i interes­
s a n o , bens ì que l l i di poss ibi le 
c o n v e r g e n z a fra tutt i gl i uo­
m i n i d i b u o n a v o l o n t à . E qui 
i l t e m a d e l l a lo t ta contro la 
preparaz ione de l la guerra 
a tomica , i l t e m a de l la gene­
r a l e r iduz ione deg l i arma­
m e n t i . offrono de i punt i ev i ­
dent i d i c o n v e r g e n z a , che 
l ' a m m o n i m e n t o d e l P a p a stes­
s o ha r e c e n t e m e n t e additato 
a tutti i cat to l ic i . E s i a m o 
cert i — h a cont inuato Sere­
ni — c h e altri punt i di con­
vergenza si potranno ritrovn-
re q u a n d o l e g g i a m o c h e ieri 
ad e s e m p i o , i auadr i ree io-
na l i d e l l a Democraz ia Cri­
s t iana si s o n o pronunciat i in 
T o s c a n a contro la nefasta 
teor ia di u n a p a c e fondata 
s u di u n preteso equi l ibr io 
fra b locchi mil i tari contrap­
post i ». 

a P e r l 'I tal ia , ha concludo 
il s enatore Seren i , una cam­
p a g n a senza precedent i per 
la . sua ampiezza e per il =up 
s lanc io significa proprio, anzi­
tut to . q u e s t o i m p e g n o i n a l i c ­
e l o dei part igiani del la pac*^ 
i n u n a ricerca di punti di 
c o n v e r g e n z a , ne l la qua le i 
mi l ion i di cattol ici mil i tanti 
c h e già a d e r i r o n o r i nostro 
m o v i m e n t o , d e v o n o avere ed 
a v r a n n o u n a parte di pr imo 
p iano . S e res is tenze o PasCi­
v i t a set tar ie ancora sus=i«to-
n o ne i nostr i comitat i ?aprc 
m o v i n c e r l e . N o n abbiamo 
m a i pre te so e n o n pretendi 
m o ness ' in monopo l io della 
p a c e e s a r e m o l iet i di parte­
c ipare e di so l lec i tare ogni 
incontro di p a c e at torno alle 
sez ioni d e l l a Democraz ia Cri­
s t i ana o In ogni e l t ro luogo 
Ed u n dibatt i to at torno ai 
t emi urgent i de l la pace , con­
tro l a preparaz ione del la 
èTuerra atomica, p e r il disar­
m o , o v u n q u e es so abbia luo-

. g o , servirà n e s i a m o cert i , la 

causa de l la pace , servirà ad 
ogni part i to , ad ogni forza 
polit ica, cu l turale , ìo l ig iosa 
che asp i l i a ideali di p a c e » . 

Dibattito ad AUcdo 
ira Bona/zi e Elkau 
BOLOGNA, VA. — A un ìn-

lerrogativo postogli dal com­
pagno Enrico Honnzzi, segre­
tario della federazione comu­
nista di Bologna, nel corso del 
dibattito pubblico hul riarmo 
tedesco promosso da democri­
stiani e comunisti svoltosi sta­
mane ad Altedo, l'on. Giovan­
ni Elkan, segretario provincia. 
le della D C . bolognese ha for­
nito una nsposta clic non man­
cherà di suscitare larga eco. 

« Siete disposti — aveva cine- suo primo discorso che nel le 
sto Honazzi rivolgendosi ai 
parlamentari d.c. — « pren­
dere contatto con i rappresert-
tanti dell'Unione Sovietica, a 
recarvi colà in delegazione per 
rendervi certi e consapevoli dei 
propositi che animano il po­
polo e i governanti di quel 
paese? ». 

Rispondendo, dopo aver ri­
cordato che già da vari paesi 
europei missioni di parlamen­
tari si sono recate in visita 
nell 'Unione Sovietica, l'on. EU 
kan ha detto che anche per 
noi italiani « litsonna che ciò 
«ut'enfla»; e speriamo presto. 
« Vorremmo — ha ribadito 
l'on. Elkan — avere questi 
scambi: con essi assicureremo 
la pace ». 

Il compagno Bonnzzi, sia nel 

LO AFFERMANO T MEDICI 

3)'Agnla non potrà 
rifornare sui ring 

A R E Z Z O , 13. — L e c o n d i ­
zioni d i D'Agata , il pug i l e 
are t ino co lp i to da u n a f u c i ­
lata in p i e n o pet to a l le 16,30 
dì sabato , s o n o l eggermente 
mig l iorate 

P u r p e r m a n e n d o ancora la 
prognosi r i servata , a s c a n s o 
di e v e n t u a l i compl icaz ioni 
polmonari , j medic i r i t engono 
c h e lo c/ifltlaiif/er a l t i tolo 
mondia l e de i pesi « gal lo » 
potrà c l i n i c a m e n t e guarire in 
vent i g iorni ed e s s e r e res t i ­
tu i to ad u n a b u o n a sa lu te 
in t r e m e s i c irca. L'emott is i 
susc i tata dai pal l in i p e n e t r a ­
ti ne l per ip lo p o l m o n a r e s i ­
nistro, s e m b r a a v v i a t a a b e ­
nevola so luz ione; nonos tante 
c iò il pr imario de l l 'ospedale 
di S. Mar ia , prof. Pazzagl i , 
ha esc luso , a l m e n o in l inea 
teorica, il r i torno di D'Agata 
su l r ing , 

Ne l la g iornata di d o m e n i ­
ca, da ogn i par te d'Italia e 
del m o n d o , s o n o pervenut i 
messagg i di augur io a l c a m ­
pione. Oltre a l le note e a f f e t ­
tuose espress ioni del s u o a v ­
versar io in predicato , il ga l lo 
mess i cano Macias , 6ono g i u n ­
ti a D'Agata t e l e g r a m m i dei 
dir igent i de l la Federaz ione 
Pugi l i s t i ca I ta l iana La Cava 
e B r u n o Ross i , d e l d iret tore 
de l g iornale « B o x r ing » P i e ­
tro Bini , di u n gruppo d i d i e ­
ci i ta l iani in Austra l ia , dei 
campion i Proiett i , Ixvy, Mitri , 
Visent in , Coluzzi, Spold i . 

Circa i l m o v e n t e de l d e l i t ­
to r i m a n e confermato c h e sì 
tratti di quest ioni di i n t e r e s ­
s e 

L'Autori tà g iudiz iaria h a 
l u n g a m e n t e interrogato , fra 
sabato e domenica , il s u o f e ­
ritore, Giovanni P e t i t t o , 

sue conclusioni, si è fatto in­
terprete dell'ansia che acco­
muna tutti i cittadini bolo­
gnesi di fronte ai pericoli di 
un terzo e più spaventevole 
conflitto mondiale e dell'una­
nime volontà di rafforzare la 
causa della pace, oggi insidia­
ta da coloro che calpestano i 
tratti sottoscritti dopo la co­
mune vittoria sul nazifascismo, 
vaneggiano ora di « liberare » 
i paesi dell'Est europeo e ad­
dirittura di « soffocare il co­
munismo nella sua culla », 

Interessanti sono le afferma­
zioni fatte dall'on. Elkan nei 
suoi due interventi circa 
« l'estremo interesse dei dibat­
titi in corso sulla pace e. «ni 
riarmo tedesco, oggi che le 
armi nucleari sono una spa­
ventosa eventual i tà e che un 
senso di sbigottimento assale 
tutti i popoli del mondo » e 
circa « l'urgenza dì trovare la 
strada della coesistenza ». D'al­
tra parte non si vuol non ac­
cennare alle contraddizioni clic 
qun e là sono affiorate nel di­
scorso del deputato democri­
stiano allorché egli ha creduto 
di dover pagare il suo tributo 
all 'anticomunismo d'obbligo. 

E' comunque un fatto da ri­
levare come il dibattito oggi 
in pieno svi luppo fra le masse 
cattoliche e comuniste bolo­
gnesi, abbia potuto nel breve 
volgere di un mese, giungere 
ad una fase cosi concreta e 
feconda di prospettive per l'av­
venire. 

Altre manifestazioni 
in tutta Italia 

Ieri in mo l t e prov ince d'Ita-
lia, o l tre a quel la di Bo logna , 
si sono svo l t e n u m e r o s i s s i m e 
mani fes taz ion i 

Fra gl i altri , l 'on. L o m b a r d i 
ha par lato ad Abbiategrasso , 
il . « n . Terrac in i a G e n o v a , 
l 'on. G. A m e n d o l a n. S a v o n a , 
il sen, N e g a r v i l l e ad A le s san­
dria. l 'on. C u l l o a Pao la , i l 
sen. D o n i n i a P a l e r m o , l 'on. 
Li Causi a Cal tanisset ta , d o n 
Gaggero a Sassar i , il s enatore 
B e r l i n g u e r ad A l g h e r o . 

E' morto un ragazzo di 16 anni 
vittima della bomba A di Hiroseima 

Era runico scampato di una scolaresca di quarantotto alunni 
Una dichiarazione del noto fisico nucleare tedesco Hahn 

IUROSCIMA, 13. — L'Agenzia di notizie 
g iapponese « Kyodo » riferisce che giovedì 
è deceduto un ragazzo sedicenne, IMasao 
Kagana, per una leucemia contratta, a die* 
ci anni di distanza, in conseguenza del bom­
bardamento atomico di Hiroseima del 6 
agosto 1915. 

A quel tempo, Masao Kagana fu l'unico 
superst i te de l bombardamento di una clas­
se di 48 scolari . 11 dieci gennaio scorso era 
stato colto d a forte febbre ed era stato rico­
verato all 'ospedale con sintomi di leucemìa. 

Un grido d'allarme contro i pericoli dì 
una guerra atomica è stato lanciato, ad 
Amburgo , dallo scienziato tedesco, Otto 
Habn, Premio Nobel , il quale, in una con­
versazione radiofonica, ha sol lecitato le 
grandi potenze ad accordarsi per pervenire 
ad una pacifica coesistenza. 

« Lo devono fare anche se le loro ideologìe 
sono fondamentalmente diverse — egli ha 

soggiunto. — 11 genere umano è in grado 
oggi , e lo sarà nel fu turo , d i s t erminars i ». 

Descr ivendo gli effetti di u n a esplosione 
termonucleare, Hahn ha d e t t o : « U n a nuova 
guerra sarebbe impossibi le se gl i uomini 
sapessero tutto su di e s sa» . 

« Una sola bomba H. come que l le in pos­
sesso degl i Stati Unit i e del l 'Unione Sovie ­
tica, potrebbe distruggere città come Lon­
dra, N e w York o Berl ino con u n colpo solo. 
Rivest i ta con "cobal to 60", la nube radioat­
t iva conserverebbe il suo mortale potere 
radioattivo per anni. 

Hahn ha aggiunto che gli scienziati , i 
quali megl io d'ogni altro conoscono i peri­
coli del le nuove armi devono sentirsi par­
t icolarmente responsabil i , e partecipare al­
la lotta perchè i problemi internazionali 
s iano risolti attraverso negoziati ne l lo spi­
rito della coesistenza pacifica. 

PER MAR1N0TT1 IL PARLAMENTO NON CONTA! 

Il segretario della CI. 
licenzialo alla SMA a Torino 

Invitava i lavoratori a collaborare con la commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla vita nelle fabbriche 
Mercoledì scendono in sciopero i poligrafici romani 

T O R I N O . 13. U n g r a v e 
sopruso è stato m e s s o i n atto 
ieri dal la d irez ione de l l o sta­
b i l imento « Sn ia Vi scosa » di 
Tor ino Stura, contro il se­
gretario del la C o m m i s s i o n e 
interna compagno A n t o n i o 
Fant inat i . 

A l compagno F a n t i n a t i al 
t ermine de l l avoro , è stata 
consegnata una lettera c o n la 
quale s i comunica il s u o li­
c enz iamento in t ronco « per 
aver distr ibuito a b u s i v a m e n ­
te — dice fra l 'altro la let­
tera — durante l 'ora di refe­
z ione ne l la sala m e n s a de l l o 
s tabi l imento , s tampat i i l cui 
contenuto denigrator io e in­
giurioso nei confront i de l da­
tore de l lavoro , cos t i tu i sce 
propaganda di na tura sedi­
ziosa g r a v e m e n t e preg iud iz i e . 

Laboriose consnilaiioiii di Pflimliii 
per formare il nuovo governo francese 

// presidente del Consiglio designato afferma di aver già attribuito i principali portafogli 
Indiscrezioni e supposizioni sulla lista del nuovo ministero e sulle possibilità di successo 

UN NUOVO «CASO LORD RUSSEL» IN INGHILTERRA 

Un colonnello inglese perseguitato 
per un libro sui crimini nazisti 
L O N D R A , 13 — D i u n nuo­

vo scandalo , ancor p iù cla­
moroso di q u e l l o c h e prese 
il n o m e da Lord Kusse l di 
Liverpool , costretto a dimet­
tersi da un'alta car ica del la 
magistratura per poter pub­
bl icare il s u o l ibro sui crimini 
nazisti « T h e Scourge of S w a -
st ika >», dà not iz ia ogg i i l gior­
na le l o n d i n e s e Empire News. 

Vit t ima d e l l e persecuzioni 
governat ive contro ch iunque 
si opponga al r iarmo tedesco 
ò questa vo l ta u n al to uffi­
c ia le br i tannico , il co lonnel lo 
A l e x a n d e r Sco l lami , che fu 
ne l l e d u e guerre mondia l i al­
le d ipendenze dell'I-ifcllioc-i-
ce Service e c h e in questa 
sua qual i tà p r o c e d u t e all'in­
terrogatorio di prìiMoNeri te­
deschi dì a l to rango. 

Il co lonne l lo Sco t land in­
tendeva pubbl icare le sue me­
morie . ma il minis tero del la 
Guerra gli a v e v a proibito di 
farlo. Essendos i il co lonne l lo 
dichiarato dec i so a pubblica­
re le s u e m e m o r i e ugua lmen­
te. la polizia ha effettuato 
una perquis iz ione ne l la sua 
casa , sequestrandovi il ma-
no.-critto de l l ibro e tutti i 
document i re lat iv i . 

Por int imidire l o Scot land . 
si è giunti s ino ni punto di 
minacc iar lo di processo , sul­
la base de l la l e s s e sul segreto 
re lat ivo agl i affari de l lo Sta-
to. Il co lonne l l o ha reagito 
con una d ich iaraz ione fatta 
a l lo Empire AYirs. ne l la qua­
le egl i si d i ce v i t t ima del la 
Gcstapo britanni.".-!. « Sembra 
che il Forrinn Office — eg'i 
ha detto — n o n ri tenga op­
portuno rio 'Tiare d«M cri­
mini t fde-xi i : r.ol m o m e n t o 
provento ••. 

Celebrato a Modena 
l'anniversario della FGCI 

MODENV t3 — Starrar.e *-i 
è ftp^-'u •»* Teatro ni.in.cii»'e 
M ::iar.if«.-ola7:«>.;c d f . i i j::oicr.-
tv\ |>t-r '.» cc'.c-Vcaz.or.e Ce'. 34 
ar,n»cr>ano <!<•:.» KKTI e per 
:«*r.c«re iiltir-i!:i er.tc 'A cant-
yn^'.tk jior M oo?lru7:onc Ce".Ia 
«C«»A de: »:'.o\a: e irar.dro Oab<»«»-
*.:» che sorgeri sui \:alc Fonta-
r.e.'-i e che co:r.;>rer.Cerà ea'e Ci 
r.creazior.o. c.r.enia:opr*io. pe'.e-
str» b!!.:.,t:cca e *»:e di lettera, 
un terrazzo cwliiìlo % teste. 
carr.pl d: pj".:a»o'.o. pallacane­
stro e tennis Mt»r'.:ala di c a t a ­
ra crerr.Hano r. teatro rwr.tce 
'.e x'.r adiacenti crar.o >:t«ra> 
n:en> *.;:;«: i d! cittadini, gio­
vani e rueHrye 

S'.'JÌ presidenza cedevano 11 
compiiRr.o Enrico Berlinguer PC-
sn-et-arto de::* FGCI. e la com­
pagna. on Oir.a fiorellini 

11 co-r.p*«?no Ber'.lr*ru«r ha 
Ietto un rrc*«acc:o del compa­
gno Luigi Lon^o. li quale r.oa 

è potuto intervenire alla ninnl-
TesUt7lone perchè Indisposto. 
con ii quale si augura ai giova­
ni modenesi il hucces«o della 
loro Iniviutlvii. 

Scriba e Martino 
sono partiti ieri 

Sce iba e Mart ino s o n o p a r ­
titi ieri a l l e 12,30 per Parig i . 
D o p o u n a breve sos ta ne l la 
capi ta le f rancese ess i h a n n o 
r ipreso il v i a g g i o a l la vo l ta 
di Londra d o v e sono attes i 
domat t ina in v i s i ta ufficiale. 

A l l a s taz ione Termin i , p r i ­
ma del la partenza . Sce iba ha 
fatto de l l e g e n e r i c h e d i c h i a ­
razioni su l la amic iz ia i t a lo -
ing lese 

I magistrati chiedono 
gli aumenti al governo 

11 Comitato direttilo dell'As­
sociazione magistrati, riunitosi 
ieri in heduta fitraonllnaria. ha 
approvato all'unanimità un'ordi­
ne del giorno con il qual«* «udite 
le comunicazioni del presidente. 
rendendosi interprete del grave 
m.V.contcnto dl l iuso nella ma-
Cintnfttura per ii ritardo nel 
prov\rdere ai miglioramenti eco­
nomici dei quali «x già «tato 

preso impegno per le(a;e, e eh» 
^14 hono «tutl accordati agli al­
tri dipendenti statuii, da inan­
dato ol presidente dell'Associa­
zione di comunicare al governo 
e ni capi della magistratura che 
*>1 attende un immediato prov­
vedimento per l'attribuzione al 
magistrati, con decorrenza 1. 
gennaio 1054, dell'assegno inte­
grativo e ia concesso ngli altri 
dipendenti dello Stato, con le 
ma^Kiorarlonl richieste dalla 
lt'ioje 1951». 

Centomila persone 
al Carnevale di Viareggio 
V I A R E G G I O , 13. — C e n ­

tomila p e r s o n e h a n n o assi 
s t i l o a l l o s v o l g i m e n t o d e l 
p r i m o grandioso cor teo m a 
scherato , svo l tos i su l v i a l e a 
mare . P e r c irca t r e ore i c a r ­
ri maschera t i , i compless i , l e 
m a s c h e r a t e in gruppo e l e 
m a s c h e r e i so late h a n n o s f i ­
la to in i n c e s s a n t e e a s sor ­
d a n t e carose l lo tra u n t r i ­
pudio di fo l la e di suoni . A l l a 
testa de l magn i f i co cor teo ha 
s f i la to i l carat ter i s t ico c o m 
p le s so m u s i c a l e e L a l i b e c ­
c iata » c o n i s u o i 130 e i e 
ment i . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 13. — Il vrcsi-
dente d e l Consig l io desini la-
to, Pierre Pflimlin, ha annun­
ciato questa sera di « restare 
ino l io f iducioso » su l le poss i ­
bi l i /a d i giiitiflcre o l la forma­
zione del governo. Interroga' 
to in serata dai giornalisti, 
il l e a d e r c ler ica /c ha dichia­
rato: « La giornata è stata la­
boriosa: ho affrontato non sol­
tanto il problema sempre dif­
ficile della ripartizione dei 
portafogli, ma anche i pro­
blemi po l i t i c i clic s i p o n g o n o 
in proposito e che non hanno 
potuto essere risolti col meto­
do seguito prima della revi­
sione costituzionale. Ciò sp ie­
ga la durata delle conversa­
zioni odierne ». 

P/h'nilin h a a g g i u n t o che 
la maggior parte dei portafo­
gli importanti hanno ora u n 
t i to lare . Egl i ha c i ta to , fra 
questi, gli Esteri, la Giitsti-
r ia , le Finanze, la Difesa Na­
zionale, l'Interno, l 'Agricol­
tura e i* Lavoro. Per quanto 
riguarda il ministero della 
Educazione Nazionale, il pro­
blema è tuttora in sospeso, 
poiché la p e r s o n a l i t à des igna­
ta da Pflimlin per questo po­
sto non ha potuto ancora es­
sere consultata. 

Secondo le informazioni rac­
colte stanotte, entrerebbero a 
far porte d e l l a n u o v a compa­
gine» governativa Pinay, René 
Mayer, il quale tiltimo 
aurebbe il d i cas tero deg l i 
Esteri Robert S c h u m a n n , c h e 
aurebbe q u e l l o della Giusti­
zia, e Yvon Delbos che avreb 
be quello dell'Educazione na 
zionalc. Iv quanto ai gollisti 
il generale Kocnig divente­
rebbe ministro d i Stato, i l 
cos tn i t tore d 'aeroplani Marcel 
Dassault diventerebbe mini 
stro della Ricostruzione, e il 
dicastero degli Affari Tuni 
sini e Marocchini verrebbe 
offerto a Gaston Paletwski. 

Sembra tuttavia che anc?ic 
queste designazioni abbiano 
provocato nuove difficoltà. 1 
gollisti s o n o os t i l i a Pina.i; e 
alla candidatura Mayer agli 
es ter i , m e n t r e t d.c. s o n o con­
trari a che Paletrsfci vada al 
ministero del Nord Africa. 

Per quanto riguarda la ba 
se parlamentare del suo go 
verno. Pflimlin ha l'appoggio 
degli 84 deputati d.c, ma può 
contare solo su frazioni degli 
altri gruppi. I radicali gli 
daranno forse da 40 a 45 roti, 

a n c h e se IVIcndès-Francc h a 
promesso il suo appoggio per­
sonale, ma gli altri probabil­
mente si asterranno. Fra i 
moderati i voti a favore dal 
nuovo Presidente del Consi­
glio toccheranno i cento cir­
ca; molti qollisti dissidenti re. 
stano es i tanti e ost i l i ; gli in­
d ipendent i d'oltremare saran­
no ver Pflimlin, con i loro 15 
suffragi, mentre nell'UDSR 8 
o 10 deputati voteranno 
contro. 

Tenendo conto delle asten­
sioni. Pflimlin pensa di es­
sersi assicurato una maggio­
ranza relativa 

Fra i gruppi che Pflimlin 
cerca di associarsi, i gollisti 
finora sono stati i p i ù n e t t i 
nelle richieste di politica este­
ra. Il Presidente del Consiglio 
designato ha dovuto assumer­
si un « impegno d'onore » di 
non « tornare alta CED » at­
traverso g l i accordi d i P a ­
rigi. e assicurare che l'agen­
zia degli armamenti non ver­
rà associata a l la CECA-

Come per i precedenti g o 
verni, anche per questo 

Il d i s c o r s o di Secch ia 
(Continuazione dalla I. pag.) 

popolare, d e c i s o a n o n lasciar­
si n ò r icattare n é in t imid ire ». 

Entrando n e l m e r i t o de l l e 
d ire t t ive sov i e t i che c h e han­
no dato c o m e prospet t iva al 
Paese l o s v i l u p p o del l ' indu­
stria pesante . P i e t r o Secch ia 
— premes?o c h e ta le industria 
dà. c o m e log ica conseguenza , 
un impulse» a tutta la v i t a di 
una N a z i o n e — ha notato che 
v? a s u o t e m p o n e l l U . R . S . S 
essa n o n a v e s s e a v u t o la pre-
va lenza . « ogg i noi s a r e m m o 
ancora sot to il ta l lone di Hi­
t ler e di Mussol in i ». 

I^e recenti dec is ioni de l p o ­
polo sov ie t i co h a n n o n a t u ­
ra lmente m a n d a t o s u tu t t e le 
furie i c ircoli reazionari m o n 
dial i ; m a a l l e p r i m e i s ter iche 
reazioni h a n n o fat to poi r i ­
scontro ta luni a t t egg iament i 
del P r e s i d e n t e E i s e n h o w e r 
che s ì è d e t t o perf ino a m i c o 
de l Maresc ia l lo Z u k o v . 

«L'amic iz ia — ha d e t t o 
Secch ia — è una be l la cosa 
ma es sa non può a n d a r e d 'ac­
cordo c o n cert i at t i d ì bri­
gantagg io s imi l i a que l l i r e ­
c e n t e m e n t e tentat i a Formosa , 

un' i so la c h e è C ina c o m e la 
nostra S ic i l ia è I tal ia ». 

Amic iz ia , d u n q u e , m a s i n ­
cera, ones ta , q u a l e traspare 
dal l 'appel lo d e l S o v i e t ai p o ­
pol i e a i P a r l a m e n t i d i tut to 
il m o n d o p e r l 'uso pac i f ico 
de l l 'energia n u c l e a r e e per la 
d i s truz ione d e l l e armi a t o m i ­
che . C o m e r i sponderà a ta le 
appe l lo il P a r l a m e n t o i ta l i a ­
no? L'aggravars i de l la nostra 
s i tuaz ione in terna , l 'acuirsi 
del l 'ost i l i tà ant idemocrat i ca ci 
d i cono q u a n t o s ìa necessar io 
c h e il popo lo organizz i e 
s tr inga l e s u e forze in u n 
g r a n d e e serc i to di pace c h e 
imponga u n a n u o v a polit ica 
es tera e, p e r p r i m o , s i o p ­
ponga al r i a r m o tedesco . 

Di q u e s t a g r a n d e opera di 
pace e di rinascita, Mi lano — 
ci t tà ne l la qua le , d i ceva 
Gramsc i , d o v r a n n o essere 
c o m p i u t e l e e sper ienze più 
diff ic i l i — d e v e poters i m e t ­
tersi a l la tes ta . « Q u i a M i ­
lano v i fu il fu lcro d e l R i sor ­
g imento , qui a Mi lano n a c q u e ­
ro il s o c i a l i s m o e l a Lotta di 
L iberaz ione; q u i . da Milano, 
dovrà qu ind i part ire u n n u o ­

vo , g r a n d e e s e m p i o di uni tà 
e d i f o r z a » . L a lotta c h e la 
c l a s s e opera ia s t a c o n d u c e n ­
d o p e r la l i b e r t à e la d e m o ­
crazia è l o t ta c h e in t ere s sa 
tutt i i c e t i 

« S e v o g l i a m o c h e ii nos tro 
P a e s e e l 'umani tà s i a n o s a l v i 
dal per ico lo d i a v v e n t u r e 
pazzesche , o p e r i a m o s u b i t o e 
sa lu t iamo t u t t e l e b u o n e i n i ­
z ia t ive d a q u a l u n q u e par te 
e s s e v e n g a n o . S a l u t i a m o i 
d ir igent i de l la s o c i a l d e m o c r a ­
zia m i l a n e s e c h e r e c e n t e m e n ­
t e s i s o n o e s p r e s s i c o n u n 
v o t o c h e rinsalda e r i n v i g o ­
r i sce l'unità ant i fasc i s ta . Ogni 
l ibertà, ricordiamocelo, d e v e 
e s sere c o n q u i s t a t a e d i fe sa . 
Nu l la può e s s e r e r i so l to , de i 
mal i c h e ci t r a v a g l i a n o , s e 
non in u n c l i m a d i p a c e e 
di l ibertà. Q u e s t a n o n è l'ora 
del la r a s s e g n a z i o n e o d e l l a 
pigrizia. N e s s u n a paura d u n ­
que, n é a l c u n a fac i l e s p e ­
ranza; m a s o l t a n t o u n a v o ­
lontà di p a c e c h e sa lv i M i ­
lano e n t a l i a ». 

S u q u e s t e p a r o l e e s u q u e ­
s to a p p a s s i o n a t o appe l lo . P i e ­
tro Secch ia h a c o n c l u s o il s u o 
discorso. I m i l a n e s i l o r i c o r ­
deranno . 

riarmo di Bonn è la contrad­
dizione massima, quella che 
potrebbe essergli fatale. 
Pflimlin votò gli accordi di 
Parigi. L'MRP combattè, in­
vece, contro Mendès-France, 
pur accettando il principio 
della rinascita della Wehr* 
macht . P r o b a b i l m e n t e t de­
mocristiani ratificheranno ora 
gli accordi da loro osteggiati 
in prima lettura. Ma p e r po ­
co che i soc ia lde inocrat ic i ri­
v e d a n o la loro posizione, in 
vista del fatto che VUEO 
ostacola la possibilità di ne­
goziati effettivi con l'URSS, 
e che i go l l i s t i m a n t e n g a n o la 
loro opposizione, espressa al 
Senato nell'emendamento del 
loro e s p o n e n t e M i c h e l D e b r é , 
le possibilità di una ratifica 
definitiva divengono scarse. 

La protesta e la pressione 
popolare contro gli accordi di 
Parigi diventano sempre più 
imponent i in tutta la Francia. 
Di giorno in giorno appare 
pili assurdo il voler perseve 
rare nell'errore di Mendès-

n- France. Lo sottolineava Libe-
il ration scrìvendo: « Ogni go­

verno che riprendesse gli ac­
cordi di Parigi al punto in 
cui li ha lasciati Mendès-
France sarebbe combattuto 
dal Paese con un tale vigore 
che, anche se supererà l'in­
vestitura, la sua esistenza 
parlamentare sarebbe fra le 
più precarie ». 

MICHELE KAGO 

Una intervista 
del Pandit Nehru 

LONDRA, 13 — In una in­
tervista concessa al Sunday 
Pictorial il primo ministro in­
diano Nehru ha rilevato che 
molti generali, nel mondo, si 
rendono conto della estrema 
gravità di una guerra. •• Forse 
certi uomini politici sono in 
ritardo sui generali — egl i ha 
aggiunto .— ma dobbiamo spe­
rare che U raggiungano ». 

Nehru ha quindi dichiarato 
di non credei e ad una « ag-
gre.ssione cinese ». e di essere 
convinto che la Cina vuo le de­
dicarsi alla edificazione e al 
pacifico sviluppo del paese, e 
non pensa alla guerra. 

vo le a l l 'ordine in terno d e l l a 
az ienda ». 
• Il man i f e s to d is tr ibui to da l 

segretar io de l la C I . durante 
l'ora di refez ione, e qu ind i 
durante l'ora i n cui i l avora­
tori h a n n o il diritto di p o t e r 
svo lgere att iv i tà s indaca le , 
era u n v o l a n t i n o de l S i n d a ­
cato ch imic i in cui si inv i ­
tavano i lavoratori di tu t te 
le correnti a d a r e il loro con­
tributo a l l ' inch ies ta su l le con^ 
dizioni de i lavorator i n e l l e 
fabbriche, in v i s ta e in ap­
poggio de l l ' indag ine c h e s a i a 
svo l ta da l la C o m m i s s i o n e p a r . 
l amentare d' inchiesta la cui 
i s t i tuz ione è s ta ta vo ta ta a 
grande magg ioranza dal la C a ­
mera dei deputat i . M a r i n o n i , 
Il p r e s i d e n t e de l la « S n i a », 
g i u n g e qu ind i con ques to ep i -
sodio a de i l imit i diff ic i lmente 
val icabi l i , n e l l a s u a opera di 
repress ione di ogn i m a n i f e ­
s taz ione dì v i ta democrat i ca 
ne l l e sue az iende . Eg l i cos i 
si pone al di sopra e contro 
un v o t o d e l P a r l a m e n t o , u n 
vo to c h e r i conosce l ec i to , se 
ancora n o n bastasse la C o ­
st i tuz ione , 1» indagare s u l l e 
condiz ioni di v i ta de i l a v o ­
ratori e i l l o t tare p e r m i g l i o ­
rarle . 

I l S indaca to ch imic i h a c o n ­
vocato p e r d o m a n i tutt i i l a ­
voratori del c o m p l e s s o «Snia» 
o n d e d e c i d e r e p a z i o n e d a 
s v o l g e r e i n di fesa de i diritt i 
de i lavorator i e per f a r rece ­
dere i padroni dal la g r a v o 
dec i s ione presa . 

Una 
sulla 

lettera di Bartesaghi 
conferenza di Lecco 

A chiarimento del resoconto 
di un discorso dell'on. Bartesa­
ghi, pubblicato dall'Unità sul 
numero di lunedi scorso credia­
mo doveroso riportare questa 
lettera che l'on. Bartesaghi ha 
inviato al Giornale d'Italia, in 
seguito a una polemica sorta sul 
suo discorso; lettera di cui l'o­
norevole Bartesaghi ci ha in­
viato cortesemente copia. Ci 
scusiamo con l'on. Bartesaghi 
se il cronista non riusci a ren­
dere fedelmente il suo pensie­
ro: e crediamo che questa ret­
tifica sarà per lui testimonianza 
del nostro cosinme di obietti­
vità e della rostro buona fede. 

Ronw, 11 febbraio 1955 
Egregio Signor Direttore, 

venuto a Roma, vedo che il 
Suo giornale s'è preso il d i ­
sturbo di occuparsi, mercoledì 
9 febbraio, a firma n o . , d i al­
cune proposizioni ch'io avre i 
pronunciato, parlando pubbli­
camente a Lecco domenica 6, 
traendole dal resoconto appar­
so su l l '«Uni tà» di lunedì 7. 

La lettera e i l ernfo di c iò 
ch'io dissi furono assai diversi. 
nessuna di quel le proporz ioni 
fu da m e detta così, nò si po­
teva n é «4 doveva cosi ripor­
tare il mio pensiero, pur sin­
tetizzando. Chiederei alia Sua 
cortesia di vo ler ospitare srul 
Suo giornale questa mia preci-
s iz ione . Ella potrebbe aver ra­
gione di dirmi che la rivol­
gessi all' .»Unità»: ma quel gior­
nale riportò un resoconto, e 
purtroppo l'esperienza quotidia­
na ci dimostra, sul la stampa di 
ogni colore e tendenza, quanto 
s i i . più che difficile, impossi­
bile. veder riportato con ragio­
nevole e passabile fedeltà il 
contenuto dei discorsi; così che. 
a meno di casi eccezionali, in 
quella sede nessuno si prenda 
!a farina di rettificare 

Il Suo giornale invece h i 
commentato, non dubitando 
neppure minimamente che tra 
te,*to e resoconto ridottissimo 
del discorso ci potesse e ì sere 
diversità, anzi traendo a mag­
gior e peagior misura ancoro 
quella che vien presentata co ­
me una mia stolta e allucinata 
infatuazione. 

Sorte, di ora e per il futu­
ro, cui non mi sono mai i l luso 
di potermi sottrarre, dati i tem­
pi e le mentalità. Ma la verità 
del mio pensiero e delle mie 
espres.*ioni è. e fu in quell'oc­
casione. ben diversa. 

Mi sforzai di dimostrare, in 
un'analisi alquanto lunga e 
difficilmente riducibile a som­
marie proposizioni, che la con­
dizione storica dell'Europa pre­
senta profonda e rilevante di­

versità da quella degl i Stati 
Uniti d'America, questi essen­
do ancora in una fase di bal­
danzoso espansionismo di for­
ze economiche ne l sistema capi­
talistico, tuttora favorito dalla 
disponibilità di lar jh i margini 
(.< capitalismo f iammeggiante «• 
lo ha definito, ne l titolo di 
una analisi, uno scrittore fran­
cese, parlando anche del la sem­
pre più estesa ricerca e acqui­
sizione d i materie prime all'e­
stero p2r alimentare la vitalità 
di quel le « f i a m m e , . ) ; quella, 
l'Europa, avendo ben da tempo 
esaurito e superato una tale 
fa<=c, e dovendo quindi ricer­
care la soluzione dei suoi pro­
blemi di equilibrio fra l e di­
verse e contrastanti spinte so­
ciali ed economiche, in una 
cre=cente misura di disciplina 
della produzione-distribuzione 
disciplina la cui elaborazione e 
attuazione richiede un sempre 
maggiore intervento program­
maticamente ordinato e organi­
co del lo Stato a tutela e pro-
movimento degl i interessi de l la 
collettività; quindi una sempre 
maggiore l imitazione della li­
bertà intesa come « possibilità 
di fare quel lo che si vuole ». e 
attraverso questo una progres­
siva traduzione della libertà, 
con la disciplina, in autodisci­
plina. 

DLsrf che, a chi ben consi­
deri e rifletta, non la € l iber­
tà r.# intesa come conquista, 
conservazione e garanzia del 
massimo possibile di autonomia 
individuale o di gruppi, ma la 
disciplina, in vista d e l bene 
collettivo, è i l carattere distin­
tivo e proprio del profondo mo­
to evolut ivo dell'età moderna, 
e che l'autodisciplina ne rap­
presenta. come termine ideale, 
il coronamento morale. 

Osservai, a proposito del la 
Russia, c h e questa, costretta. 
dalle condizioni di arretratezza 
paurosa in cu i si trovava an­
cora al principio dì questo se­
colo. a contrarre v io lentemente 
le fasi del processo di inseri­
mento nel mondo moderno e a 
precipitarlo rivoluzionariamen­
te, ha dovuto soddisfare in for­
me drastiche e totalitarie l'esi-
zertza del la disciplina: è neces­
sario e inevitabile, e in certi 
modi gik in atto, che dentro 
a questa si maturi progressiva­
mente una capacità di autodi­
sciplina. c ioè un progressivo 
acquisto di vera - l i b e r t à . » 

Notai quindi, non come ba­
nale pretesa e presentazione di 
una realtà di fatto, ma come 
profondo cospirare di forze e 
di tendenze nel travaglio del le 
società e della civiltà, una con­

vergenza tendenzialmente assi 
mflatrice tra esperienza euro­
pea ed esperienza russa, un ve­
nirsi incontro dal le rispettive 
condizioni profondamente di 
verse di partenza, assai più di 
quanto ci faccia avvert ire e 
consentire il superficiale e 
passionale giudizio del nostro 
discorrere quotidiano. 

Son proprio, queste, stupidag­
gini e fanfaronate, contraddit­
torie imbonìture da « uti le idio­
ta»? Ahimè, quanto inutile, ed 
anzi dannoso, per tutti e per 
chiunque, mediatamente e im­
mediatamente, s e così fosse. 

Ad ogni modo, questo, sul 
punto, è ciò che dissi: gli ap­
punti per il discorso ne posso­
no far fede in ogni momento. 

Se Ella, perdonandomi l'ine­
vitabile lunghezza, mi avrà con­
sentito di precisarlo sul le co ­
lonne del Suo giornale. Le sarò 
grato e obbligato. Al Direttore 
de l l '«Uni tà» mi permetto di 
accompagnare fin da ora copia 
della presente, per il difetto di 
origine in quel resoconto. 

Voglia gradire distinti saluti . 
f.to: UGO BARTESAGHI 

Mercoledì sciopero 
dei poligrafici romani 

A conclusione della loro as­
semblea generale , tenuta ieri 
al c inema Esperia, i poligra­
fici romani dei quotidiani a 
del settore commerciale hanno 
decìso, al l 'unanimità, di pro­
clamare uno sciopero di 15 mi , 
nuti per mercoledì prossimo ri­
servandosi di intensificare la 
lotta se dovesse fallire il t en­
tat ivo di concil iazione che il 
compagno Di Vittorio effettue­
rà presso il Consiglio di nmmi. 
nistrazione dell*UESISA affin. 
che il l icenziamento del segre­
tario della Commissione inter­
na, compagno Cerini , venga ri­
t irato. 

Sia dalla relazione, tenuta 
dal segretario del la categoria 
Coletta, sia dagli interventi , tra 
i quali quell i dei rappresen­
tanti del le Commissioni inter­
ne di tutti i quotidiani e del­
le maggiori aziende poligra­
fiche, la repressione tentata al-
l'U.E.S.I.S.A. è stata ampiamen­
te dibattuta e ne sono state 
chiarite le cause che hanno 
origine dall'azione che il g o . 
verno e il padronato s tanno 
conducendo per attuare la lo­
ro politica di guerra la quale 
richiede inevi tabi lmente ia li­
mitazione del le l ibertà de . la­
voratori e un ciyp'ssa.itlment'-i 
generale del loro tenore di 
vita. 

Non stupisca, quindi , che l'at­
tacco contro i lavoratori sia 
partito proprio da una a z i e n i a 
controllata dallo Stato . Del l e ­
sto tale attacco fu sol lecitato 
nei mesi scorsi dall 'America. 
Ma i governanti , comprender! 
do che sarebbe sfato impossi­
bile attuare la dirett iva ame­
ricana, cioè cacciare dall'U.E.-
S.I.S.A. i Riornali democratici , 
hanno scelto una via più sub­
dola; quella della provocazio­
ne al le maestranze. Con es^a 
speravano di poter arrivar» ,il-
la serrata gettando la respon­
sabilità sui lavoratori per KÌU. 
stificarsi dì fronte all'opinici»-
pubblica e di fronte ai ^aeac. 

Tale provocazione è stata re­
spinta dai lavoratori de l l 'U .E-
S.I.S.A., ma ciò non significa 
che il governo e i padroni po'-. 
sano calpestare tranqui l lamen­
te i loro diritti . Essi si accor­
geranno — se non ritireranno 
il provvedimento — che i la­
voratori poligrafici «.aprsnt.M 
colpirli duramente nei pun". 
più sensibi l i . 

Scoperti o Londra i misfatti 
di un Barbablù dei seicento 

LONDRA. 13. — Scotland 
Yard è stata oggi chiamata ad 
investigare sul mistero di otto 
scheletri ritrovati, ordinata­
mente allineati, nella cantina dì 
una vecchia e famosa birreria 
londinese- Gli scheletrì sono i 
resti d i otto giovani donne che 
probabilmente furono assassi­
nate da un barbablù. Sarà tut­
tavia impossibile che l'assassi­
no s ia scoperto e paghi sulla 
forra : suoi t en ib i l i d e l i t t i 
giacché Scotland Yard questa 
volta e in ritardo di oltre 300 
anni. 

Secorxio l'ipotesi più attendi­
bile. an2i pressoché certa, l'as­
sassino de l le giovani donne fu 
il dottor Butier. l 'uomo che 
aprì la birreria nel 1616. n 
Butler. noto donnaiolo della 
Londra seicentesca, studiò ad 
Harrow ed a Can. jr ìdge 

Il governo brasiliano 
in profonda crisi 

RIO DE JANEIRO. 13. — Il 
precidente della Repubblica 

brasiliana. Cafe Filho ha accet­
tato le dimissioni del ministre-
delia giustizia Seabra Fagun-
des. ed ha nominato a l s u o p^-
sto il senatore Marcondes Fi lho. 

In segno di protesta contro 
tale nomina (Marcondes Fi lho 
è un esponente de l l e correnti 
politiche facenti capo a Vargas) 
ti ministro òeli'aeronautic:». 
generale Gomes, quel lo dol'.a 
marina ammiragl io Dovale . 
quello degl i esteri Fomandes . 
e con loro il capo della casa 
militare de l la presidenza, 'ge­
nerale Tavora, principali a r ­
tefici de l colpo di stato contro 
Vargas dell 'agosto scorso h a n ­
no rassegnato le loro dinhis-
sioni. i 

PIETRO INCRAO direttari 
Andrea Pirandello, rtee i r rjwi»-

l*cri2K>ne come giornale miVaie 
sul registro statnp» del Tribu­
nale di Roma n 4310/34 j del 
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